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Una varietà di settori specialisticC 
- Apparecchi radiotrasmittenti '111; I 
- Componenti e ricambi S s-
- Attrezzature e accessori per la radiantistica 
- Hi-fi 
- Elettronica di consumo 
- Home theatre 
- Telefonia e personal communication 
- Informatica 
- Internet e servizi sulla rete 
- manuali ed editoria specializzata 

o'kMei 
é car 

29 aprile - 1 maggio 2000 
orario h 09.00 - 18.00 

Hi-fi car 
edizione di una delle rassegne più autorevoli, 

prestigiose e complete d'Italia. La selezione 
più aggiornata per trasformare l'auto in un ambiente 
elettronicamente evoluto. 

- Sistemi hi-fi per l'assoluta purezza del suono 
- Sistemi di navigazione GPS 
- Sistemi antifurto a localizzazione satellitare 

(e-

Pordenone Fiere 
SCEGLI LA TUA FREQUENZA 



à& I CI Lturg co ALAN 401 

CE 

RICETRASMETTITORE LPD 
433 Mhz, 32 Canali 

/\‘ 
Mini\ricetrasmettitore LPD 
fátirizionante a un canale, 
impósÈabile tra 32 disponibili. 
Per lé1/4cáratteristiche peculiari di 
leggerdza e per le ridotte 

è molto adatto per 
comunicare' durante Pinter° arco 
della giórnáta, senza creare 
inconveniehti di peso o ingombro. 
Funziona Con .4 batterie alcaline 
tipo "AAA7(a"perdere) oppure 
con 4 batterie Ni-Cd tipo "AAA" 
(ricaricabili). 
L'autonomia è di almeno 10 ore 
di trasmissione continua che 

equivale a circa 4-5 giorni di uso 
normale. 
Con Alan 401 è possibile 
comunicare tra 2 persone, tra 
100 o quante voi volete. 
L'apparato è dotato di presa per 
la ricarica delle batterie e consente 
Puso di auricolare o microfono 
parla/ascolta. 
E omologato ed ha il marchio CE 
L'autorizzazione all'uso è molto 
semplice. 
Il costo di utilizzo-è praticamenté 
nullo_ 
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Rieccomi carissimo, 
forse ci sarà qualcuno che non ritiene oppor-
tuno occupare questo spazio con argomenti 
che magari toccano il nostro settore solo 
marginalmente, ma per tutti gli altri (ci sarà 
pure qualcuno no?) proseguo in questo che 
ritengo sia un amichevole incontro mensile, 
piacevole proprio per questo, scambiandoci 
quattro chiacchiere e qualche opinione. 
Questa volta sono a chiedere il tuo aiuto per 
dare una risposta ad una domanda che da 
qualche tempo mi gira in testa: ma siamo 
proprio certi che sia l'uomo l'essere più intel-
ligente della terra? Ma che razza di intelligen-
za è quella pronta a distruggere qualsiasi 
cosa, magari sacrificando sè stessa ed il pro-
prio onore in omaggio del "dio denaro"? 
Io sono solito rammentare che abbiamo due 
mani, su di una ci sono le opportunitàe sull' altra 
le considerazioni necessarie. E ahora perché 
prima di varare un progetto pare sempre più 
improbabile vengano calcolate tutte le possibili 
conseguenze? Forse è impossibile valutarle tut-
te data Penormitàdelle variabili in gioco, soprat-
tutto a lungo termine, e ahora non sarebbe 
meglio recuperare un minimo di umiltà e rico-
noscere i propri limiti? 
Per estrarre l'oro mi servo del cianuro? È peri-
coloso lo so ma siamo o non siamo gli essere più 
intelligenti della terra? E allora non accadrà mai 
che io ne perda il controllo e se anche dovesse 
disgraziatamente accadere... magari ucciderè 
un paio di pesci e qualche uccello quindi basterà 
risarcire i danni grazieai proventi delle estrazio-
ni no?Peccato checerti daruti non siano risarcibili 
economicamente, non esiste cifra che ne per-
metta il ricupero. 
Per Chernobil non è stata forse la stessa cosa le 
cui conseguenze reali ancora non si conoscono? 
Ecco perché sprono continuamente a mante-
nere in funzione la nostra preziosa "materia 
grigia". Troppo spesso sopravvalutiamo la 
nostra ineguagliabile intelligenza, fino a dar-
la quasi per scontata. 
Di inquinamento elettromagnetico se ne par-
la ma, per la comodità, l'essere più intelligen-
te della terra è pronto a cuocersi a fuoco lento 
il cervello. Tanto se domani dovesse poi sco-
piire che fa male si potrà sempre ricorrere ad 
un bel rimborso, giusto9 
Il progre,9,te o lg à 1 tnineo del 
com net° i- Integlet-rnn-néri-

antarne le seppur 
vere mira eraviglie o a smarrirsi in 
catastrof previsioni, pochi sono coloro 

segue a pag.66 





At& I CI IL 
MINI RICETRASMETTITORE LPD, 433 Mhz, 69 Canali 
IL PIÙ COMPLETO E VERSATILE ATTUALMENTE IN COMMERCIO 
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Le dimensio alto compatte e la notevole 
leggerezza, la .ltà d'uso, rendono Alan 507 
il compagno le per qualsiasi utilizzo: 
ricreativG. s, tivo, professionale. 
Con Alan à0 //si puà conversare anche a 
mani occupate,,f-Doichè clotato di "Vox 
Automatico" che,si atifva col suono della voce. 
Utilizzabile córne1"Baby Monitor" (un apparato 
nel luogoiprekelto e ‘uno per ascoltare). 
Caratteristiché 

'• 69 CH = il cánale desiderato si imposta 
spremendo un tasto 
• Roger Beep = trasmette automatica-
mente il segnale di fine\trasmissione 
• Dual Watch = possibilità di rimanere 
sintonizzati su due canali 
• Scan = ricerca automatica di un canale 
sul quale ci sono comunicazioni 
• Vox = la trasmissione si attiva automa-
ticamente col suono della voce 
• Presa per microfono auricolare = 
parla/ascolta 

•,,Presa per la ricarica delle batterie 
• E oniologato ed ha il marchio\CE 

/L'autorizZazione all'uso è molto semplice. 
Il costo di\utilizzo è praticamente nullo. 
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.parlante 
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10 mW di RF - 69 canali Simplex 
Completamente waterproof! 
Stagna allacqua, urnidità. polvera 
• Tone Squelch encoder/decoder 
di serie IN Semplice, compatta, 
versatile, completa di tutte • • 
le funzionf più avanzate! • 
Tascablle, antenna abbattibile • 
Solo 58 x 181 x 26.5 mrn • 
La ruotah3 e Éponete lEt radio e • 
in un taschino I • 
Automatic Transponder • 
Contra° autornabco della • 
presenza d) una stazione • 
entro il raggio operativo con • 
relativa segnahazione • 
mediante indicazione sul e • 
display R Funzione Smart • 
Ring.attiva solo nel Group e 
Mode', per controllare la • 
presenza di stazkrni appar- • 
tenenti ad uno specific:a gne- • 
po presente nel taggio di azio- • 
ne dell'apparato avvisando con el, 
un segnale acustico Re 

Funzlone Call-Ring, possibilità di 
invio manuale di"On awiso di chia-
mata per comunicare con un al • 
te, similarmente ad e efono. 

AlimentazionelL. • 3 • — o tipo AA 
ine oc reaccifi atteria (opzionale) 

BP- 02 

lnoltre: display LCD retroilluminato • 
lndicazione batteria scarica • Power Save • 
Autospegnimento • Blocco tastiera • 
Scansione su tutti canali • Possibilità di 
controllo remoto. 
AUTORIZZAZIONE PT 
Scopi punti 1, 2, 3, 4, 7 + punto 8* 
Art. 334 - Codice PT * uso personale 
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Lafayette 

Lifficio vendite/Sede: marcucc1@info-tel.com - www.marcucci.it - Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (Nil) - Tel. 02.95029.220 - Fax 02.95029.400-450-319 
Show-room: Via F.11i Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. 02-752821 - 02.75282.206 - Fax 7383003 
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TELECOMUNICAZIONI, RICETRASMISSIONI ED ELETTRONICA 
Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 
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• ::ifirione Battery Save 

• ,n -1.azioni Low Battery 

•  7 nsioni : 55 x 100 x28 mm 

Compatto 
ed èlegante!!. 
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Reparto Radiocomunicazioni 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano 
Telef. (02) 5794228/240 -Fax 5794320 

http: //www.melchioni.it 
Email : megastore@mechioni.it 

— 

LO 0 P.T. 
a p 2,3,4,7 e Fri% 

norme ETS 300 220 GEPT-LPD-1 



VVATTM I120 AV Ivxme..ticonix 

mod. 7150 

STRUMENTI 
ELICCANDIZION:11.17 

mod. 893B - 20Hz÷35kHz 

• 300pW + 10W f.s. in 10 portate 
• Impedenza 2,5Q ÷ 20k in 48 passi 

• Calibrazione diretta in We dBm - 
£280.000 + IVA imurimmiummou 

IVIDLTIIVIETR,C1, 10. I GWIAL, 
SIDLARTR.01NT/S•CIFIZ-1LIN•Irt 

• Lettura digitale 61/2 digit LCD 
• 0,2V+1kV AC-DC (ris. lpV+10mV) 
• Misura resistenze 20Q÷ 20kQ (ris. 
0,1÷100Q) • Misure di corrente 2A 
f.s. (sens. 1pA-3-10pA) 
• Interfaccia IEEE488/GP-113 • Test diodi 
• Misure di valore efficace • Rete 220V 

IiT/VI E'TR.I00J1 PR_E 4C ISIO E  A icl` 

S  01-Art.TRACtrY/S.C1-1 r.Au.m.* ut 12..GER. 

mod. 7055 
• Lettura digitale 5 digit display rossi 
• Funzioni: V=, V— e ohms 
• Sensibilità lpV 
• Gamme automatiche o manuali 
• Misura tensione continua o alternata 10mV÷1kV 
• Misure resistenza 100Q ÷10MQ f.s. 
• Varie misure di calcolo 
• Maggiori dettagli a richiesta • Rete 200V 
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£680.000 + IVA 

1.1 ' 
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CI.SICILLOSICOPID 11 LIP'S 

• DC / 50MHz - doppia traccia 
• 2mV sensibilità mod. PM3217 
• Trigger automatic° con ritardo variabile 
• Post-accelerazione tubo 10kV 
• Possibilità di X-Y o X-Y/Y 
• CRT rettangolare 8x10cm. 
• Senza sonde 

£ 450.000 + IVA 

Tullo quanta da noi venduto è garontito, 
forndo con manuali e dati tecnici. 
Offriamo assistenza e garanzia 

di quanta da noi trattato. 

2000 tipi di volvole o rnogozzino 
VEN OITA PER CORRISPONDENZA 
SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

Ina S. Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. 011.562.12.71 (r.a.) 
telefax 011.53.48.77 
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• RF GAIN 
• MIC GAIN 
• SCAN Scansionecanali. / 
• EMG Richiamo irnrnediato ch.9 (canale di emergenza 
• 5 MEMORIE Memorizzazione di 5 CH./ 

ALAN 4: EXCEL t ALLOGGIA NEL SUO INTERNO NA NOVITÀ ASSOLUTA: 

• / IL/ DI PO1Ç 0 ANTIRUMORE 
• "ESP" Il silenziatore che consente di viaggiare,cX l'apparato acceso senza i 

bN 

rumori continui e fastidiosi che il baraccluno einette nei periodi di intervallo 
tra un collegamento e l'altrci (ariche con lo squelch 'aperto). 
ha inoltre, tutto quell° che'voireste avere su un >C13`veicolare: 

• STRUMENTO ANALOGICO (e-meter). 
• ILLUMINAZIONE NOTTURNA di tutti i comandi. 
• AMPIO DISPLAY multifuhziónale che consente di visualizzare il numero del 
canale o la frequenza coirispbndente. / A 
• IL MICROFONO con i tasti. per la commutazione dei canali. 
• LA PRESA per la conriesione 'di uno S/METER ekterrio! 

/ ‘ N, N y 4 / 
Guadagno sensibilità in ricezione. f 
Guadagno rniciofonico in trásmiàsione. 

IL 
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I 11 

Diventa ancora più semplice a 
nuove parabole da 1 - 1.2 - ' 

;tare I 
1.8 - 2 

collegandoVi all'indirizzo www.tekotele 'ove trove 
un filo diretto con le informazie ovità 
e il Vostro "personale negozi le" — 

Antenne paraboliche realizzate con disco in alluminio anodizzato 

e attacco da palo in ferro zincato a caldo con bulloneria in acciaio 

inox. La polarizzazione è ruotabile con continuità nell'arco di 360°. 

Diametro 1, 1.2, 1.5, 1.8, 2 me.i. ,1 " Hz 

Pa 
Via dell'Industria, 5 - Cr. I to 4UU0t1 LrkLz_mnt., u, SAVENA (BOLOGNA) ITALY 

Tel. +39 051 625 61 48 - Fax. +39 051 625 76 70 - www.tekotelecom.it - E-mail comm@tekotelecomit 
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VENDO valvole usate PCL82, PCL86, -ECC82 per 
altri tipi fare richiesta. 
Franco Antolini - tel. 045.99.18.63 (ore pasti) - 
Email: ragus@liberojt 

CEDO ca • , i• • " •: 
Eletronica • •.• . t 
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VENDO miglior offerente linea Drake T4XC, R4C, 
AC4, MS4, completa di noise blanker e fulfil filtri. 
Roberto Lucarini - tel. 06.3937.8713 (ore ufficio) 
- Email: ikOokt@tinit 

VENDO i seguenti apparati Rix VHF all mode 
TS700 Kenwood e FT221R Yaesu - Oscilloscopic 
20MHz 2 traccie. 
Francesco - tel. 0347.94.94.130 - Email 
francescocilea@virgiliojt 

VENDO sintoampli Sansui 5000, Marantz 2010, 
casse AR 2AX 6 7 17 48 tweeter elettrostatici 
JAnzen, giradischi Thorens TD125 TD125MKII, 
casse JBL L80T, prefinale Seleco STC/STA2000 
SMP/SMF270, pre Quad 33, registratore bobine 
Akai 1710, generatore RF Marconi TF1246, gene-
ratore sweep 11/645B TES. 
Michele - tel. 0434.66.03.58 (ore serali 19/21) - 
Email: elpord@iolit 

VENDO 'corn IC781 con SM8 e SP20 + Kenwood 
TS450SAT + TS850SAT accessoriato + Yaesu 
eiR + IC765 + 1C746 + DSP NIR12 + DSP 
Cr •••• - 1 -F. ...• datori Drake 
M ' CNW419 + 
• d - • 1E 7_ d d {-B kited. 
M il 1 ntenne KLM 
Kl.' 17-.1 I 2 • TH3 PKW + 
Yr I, I Traliccio + 

+ - -I ) + G54008 
+ ERE1201 
+ :•71. 
01 • r" .j - Email: 
gi .• 

VENDO AR3000A nuovo con manuale italiano e 
accessori £1.200.000. 
GrazianoAgnelli -via Codroipo 1/A -43100Parma 
- tel. 0521.77.37.53 

'.11.F I. •. g 
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VENDO CAMBIO SX64 Executive Commodore 
(cinescopio a colon incorporato) !corn ICR1. 
Tommaso - Email: tcirmena@tin.it 

VENDOCB palmare Lafayette EAGLE II (200ch AM-
FM) con batterie ricaricabili, carica batterie, custo-
dia e adattatore veicolare £140.000. 
Leo -tel. 0328.21.19.872 - Email: consal@liberojt 

-. Fig:'r. .inwood 
_ 11 .' Fi - 1 FP707 e 
A • • 1-r:à 4000L, 
I —.- Y e tran-
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L 7 • 5 47 (sera) 

VENDO per fine attività 3.000.000 di componenti 
nuovi a prezzi minimi - Libri di radiotecnica - 
Manual' valvole, manual' ed equivalenze transi-
stor, bollettini tecnici Geloso, Marelli, Phonola, 
Grundig -Valvole, riviste, schemi radio dal 1930 al 
1980. Invio dettag I iate liste. 
Giuseppe Arriga - via FIll Cervi 94 -01038Soriano 
nel Cimino VT - tel. 0761.759.444 
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r_.. I,! 1 r. 
- 

• .• • IL. .• Ale; • 
11 et n•, :r1-1 _DJ 

l. 11:1 "••• 

VENDOPRC6 americano ma con targhette francesi 
con inverter al imentatore ed accumulatore 
entrocontenuti.Lunghissimaautonomiaa£180.000 
- CPRC26 con alimentatore accumulatore ed ac-
cessori £210.000. 
Piero - 95030 Nicolosi CT - tel. 095.91.09.55 

VENDO BC610+accessori - BC1000 - BC603 - 
BC604 - 19MKIII - GRC/9 - DY88 - GH58 - Boise 
complete accessori GRC/9 - VRC/3 - VRC/4 - 
PRC8/9/10 - Casse per BC611/ BC1000 - TG7 - 
170 - 1300 - SCR193 compl. - BC221 - G4/ 
223+G4/215 - Bollettini Geloso - Perforatori e 
letton varie marche - RT/70 con base. 
Adelio - via G. Di Vittorio 35 -52100Arezzo - tel. 
0575.35.20.79 (ore pasti) 

CEDO i seguenti numen sfusi di Nueva Elettronica: 
10+48+71+73+78+80+81+90+ 91/ 
92+93+99+110+111/112+113+114/115a 
lire 4000 cad +s.p.. A chi li acquista in blocco 
regalo i n.ri 9+20+42/43+73 mancanti della 
sola 4a di copertina a £50,000s.p. comprese. In 
contrassegno P.P.T.T. 
Michele - Email: sisenat@tinjt 

VENDO loom 751 con manuali e manual service - 
Analizz_atore panoramic° Nueva Elettronica - Ge-
neratore RF Advance 0/220MHz - Filtri passa-
basso BEW. 
Beppe - 25016 Ghedi BS - tel. 0338.99.40.284 
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Yaesu FT211RH con modifica PKT9600 £300.000 
- Alimentatore Daiwa 20A £200.000 - Rotore an-
tenna £200.000 - Antenna 3 el. Yagi 10/15/20mt 
Nueva Eco nuova £350.000 - Keyer Benchewr 
£150.000 - Interfaccia meteosal JVFAX DSP 
£50.000. 
Fabrizio - tel. 0331.555.684 / 0338.93.54.446 

1:1  .r- 13 



Mercatino postelefonico 

VENDO Tx USA T195, piccoli centralini telefonici 
elettromeccanici e surplus vario. Chiedere lista. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 Sassuolo MO - tel. 0335.5860.944 

VENDO amplififcatore lineare HF 2kW, NEC CO-
301, imballo, manuale £3.000.000 - Analizzatore 
di spettro Tektronics 7L12+7623A+7A18 da 
0,1MHz a 1,8GHz, con manual i £3.000.000 tratta bil 
- RTx FM 1,2GHz, Icom 1012E £300.000. 
Piero - Email: i2tup@aznet.it 

VENDOaltoparlante esterno Yaesu SP101 origina-
le delta I inea + roswattometro prof. COMET CD120 
nuovo (1,8/200MHz) doppio S-Meter illum. + 
Antenna tipo Diamond X300 144/430 mai monta-
ta, prezzi interes. 
Stefano - 06010 Pistrino PG - tel. 075.859.073 

VENDORadiomarel I i ANTEO con schema -Possente 
ampli Magneti Marelli Elettroacustica esavalvolare 
con suoi due altoparlanti originali, pesantissimo 
- GPS Garmin 75 con accessori - Esposimetri 
professional i Gossen -Loco steam e diesel Rivarossi 
modal americani. Esamino permute con materia-
le Brionvega, Marantz, Artemide, Bang/Olufsen, 
Rivarossi loco elettrici ferrovie stato, etc. Detlagli 
fornibili via e-mail. 
Tommaso - Email: tcirmena@tinit 

VENDO amplificatore lineare 144MHz con triodo 
alta potenza per impiego EME. Screvetemi per 
informazioni dettagliate. 
Marco - Email: m.pavia@cbvicky.it 

VENDO SCAMBIO PC 133MHzm, 1,3GB HD, 24x 
CD, 32MRAM, grafica 4MB, monitor 14" Olidata a 
£400.000 - RTx 26/30MHz Emperor TS5010, 25W 
SSB come nuovo + lineare ZG valvolare 100W sel 
mesi di vita + transverter per 40/45mt 25W interno 
nuovo. Valuto scambio con altre apparecchiature. 
Gildo - tel. 0338.594.17.27 - Email: 
i3pve@libero.it 

VENDOricevi tore Kenwood R5000 0/30MHz, com-
pleto di schemi e manuale d'uso. £1.000.000. 
Francesco - tel. 0932.244.666 - Email: 
awfhgm@tin.it 
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VEND OFT150DX perfetIamente ricondizionato. RTx 
valvolare HF 10, 15, 20, 40 e 80mt. £400.000. 
Fabio, IW1DFU Arrighi - tel. 0338.631.34.02 - 
Email: Icp@eponetit 

VENDO come nuovo Standard C558 palmare 
bibanda completo di due pacchi batterle, caricatore 
da muro, adattatore per alimentazione esterna, 
micro e altoparlante esterno a £550.000 trattabill. 
Rudy IZ3ASA - tel. 041.534.47.10 / 
0335.570.49.18 

VENDO WS19 portaorologi Watch Holder. Corn-
pletate le vostre 19-R107-R109 con questi 
portaorologi. 
Roberto - 20124 Milano - tel. 02.669.45.87 - 
Email: orla.rob@iol.it 

VENDO RTx spalleggiabili SEM35 fq, 26/69MHz 
FM sintetizzati alim. 12/26Vdc completi di 
microtelefoni e antenne a stilo £140.000. 
William They - Bobbio 10 - 43100 Parma - tel. 
0521.273.458 

VENDESI TL922 mai usato, mai attaccato la spina, 
TS940S con accordatore, antenna 20 elementi 
Sark, linead 100 watts a 50MHz senza transistors 
nuovi a lire 30k l'uno, analizzatore di spettro 
HP8591A con traking. Telefonare. 
Daniele I4FDX - tel. 0338.894.98.21 

VENDOBC610H completo con BC614 eaccessori 
anche per onde medie. Vendo lnoltre BC312 con 
filtro cristallo per recupero parti, AR18 Ducati, due 
MAB da 2 a 6MHz per paracadutisti Americani 
1942 funzionanti. 
Al - tel. 0348.384.21.02 - Email: al@axis.mo.it 

DISPONGO di svariate modifiche RxRTx amatoriali 
e CB, numerosi schemi elettrici con busta 
preaffrancata per risposta. 
Vinavil c/o Ass. G.Marconi - Cas. Pos. 969 -40100 
Bologna - tel. 051.327.068 

VENDO RTx loom IC-251E all-mode VHF con 
microfono SM6 £500.000. 
Alfredo IK8YTF - tel. 0335.560.60.30 - Email: 
ik8yelibero.it 

VENDO ricevitore valvolare Geloso G1521C con 
giradischi e distributore per 20 ambienti, perfetto, 
a buon prezzo oppure scambio con ampli BF 
valvolari P.P. e S.E. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 047.980.926 

VENDO SCAMBIO vecchi ricetrasmettitori CB. 
Carlo - Riva del Garda TN - tel. 0464.521.966 - 
Email: carlo@vivoscuolasit 

VENDO antenna verticale HF Cushcraft R7000 
come nuova, verticale Butternut HF6VX con kit per 
160 metri, kit radiali filar e kit counterpoise come 
nuova, Kenwood TS450SAT imballato, loom IC746, 
KenwoodTM732veicolare bibanda con kit separa-
zione frontalino, permuto con antenna Mosley 
PRO67B. Chiedi lista materiale disponibile. 
Orazio - tel. 0338.287.37.38 - Email: 
gianora@libero.it 

VENDO causa passaggio a iMac: Scanner AGFA 
ARCUS-II (con modulo trasparenti, usato solo in 
casa) a £1.500.000 - Masterizzatore LaCie x2 a 
£250.000 - Unità Zip 100MB a £100.000. 
Marco - tel. 0335.822.25.51 

FILTRI 

SOPPRESSORI 88/108 MHz 
ANTI TVI 144/146 MHz 

cm. 5X2,5X2 

GTS PLUS 

cm. 5X5X2,5 cm. 8X5X2,5 

ASSEMBLATI ARTIGIANALMENTE 

ee= 

• Componentistica per alta frequenza 
con compensator' di taratura 

• 88/108 MHz - uso ricezione e trasmissione 
144/146 MHz - per centraline e apparecchi televisivi 

• Disponibili con van connettori 
maschio / femmina 

ANTENNA TELESCOPICA 
(150 Khz - 960 MHz) 

• Uso ricezione per scanners 

• Gamma operativa 150Khz - 960 MHz 

• Guadagno (dB ISO) 2-4 app. 

• Lunghezza radiatore 10-51cm. 

• Completamente in acciaio inox 

• Innesto BNC 

MODELLO ORIGINALE 
U.S.A. 



VENDO SCAMBIO oscilloscopio AN/USM-32 a 
valvoleportatile perfettamentefunzionante 115Vac 
50/400Hz marina USA con portatile 486. Pezzo da 
collezione. 
Walter - Email: lowalu@liberojt 

VENDO FRG 7000 - RTx Drake RT4 RV4 - RxTx 
1335 - Rx R278B-GR - Rx 648 - ARR41 - Rx Tx 
MK11-38 generatore di segnali TS 497B - Oscill. 
TS388 U/C - Keyer KY 127 -GG BC 221 AA AH M 
AE AK - TS 323UR TS175C U - No spedizione. 
Guidolacchi -Radio Surplus -40050Monteveglio 
BO - tel. 051.670.12.46 (20/21 o segreteria) 
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VENDO Lafayette HA-700 500kHz - Zenith T/0 
H500 700k - Zenith RG1000 VHF/UHF 500k - 
Zenith R500B 400k - Registratore Sony stereo 
valvolare 500k - Registratore Bell valvole mono 
250k - BC221 alim. AC e modulato 250k. 
Sergio Nuzzi - tel. 0339.466.36.66 - Email: 
elituva@tin.it 

VENDO causa inutilim amplififcatore lineare Drake 
L4-B, in perfette condizioni elettriche ed estetiche, 
completo di manuali a £2.400.000 trattabili. Disponi-
bile per prove, no spedizioni, no pseudo mercanti. 
Alberto - tel. 0335.404.325 - Email: ikOokt@tin.lt 
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VENDO amplificatore CB Magnum ME800 300W 
pilotabile con 80/100W monta 3 tubi 6KD6 
£300.000. 
Filippo IK4ZHH - tel. 0339.860.65.20 (solo SMS) 
- Email: ik4zhh@qsl.net 

VENDO RTx valvolare FT150DX,10, 15, 20, 40, 
80mt. perfettamente funzionante e in ottime condi-
zioni, £300.000. Transverter Howe 144 in/14MHz 
out, 10W, montato, tarot° e perfettamente funzio-
nante, mai usato in lx, completo di documentazio-
ne e schemi, £300.000. Antenna GP 144/430MHz, 
1/4 d'onda, usata una settimana, £30.000. 
Fabio, 1W1DFU Arrighi - tel. 0338.6313.402 - 
Email: fabarrighi@tinjt 

VENDO RTx Kenwood TS-140S perfette condizioni 
£800.000, Rx Sangean mod. ATS818 0/30MHz 
copertura continua come nuovo £200.000. 
Gianni - tel. 081.5842.799 -Email: softdue@timit 

VENDO i seguenti apparati: RTx HFJST125D com-
pleto di microfono e libretto di istruzioni. RTx HF 
TS850AT completo di imballi e istruzioni + 
MC6O+SP31. Alimentatore lntek PS-2025 20/ 
23A SWR&PWR Welz SP-15M. Ampli V/U mod. 
GAGA UV-50 nuovo FM/SSB/CW V60w/U45w 
preamp. Rx +17dB. No spedizioni. 
Beppe IW2NGP - tel. 02.6425.357 - Email: 
gvoarino@tiscalinetit 

VENDO ampli UHF Tokyo Hy-Power HL25OUDX, 
antenna VHF Flexa 11 el. imballata, antenne satel-
lite Maspro, permuto all-mode tribander Kenwood 
TS-790E 144/430/1200 con Icorn IC-1275. Ven-
do pre SSB-Electronic SP-23 / 1200MHz. 
Roberto - 33100 Udine - tel. 0347,4642.207 
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Gianni -tel. 081.5842,799 -Email: softdue@timit 

VENDONSI casse acustiche alta efficienza 93dB 
monovia oppure 90 dB due vie in d'appo/rto 
(100W) + due trombe Revac mod. 3000THC 
7,5kHz/30 kHz. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 047.980.926 
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Angelo - Email: angelole@liberojt 

VENDO RTx Sommerkamp TS288A con filtro CW, 
micro da tavolo Turner 254HC, schemi e manuali 
in italiano. 
Nino - Email: cudicudi@tiscalinetit 

VENDORTxTS820 perfetto con manualed'uso e di 
servizio £600.000 non trattabili e solo di persona. 
Generatore R&SSMDU con opzione 1GHz, sincro-
nizzatore/agganci di fase perfetto £1.500.000. 
SMDU-Z2 non bello estelicamente ma funzionante 
£400.000, entrambi £1.800.000. HP 
8496G +8494G attenuatore con unità di comando 
11713Aerelativi cavi di collegamento £1.100.000. 
Boonton pwr meter 42BD senza festina £350.000. 
HP11710B down counter per 8640 £450.000. 
HP1720A oscillosocpio 275MHz £350.000. 
HP5004A come nuovo £350.000. 
Claudio 1W2ETQ - tel. 0347.7664.808 - Email: 
iw2etq@aznellt 

VENDO Kenwood R2000 ricevitore con banda an-
che VHF 118/175 e da 0/30MHz, perfetto, 
£700.000. Telefonare se interessati. 
Luca - 36016 Thiene VI - tel. 0445.361.186 

VENDO amplififcatore lineare Harry Radio 3KA 
1500Wout a consolle in buono statoa £3.200.000. 
Per ulteriori informazioni contattatemi. 
Francesco - tel. 0347.9747.384 - Email: 
francdi@liberojt 

VENDO RTx avionico 6181 Collins cop. 2/30MHz 
400W AM/SSB in perfette condizioni. Composto: 
Junctin box /URM 157, comprendente Control 
Box, wattmetro, comandi van i e interconnessioni. 
Couplerantenna 180R-7 con mtg. -Coupler Control 
Unit 390A/20 con mtg - Rx/Tx 6181 con alimenta-
tore originale 400Hz - Alimentatore 28Vdc/30A 
autocostruito. Set completo di cavi e connettori 
originali. T.M. originali. Rx 390A Collins con cabinet 
originate TM originale in perfette condizioni. 
Massimo - Email: m.ruosi@fastnetit 

VENDO ricetrasmettitori RI-70 completi di ampli-
ficatore/alimentatore AM-65, cavi di 
interconnessione e di alimentazione (anche parti 
separate o per recupero pezzi). 
Massimiliano - 40057 Quarto Inferiore BO - tel. 
051.767.718 

VENDO Kenwood TS950SD digital TS940AT 
TS450AT tutti in perfetto stato, dispongo inoltre 
diversi accessori et valvole riguardanti apparati HF 
valvolari 6HF53-500Zecc. Telefonare per ulteriori 
informazioni. 
Francesco - tel. 0347.9747.384 - Email: 
francdi@liberojt 

VENDO FT101E, KNWD 599, KNWD TS130S. 
Mario - 73021 Cal imera LE - tel. 0832.873.390 
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S.Benedetto del To 
Pavia - NEW MEE 
Scandiano (RE) 
Monterotondo (Roi 

Padova - ELETTR] 
Civitanova Marche 
Pavia - NEW MEE 
Bastia Umbra (PG) 
Gonzaga (MN) 

8-09 Castellana Grotte 

me 

tA 
lizione 

L'Aquila 
15° M.R.E. Empc 

1 Forli - NEW LINE 
CABLE & SATELL tdra - UK 
Nereto (TE) - IX Mostra mercato 
Marzaglia (MO) - XXIII Mercatino 

27-28 Amelia (TR) 

VENDO trasforrnatori per monotriodo 2A3/6B4G 
con impedenza 2500/3200 ohm uscita 4/8 ohm. 
Van tipi di valvole sia nuove che usate, inoltre 
diversi tipi di altoparlanti per Hi-Fi. 
Danilo Casati - via Palmanova 17 - 20017 Rho MI 
- tel. 02.930.7462 (sera) 

VENDO canco fittizio 50 ohm 11W massimi DC/ 
500MHz della Zetagi. Nuovo mai usato a £70.000. 
Giampiero IK4NYV - Email: ik4nyv@liberolt 

VENDO SCAMBIO causa inutilizzo piastra Teac 
V370 e Luxmann K100 in perfette condizioni con 
materiale valvolare. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 047.980.926 

VENDO IC-735 con filtro CW e transverter 28/50 
imballi schemi e manuali £1.300.000. 
Carlo Scorsone - via Santa Maria 15 - 22010 Carate 
Uno CO - tel. 0335.5735.254 - Email: 
ik2rzf@liberojt 

VENDO oscilloscopio Grundig. 
Daniele - tel. 031.852.416 (serali) - Email: 
macdaniel@exite.com 

VENDO RTx Icom FT737 HF con accordatore auto-
matico, 100W + microfono originale + imballi e 
manuale in italiano. Perfetto davetrina £1.600.000. 
Gennaro IZ8AJW - tel. 0339.70.81.413 - Email: 
iz8ajw@liberojt 

VENDOtralicci autocostruiti professionalmente, da 
3 a 12 metri con carrello. Telefonare per quotazioni. 
IW7DRH - tel. 0368.7751.444 - Email: 
iw7drh@libero.it 

VENDO basi 603-604 tani cavi originali + 
cinturoni con borraccia + cavi. Tante valvole + 
altoparlanti + mike + cuffie + cercametal I i 
USA + strumenti van. Basi complete 666768 + 
RT70. No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus -40050Monteveglio 
BO - tel. 051.670.12.46 (20/21 o segreteria) 

VENDO van i RTx VHF/UHF all-mode Yaesu FT-
726R, Kenwood TS-711E, Kenwood TR-751E + 
van i veicolari: Yaesu FT-4700RH, Kenwood TM-
732E, Alinco DR-140, Kenwood TM-741E, 
Kenwood TM-241E, Kenwood 7950. Vendo vani 
accessori Kenwood SP-940, SP-950, SP-430, 
SP-820, filtri Drake per R4-C, Speak Processor 
Drake SP-75, rotore azimutale Kempro, filtro. 
audio Datong FL-1, accordatori d'antenna auto-
matici Kenwood AT-250, Yaesu FC-757, coppia 
di valvole 3-500Z (nuove) van i microfoni ed altro 
chiedere lista. 
Vincenzo IZOCKL - tel. 0348.7655.074 - Email: 
izOckl@liberojt 

VENDO Kenwood TS830M+VF0230 £1.500.000 
-KenwoodTS830S+VF0240+AT230+SP230+ 
MC50 £1.900.000 - loom 1C706MKII+filtro 
DSP + filtro 1,8kHz SSB+AT180 £2.000.000 - 
Kenwood TS780 (144/430MHz)+ MC60 
£1.100.000. 
Davide - tel. 0335.8075.441 - Email: 

ik3pda@libero.it 

VENDO valvole usate PCL82, PCL86, ECC82 per 
altri tipi fare richiesta. 
Franco Antolini - tel. 045.99.18.63 (ore pasti) - 
Email: ragus@liberojt 

CEDO causa trasterimento le seguenti riviste: 
Eletronica FLASH annate dal '92 al '99, Radio Kit 
dal '91 al '98edi primi 4 numeri del '99, Cinescopio 
annate dal '96 al '99 e numen i van i '94 e '95. 
Gaetano - tel. 0585.857.640 (ore serali) - Email: 
zafgaet@tin.it 

VENDO WS19 portaorologi Watch Holder. Corn-
pletate le vostre 19-R107-R109 con questi 
portaorologi. 
Roberto - 20124 Milano - tel. 02.669.45.87 - 
Email: orlasob@iolit 

VENDO PERMUTO Icom IC781 con SP20 + 
KenwoodTS450SAT + Kenwood TMV7 + TM732 
+ Lineari TL922 + FL2100Z + ERE ML 1201P + 
Ameritron AL811HX + Van accessori CB + Vani 
accordatori HF + Antenna KLM KT34XA + KT34A 
+ TM3MK3 Hy-Gain 31 el. UHF + Varie Tonna + 
Verticale Cushcraft 7000 + Butternut HF6VX con 
kit 160 e STRIII + Direttiva CB nuova + Traliccio 
+ Rotore CDE T2X + Centralina per 6 antenne 
Magnum 21(W + OSP Contel SP1 + DSP NVR12 
+ Bibanda C558 + 168. Chiedi lista. 
Orazio - 00100 Roma - tel. 0338.2873.738 

VENDOTV colon i 10 pollici Irradio per camper o 
roulotte, al imentazione 12/220V con teleco-
mando - Ricevitore pal mare scanner AOR 
AR1000 XLT 500kHz/1300MHz AM FMW FMN 
1000 memorie -Scanner Kenwood RZ1 veicolare 
o base 500kHz/HOMHz AM FMW FMN 100 
memorie - Computer IBM notebook 340 CSE 
colon i HD 200MB RAM 8MB batteria nuova mai 
usata, volendo con demodulatore per RTTY, CW, 
meteosat SSTV Possibili permute, gradite prove 
mio 0TH, non spedisco. 
Domenico - 14100 Asti - tel. 0141.968.363 - 
Email: alfaradio@liberojt 

VENDO loom IC820H 144/430 all mode tranceiver 
al prezzo di £1.500.000 non trattabili Apparato in 
condizioni estetiche e circuital' come da nuovo. 
Usato pochissime volte. 
Maurizio IX1EJZ - tel. 0347.2743.136 (ore serali) 
- Email: namis@liberojt 

VENDO per ricetrasmettitori filtro passa-basso 
Chebishev a cinque poli frequenza di taglio 54MHz 
attenuazione circa 60dB potenza appl icab i I e 2000W 
con connettori N ed adattatori PL £80.000. 
Email: cpercuoco@liberojt 
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nica assortite £30.000 - Materiale surplus nuovo: 
Microphone Hand no3 completo di cordone jack e 
capsula + vibratore 12Vdc + 2 condensatori carta 
olio a vitone 2mF 1000Vdc + 4 condensatori 
pacchetto - 2x0,05 600Vdc £30.000. 
Angelo Pardini -via Piave 58 -55049Viaregglo LU 
- tel. 0584.407.285 (ore 16/20) 
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Mercatino postelefonico 

VENDO Rx SX117 RTx Drake TR3 Zenith 86005 
GRR5 GRC9 (solo Rx). 
Walter IX1OTS - tel. 0165.780.089 • 

VENDOimpianto completo per la ricezionesatellite 
meteosat e polari. 24 ore di immagini a colon della 
Terra in diretta dallo spazio senza canone e costi di 
collegamento telefonico! http://digilanderiotit/ 
terradallospazio/com.html 
Carlo -tel. 0347.4473.720 -Email: gocar@libero.it 

VENDOSiemens Z45 E 301 Redifon R50; accorda-
tore R130; R323; GRC9; SR204; RT68; RTx SSB 
TVVC; batterie PRC47; MC60; Shure 444; PRC25 
+ lineare; armadlo rack 19". 
Tel. 0564.567.249 

VENDO Kenwood TS-790 + MC50 - 2 antenne 15 
el. 8,5mt di boom della Hy-Gain + Accoppiatore 
per 144MHz - 1 antenna 19 el. Cushcraft 144MHz 
- Gabbia rotore in acciaio inox predisposta per 
Yaesu 6600 - Amplificatore Tokyo Hy-Power 
144MHz modello HL-200V/50 - Kenwood TS680 
+ Amplificatore 50MHz. 
Carlo IWOQNX - tel. 0743.539.907 - Email: 
iwOqnx@libero.it 

CERCO da anni lo schema del TV T66075 SABA, 
questo veniva dato assieme al televisore, si è 
guastato il contrail° del "cuscion", (TUA 4610 gia 
reperito in versione kit, ma si deve essere "portato 
dietro" altri componenti). Ringrazio in anticipo chi 
mi potrà aiutare con questo schema, uno analogo 
o anche dei suggerimenti. 
Massimo - Email: maxcasa@tiscalineLit 

CERCO alimentatore esterno per Voxon portatile a 
valvole mod. 604. 
Graziano Agnelli -via Codroipo 1/A -43100Parma 
- tel. 0521.77.37.53 

CERCO schema e/o monografia del ricevitore 
BC348N costruzione francese anno 1955 circa, 
serie che monta VT117 (4), VT152, VT233, 116, 
VT150, per riparazione di unità assai manomessa. 
Rimborso spese. 
Roberto Lucarini - tel. 06.3937.8713 (ore ufficio) 
- Email: ikOokt@tin.it 

CERCO materiale Brionvega, Maranta, radio 
Grundig. 
Tommaso - Email; tcirmena@tinit 

ACQUISTO SCAMBIOricevitori HE Trio o Kenwood 
(vecchi modelli) o Lafayette HA 10/30/80. 
Michele - tel. 0434.66.03.58 (ore serali 19/21) - 
Email: elpord@ioLit 

CERCO(pagando il dovuto) schema Radio Minerva 
mod. GARDA. 
Francesco - tel. 0347.94.94.130 - Email: 
trancescoci I ea@virg ilio. it 

CERCO corso completo, anche fotocopie, ampli a 
valvole anni '50 della Scuola Radio Elettra con tutti 
gli allegati teorici e pratici. 
Mirto Crivelli - Vi Torreone 96/A 52044 Cortona 
AR - tel. 0575.62.584 

ACQUISTO ricevitore Geloso 64/220, convertitori 
G4/160, G4/161, G4/163 edalimentatore 64/159, 
anche separatamente. 
Fabio - tel. 0347,36.80.013 (solo dalle 18 alla 19) 
- Email: iw5cnb@dada.it 

CERCO RTx Yaesu FT-890 purché in condizioni 
assolutamente perfette e possibilmente completo 
di imballi. Ritiro di persona Roma e provincia. 
Roberto Lucarini - tel. 06.3937.8713 (ore ufficio) 
- Email: ikOokt@tin.it 

CERCO manuale del ricevitore scanner Standard 
"AX700" (anche fotocopie), bibanda VHF UHF 
veicolare tipo Kenwood "731E" o similari, solo se 
in ottime condizioni, possibili permute, non spedi-
sco, gradite prove mio 0TH. 
Domenico - 14100 Asti - tel. 0141,96.83.63 - 
Email: alfaradio@libero.it 

CERCO schema elettrico del ricevitore HF Philips 
8R0 501/00 (ma potrebbe essere 8R0 501/00), 
anno di costruzione 1962/1965, copre da 0,2 a 
31MHz. - — 
Michele Trozzi - Email: mtrozzi@sansalvo.marel I i. it 

CERCO Geloso, apparecchi, componenti, docu-
mentazione, in particolare Ax G/208 e G/218. 
Cerco surplus Command Set, WS58MKI, alimen-
tatore per WS58MKI. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 Sassuolo MO - tel. 0335.5860.944 

CERCO chi possa spiegarmi come rallentare una 
scheda Ethernet NE2000 da 10Mbit/sec ad 1Mbit/ 
sec. per fungere da interfaccia per un sistema di 
collegamento wireless, oppure cerco chi possa 
realizzare o indicarmi driver per Win9X che creino 
una scheda Ethernet virtuale (come AGW Packet 
Engine), ma che ineizzino i dati alla porta seriale. 
Enrico Tracanzan - tel. 040.37.09.06 - Email: 
tracanzan@adriacom.it 

CERCO ricetrasmettitore veicolare tribanda 742 
Kenwood. 
Giampiero - Email: giampigo@tin.it 

CERCOVENDOapparecchi radiollGuerra Mondia-
le italiani tedeschi americani e inglesi completi e 
non manomessi. Annuncio sempre valido. 
Stefann _ FfInçl Pmcfolfinrontinn PI _ toi 
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CERCO mobile per FIDO, surplus italiano. 
Domenico - 39040 Ora BZ - tel. 0471,81.07.47 
(sera) 

CERCO accordatore HF ZG mod. TM535 solo se 
vera occasione. 
Stefano - 06010 Pistrino PG - tel. 075.859.073 

CERCO strumenti per pannello del Tx tedesco 
40K39 o Nova RN5, Cerco anche alimentatore per 
i suddetti trasmettitori. Cerco mobile e pannello 
frontale per AR8. 
Al - tel. 0348.384.21.02 - Email: al@axis.mo.it 

ACQUISTO seguenti RTx Swan: 350, 700, 1200 
optional Swan: VX2,410,dc76,510x,st2a-st3. Ac-
quisto Hallicrafters:SR400,SR2000, HT44-SX117, 
VFO separati per 400-2000 amplififcatori stessa 
casa con 3-400Z o PL172. 
Gino - Email: krivak@tiscalinetit 

CERCO diodi rivelatori numero 300 o 500. 
Carmine De Stefano -Corso Umberto119 -80030 
Scisciano NA - tel. 080.519.88.38 

CERCO filtro 6kHz YK88A1. • 
Franco -tel. 0932.244.666- Email: awfhgm@tin.i 

ACOUISTOportati le Siemens Nixdorf SCANIC 320, 
non funzionante, per ricambi, o portatili similari. 
Diangelo - Email: diangelo@liberoLt 

CERCO apparati e parti di recupero surplus in 
particolare WSC12 -SCR508 - BC923, mi interes-
sano anche componenti parti di recupero della 
Geloso, sono dkposto anche a scambi. 
Giovanni - tel. 0339.1373.004 - Email: 
jonny@crazydogit 

CERCORTxveicolare bibanda VHF/UHF Icorn Yaesu 
Kenwood se in buone condizioni. Possibi I i permute. 
Domenico - 14100 Asti - tel. 0141.968.363 - 
Email: alfaradia@liberoit 

CERCO radio Sony ante 1965. 
Sergio Nuzzi - tel. 0339.466.36.66 - Email: 
elituva@tinit 

CERCO surplus PRC74; SC130D; WS48; VRC24; 
Command Set 8C455 +T21; Apparati HF, VHF 
IRET; modulo FS4 della PRC247. 
Tel. 0564.567.249 

CERCO amplififcatore HF. Descrivere caratteristi-
che, valvole, potenza, bande, condizioni, ecc... 
prezzo. 
Filippo 1K4ZHH - tel. 0339.860.65.20 (solo SMS) 
- Email: ik4zhhPlibero.it 
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Fabio - Email: iw5cnb@dada.it 
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CERCO lineare Ameritron AL-811X anche senza 
valvole purché integro. Proposte di prezzo oneste. 
Simone - Email: s.breschi@leonetit 

CERCO coppia diffusori Micro Box 320 Grundig. 
Franco Antolini - tel. 0347.8538.368 - Email: 
ragus@liberojt 

CERCO documentazione C58 Standard. 
Giovanni -21015LonateP.loVA -tel. 0331.669.674 

CERCO urgentemente TEN-TEC 2510. 
Roberto - 33100 Udine - tel. 0347.4642.207 

CERCO scheda optional CFL BWC, per ricevitore 
JRC535. Annuncio sempre valido. 
Franco -tel. 0932.244.666 - Email: awfhgm@lin.it 

CERCO staffa per auto per RTx Kenwood TR9000/ 
9130, RTx veicolare bibanda VHF-FM. 
Francesco - tel. 0347.9494.130 - Email: 
trances coci I ea@vi rg I io.it 

CERCO triodi 845 NOS. 
Daniele - tel. 031.852.416 (serali) - Email: 
macdaniel@exite.com 

CERCO filtri XF8.2HSN, XF8.2HC, XF455C, 
XF8.2HCN, XF455CN. 
Mario - 73021 Calimera LE - tel. 0832.873.390 

CERCO VFO esterno per Drake TR4C modello 
RV4C - Cerco wattmetro per linea 4 Drake modello 
W4 -Cerco, maitre, accordatore di antenna model-
lo MN2000 per linea 4 Drake. Esclusivamente in 
ottime condizioni di funzionamento e/o estetiche. 
Inviare offerte. 
Ferruccio Falcone - Email: 
ferrucciofalcone@liberojt 

COMPRO diodi 1N34 di numero 300 a ce100 
ognuno. 
Carmine -80030Scisciano NA -tel. 080.5198.838 

CERCO ricE C. I r r 
Carlo Ferro: t . - l lit 

CERCOricetrasmettitoreHF in buonostatoaprezzo 
modico. Per contattarmi inviate una mail (ore 
ufficio). 
Vito - Email: vitoctiscalinet.it 

CERCO VFO Drake RV-4C. Cerco gruppo VFO 
montati su Rx-Tx (R4B-R4C ecc.) completi di 
meccanica demoltiplica; disco scala e manopola, 
oppure sudette apparecchiature da rottamare 
purche' con i sucitati componenti integri. 
Carlo, IK6DEL Ferroni -tel. 0862.409.093 -Email: 
carlo.ferroni@tinit 

CERCO IC-202, ARAC102, Bendix TA12. 
Walter IX1OTS - tel. 0165.780.089 

ACQUISTO RTx Heatkit SB102/101/100 completo, 
SB220/221 -Acquisto RTx Hallicrafter SR2000, linea 
SX117/HT44 - Acquisto per RTx Swan: VX2, ST2/3, 
filtroSS16-Acquisto per linea Drake C: lettorefrequen-
za digitale: speech proc. Dx Engineering, modifiche 
Sherwood o FI, GUF1, GUF2 etc. -Acquisto microfoni: 
Kenwood MC50, Turner +3, +2, Supersideckic - 
Acquisto valvole: 6D05, 3-500Z, 8950. 
Gino - Email: krivak@tiscalinetit 

SCAMBIOACQUISTOricevitori HF Trio o Kenwood 
(vecchi modelli) o Lafayette HA 10/30/80. 
Michele - tel. 0434.66.03.58 (ore serail 19/21) - 
Email: elpord@iolit 

SCAMBIO valvole con altre in mio possess°. 
Daniele - tel. 031.852.416 (serali) - Email: 
macdaniel@exite.com 

SCAMBIO schemari e modifiche per riparazioni 
video registratori, WC di lutte le marche. 
Samu - Email: samurnic@tiscalinetit 
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PERMUTO VENDOinterfacc ia 232C per RTxJR C125 
Hammarlund H0145A - RTx SEG100 - Rx Racal 
6390 digitale 1/30MHz - Variac V20 0/135V 3kVA 
- Rx RFT EKD300. 
Renzo - tel. 0163.54.534 

SCAMBIO in prefette e pari condizioni il mio 
Kenwood TS850 ultima generazione con 
Kenwood TS940S ultima generazione. Lo scam-
bio se interessati da effettuarsi in Bologna pres-
so laboratorio tecnico di nota azienda venditrice 
dopo verifica apparato. 
LLDV - Email: phil71@interfreejt 

PERMUTO VENDO loom IC781 con SP20 + 
Kenwood TS450SAT + Kenwood TMV7 + 
TM732 + Linean i TL922 + FL2100Z + ERE ML 
1201P + Ameritron AL811HX + Van i accessori 
CB + Van i accordatori HF + Antenna KLM 
KT34XA + KT34A + TM3MK3 Hy-Gain 31 el. 
UHF + Varie Tonna + Verticale Cushcraft 7000 
+ Butternut HF6VX con kit 160 e STRIII + 
Direttiva CB nuova + Traliccio + Rotore CDE 
T2X + Centralina per 6 antenne Magnum 2kW 
+ DSP Contel SP1 + DSP NVR12 + Bibanda 
C558 + 168. Chiedi lista. 
Orazio - 00100 Roma - tel. 0338.2873.738 
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Orientamento antenna con il PC 

ORIENTANIENTO 
ANTENNA 
CON IL PC 

Salvatore Chessa 

Le, 

Questo sistema comprende il software e la scheda di interfaccia per 
pilotare un motore passo/passo in grado di posizionare una antenna 

direzionale ad uso radiantistico. 

Le caratteristiche del programma che gestisce 
questa scheda permettono di memori=-r-
chiamare 1? mei F1 I C 
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9, dove 1 corrisponde owiamente 
alla velocità minore. 

inoltre sono presenti altre celle per 
il movimento manuale, il setup delle 
memorie, il ritorno a zero automati-
co (più avanti vedremo in dettaglio 
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Orientamento antenna con il PC 

sotto al grado di risoluzione. Ad esempio io uso 
un motore da 200 passi pertanto 360/200=1,8 
gradi. Con un riduttore 1/5 ho ottime prestazioni 
di posizionamento. II motore mettetelo bello gros-
so, che non abbia problemi di tramo altrimenti si 
perde la posizione ed è necessario rifare lo zero. 

['uso del riduttore-è necessario anche perché 
normalmente il motore è senza tensione e pertan-
to il vento potrebbe modificare la posizione del-
'antenna senza che il PC ne posse tenere conto. 

L'interfaccia è spartana ma robustissima: mon-
ta infatti per il pilotaggio delle bobine degli 
HEXFET da 100V/18A pertanto potete montare 
il motore che volete. In ogni caso vi consiglio 5A 
come valore massimo di assorbimento in corrente 
a meno che non rifacciate lo stampato preveden-
do delle piste belle larghe e sostituiate il ponte. 

Hardware 
Vediamo ore più da vicino l'in-

terfaccia hardware tra motore e 
PC. 

Una cosa interessante di questo 
circuito è che esso non è legato 
ad una tensione particolare, infatti 
gli si pug applicare da 7 a 12 volt 
indifferentemente a seconda del 
motore che si vuole utilizzare. Uni-
ca cosa che cambia è il valore 
delle resistenze che vanno calcolate 
considerando 100ohm/volt. Partan-
to 7V di alimentazione richiedono 
700ohm, 12V-1200ohm. 

Ci sono 5 Hexfet IRF9540 a 

canale P con polarizzazione di 
gate positive che pertanto risulta-
n6 interdetti. È necessario mettere 
a massa il gate perché conduce-
no e a questo provvede IC1 tipo 
ULN 2003, compost° da 7 der-
lington a collettore aparto che ri-
cevendo un 1 in ingresso chiude il 
collettore a massa portando quin-
di il gate (tramite resistenza) a 
massa. Il primo Hexfet, XF1, ha 2 
darlington in serie al gate questo 
perché è collegato alla STROBE 
della parallela che all'accensione 
risulta a 1 pertanto fornirebbe ten-
sione agli altri Hexfet quando non 

necessario. 
Abbiamo maitre il microswitch di zero che è 

collegato ad un input normalmente usato come 
BUSY nella parallel°. 

Quattro LED e altrettanti diodi sono collegati in 
parallel° alle bobine del motore. Il diodo funge 
da protezione al HEXFET mentre i LED sono stati 
utili in fase di preparazione del programme ma 
non necessari al funzionamento. 

Vediamo qual è il ciclo di lavoro: quando il 
motore deve essere avviato, per prima cosa viene 
abilitato XF1 mettendo a zero il pin 2 di IC1. Suc-
cessivamente in sequenza vengono abilitati XF2, 
XF3, XF4, XF5 che pilotano le bobine del motore. 

Durante la rotazione antioraria, quando viene 
premuto il micro di zero, si arresta il motore e 
viene azzerato il contatore di posizione. 
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ui TUTTE LE RESISTENZE SONO UGUALI 
106* CALCOLARE 100o/VOLT 

5 HEXFET 

TWO IRFS540 

ellfretfr 

lel _ 

rijan. Ir 

 1_11_ 
 L in 

j. 

-e-

lutte le resistenze sono uguali e calcolate 100n per volt )4 
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Orientamento antenna con il PC 
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Con il micro premuto il motore puô 
solo girare in senso orario. 

Durante la rotazione ararla quan-
do viene premuto il micro di zero si 
arresta il motore e mantenuto il valo-
re di posizione. Con il micro premu-
to il motore puà solo girare in senso 
a ntiora rio 

II micro deve essere collegato 
normalmente aperto. 

Software 
Vediamo ora come utilizzare il 

programma di controllo. 
A seconda della porta parallela 

che intendete utilizzare dovrete usare 
uno dei seguenti programmi dalla riga 
di comando (i due files sono freewa-
re e prelevabili da www.elflash.com/ 
elflashsw.htm): ROTOR-1 .com se usa-
te la parallela 1, ROTOR-2.com se usa-
te la parallela 2. 

Cosi, invece di ricordarsi di met-
tere lo switch (ES: ROTOR /1 J ba-

- stq lanciare il programma giusto. 
Una volta lanciato il programma 
appare una schermata con 49 ca-
selle per la programmazione dei dati 
di posizione: 

1 casella per settare la velocità del 
motore; 

1 casella per la funzione manuale 
(direzione ararla e antioraria); 

1 cosc-l' ccir ir rttr . 

torm.2 f Is.-,1• -:;r,.1, 

1 COSE • """A., 

pas: clt: r.4--.Fmt .777 , 

1 casi I" P "7,1:: 1.-f 7 

clati ...L. 1.1 
1 case 11.2 . j . • I 

La p c •• • '12 
di trow--,Ti . - 
delle 4 bobine del motore di modo 
che esse ricevano la sequenza giu-
sta (la prova va lotto al banco). 

A) Dopo aver collegato il motore 
e dato tensione cliccate su RIGHT 
Se siete fortunati il motore girerà in 
senso orario senza incepparsi. 
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Orientamento antenna con il PC 
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GHT/LEFT per pozizionare finemen-
te l'antenna. Fatto questo la memo-
rizziamo ad esempio nella casella 
PROG1. 

Cliccare sulla parola LABEL nella 
casella SET dopodiché cliccare sul-

la casella PROG1. A questo punto 
PROG1 inizia a lampeggiare e voi 
potete scrivere il nome della emitten-
te (1 1 caratteri max.). Dopo aver pre-
muto ENTER per l'accettazione del 
nome inizierà a lampeggiare il valo-
re di posizione memorizzato. A que-
sto punto potete inserire i dati dalla 
tastiera (4 cifre max.) oppure preme-
re TAB per inserire automaticamente 
il valore di posizione corrente. 

In questo modo potete memoriz-
zare tutte o in parte le 49 caselle 
disponibili ed anche la casella per 
la velocità del motore contrasse-
gnata da "<Speed>". Roter modi-
ficare la velocità del motore è im-
portante perché non tutti i motori 
sono uguali e la velocità accettata 
da uno puà essere troppo per un 

altro, con perdita dei passi e quindi della possibi 
lité di ritrovare una posizione precedentementE 
memorizzata. 

La sequenza di memorizzazione e simile alle al 
tre. Prima cliccare su LABEL quindi su "<Speed>". 
questo punto appare immediatamente il valore im 
postato II valore richiesto va da 1 a 9 dove 1 è Ici 
velocità più basso. 

II dato è immediatamente accettato senza neces 
sità di premere ENTER. 
• NOTA: La velocità è legato al clock del microprc 
cessore. 

ftÍ1 ft['S 
e 'V 
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Il programma l'ho preparato su di un "vecchio" 
386 a 40MHz 

[ho successivamente provato su di un portarle 
con Pentium a 266MHz per controllarne la porta-
bilità ed ho constatato che anche alla veiocità 
più basso (1) è molto veloce. 

Pertanto se lo utilizzate con un Pentium e la veloci-
tà dovesse essere eccessiva inviatemi una Email al-
l'indirizzo chs.svt@tiscalinet.it. 

Vi inviera una copia del programme rallentata. 
II circuito montato del prototipo visibile dalla foto è 

leggermente diverso dalla disposizione dei componenti 
che vi trovate in queste pagine. ii motivo è che ho 
inserito nel circuito stampato anche il freno per chi ne 
avesse necessità mentie nella mia scheda non c'è. 

Altra cosa: se avete Windows installato, è lui 
che gestisce il mouse, quindi non dovete utilizza-
re il programma riavviando in DOS ma lanciare il 
programma da Windows. 

IMPORTANTE: Ricordatevi, come modificate i 
dati, di salvarli cliccando subito su SAVE o co-
munque prima di uscire dal programma, altrimen-
ti perdete tutte le modifiche effettuatel 

Tía il dissipatore di colore e gli HEXFET vanna 
posti gli isolatori in mica di modo che non ci sia 
conduzione elettrica   

1• 

1 
1 

1 
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1 radio ricevente 
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2 motoriduttori interrati 
2 casse di fondazione 
1 centreline elettronica 
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1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
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1 selettore a chiave 
1 lampeggiante 
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Onde interferenziali 

MEDICINA ALTERNATIVA 
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dello sfasamento delle due onde ed il potenzio-
metro doppio che regola la tensione d'uscita. 
Niente di più semplice quindi. 

II perché della scelta di puesto tipo di terapia 
elettrica, rispetto ad altre molto più commerciali, 
tipo l'elettroagopuntura e tutta la bronco di tera-
pie derivate e legate ad essa, è presto detto. 

In primo luogo si trotta di una tecnica abba-
stanza recente, non molto conosciuta ma molto 
apprezzata dagli specialisti del settore ed è pro-
prio grazie a loro, che mi fornirono le specifiche 
mediche di progetto, se nel lontano '92 abbiamo 
progettato quello splendido strumento Iterapeuti-
camente parlando) che ha avuto una sorprenden-
te divulgazione. 

In seconda luogo, proprio perché si trotta di 
tecnica non molto comune, non è stata oggetto di 
massiccia divulgazione su riviste d'elettronica ed 
affini, anzi ritengo che E.F. sia stata la prima e 
forse anche l'unica rivista, salvo smentita, ad aver 
trattato argomenti riguardanti strumenti e terapie 
con onde interferenziali. 

Descrizione ed uso 
Le onde inter 

le con frequen2, •_11. 
sta nel Falto ch. I 

. •• 
YUJI, 

cor..t .g1,? C19 

5,7;1, 

c1.1-1 ritmo a,-.1 un ,nr..ts5i-c,c. 

P 1, 
1I . 

.1 -, .4 -, 'Cm •V ,I1=.•z;e. alai 

• :ymE5 =,71 • 7: 
• • • IPA- r • ,•41-
11u - e 
l. '11.9 • Tun. ":r= 

•rm :L 1:•:1 1 • '- : 
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. 

- 1 
. r .1 - 

" .1 • r • in I - •• 

IL 

figural 1 - La corrente interferenziale si 
dall'incrocio di due correnti sinusoidali prove 
due copie di elettrodi (A e B), posti ortogonalmente nu 
di loro. 

I coppie di elettrodi (figural 3) in modo da far incro-
v i.„. Ir 1: 1 :If. 
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Onde interferenziali .41Ir 

figura 2 - La corrente interferenziole si ottiene 
sovrapponendo due correnti sinusoidali di media 
frequenza (4000Hz) aventi ampiezza costante e 
piccole differenze nelle loro frequenze (comprese tra 
10 e 100Hz). 

limiterà alla descrizione di semplici patologie, tipo 
l'estesa bronco delle sindromi del dolore e delle 
patologie post-traumatiche da fratture od interven-
ti chirurgici, per tutti gli altri casi è lecito seguire 
le indicazioni del proprio medico curante o dello 
specialista del settore. 

Le patologie cui lo strumento dà dei risultati 
veramente sorprendenti riguardano, quindi, la cura 
di tutte le sintomatologie del dolore, di qualunque 
origine e nature esse siano. Tutti i dolori di tipo 
reumatoide od artrosico possono essere curati ef-
ficacemente, come pure i dolori causati da distor-
sioni, lussazioni o fratture. 

In situazioni di sindrome del dolore di tipo acu-
to bisogna regalare lo sfasamento delle due onde 
per il massimo valore, cioè 100Hz, nel caso di 
situazioni miste cioè dove interviene una situazio-
ne acute frapposta ad una patologia cronica, lo 
sfasamento delle onde interferenziali deve essere 
ridotto al valore di 50Hz circa, cioè il cursore del 
potenziometro P1 va posto a metà corsa; in situa-
zioni di sola cronicità la corrente interferenziale 
va regolata per la mimina frequenza, cioè 10Hz. 

La durata del trattamento non è fissa, ma di-
pende dalla gravità della patologia; generalmen-
te sono sufficienti una quindicina di seclute della 
durata di 30-40 minuti ciascuna per le affezioni 
a prevalente contenuto acuto, e di 25-30 sedute 
per quelle croniche. 
I trattamenti vanna ripetuti ciclicamente onde 

evitare ricadute e comunque prima di ripetere il 
ciclo è buona norma consultarsi sempre con il pro-
prio medico. 

Gli elettrodi da usare sono praticamente identici 
a quelli normalmente utilizzati per le terapie elettri-
che, che generalmente sono in gomma conduttrice. 

Schema elettrico 
Lo schema elettrico (figure 4), rispetto al suo 

predecessore si presenta più semplice, ma non 
meno efficace terapeuticamente, avendo ridotto 
le difficoltà ai minimi termini: le uniche regolazio-
ni le t'roviamo nel potenziometro Pl, inerente alla 

due uscite, e nel potenziometro 
doi 1001d2, per la regolazione della 

.2...w, a. lnoltre non è più contemplate lo 
KoL -± sono quindi assenti tutte le regola-
zio-• o-: :ollegate. 
I ircuito sono i due integrati opera-

ZiOilL. I OL'' IC2 che provvedono a generare 
del .re e nde sinusoidali. Menke IC1 gene-
ra una frequenza lissa a 4000Hz, in uscita al 

figura 3 - Corrente interferenziales posizione degli 
elettrodi per il trattamento della colonna lombare. 
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Onde interferenziali dhai- ' 

secondo operazionale, IC1, abbiamo una frequen-
za che puà variare da 4010 a 4100Hz, a se-
condo della posizione assunta dal cursore del 
potenziometro Pl. 
I due segnali opportunamente sfasati fanno il 

loro ingresso nei due stadi a transistor, perfetta-
mente uguali, dove vengono amplificati in tensio-
ne da TR2 e TR4 ed in corrente da due darlin-
gton, TR 1 e TR3. 

Sull'uscita degli stadi in corrente, TR 1 e TR3, 
sono collegati due trasformatori isolatori/elevato-
ri, con duplice funzione: di elevare opportunamen-
te la tensione prelevata dagli emettitori dei due 
darlington, e di garantire il totale isolamento elet-
trico, (formalità tutt'altro che secondaria, trattan-
dosi di un elettromedicale), nell'eventualità si do-
vesse alimentare il circuito con la tensione di rete, 
che comunque sconsiglio caldamente. 

II trasformatore in questione devono essere de-
gli elementi da 5-10W con primario a 220V e 
secondario da 6V od altro valore compreso tra 6 
e 12V. Con secondario a 6 volt otterremo in usci-
ta una tensione più alta che non con un seconda-
rio a 12 volt e quindi a parità di regolazione del 
potenziometro P2 si avvertirà uno stimolo elettrico 
di intensità maggiore. I secondari dei trasformato-
ri TI -T2 vanno vollegati mediante R27 e R28 ri-
spettivamente agli emettitori di TR1 e TR3, mentre 
ai capi del primario collegheremo il potenziome-
tro doppio, per la regolazione della tensione; gli 
elettrodi terapeutici vanno collegati tra i cursori di 
P2 e la massa del circuito. 

L'intensità della corrente andrà regolata in mi-
sura tale da avvertire appena lo stimolo elettrico, 
e quindi deve essere tale da non risultare assolu-
tamente fastidioso all'organismo. 

Le due resistenze R27-R28 debbono essere 
direttamente sul trasformatore e non sul 

stampato, questa scelta è stata dettata da 
di praticità. Infatti, queste resistenze li-

lo corrente di emettitore su TR1 e TR3 e 
• ettrodi, e questa corrente è tanto più alta 

maggiore è la tensione che alimenta i due 
I' " • Dr e quindi più alto è questo valore più ra-
pido sarà il consumo delle nostre pile. Nella ta-
bella I sono indicati i valori tipici di riferimento di 
R27 e R28 da utilizzare secondo lo tensione di 
alimentazione utilizzata per contenere il consumo 
della corrente a valori che non eccedano i 25-
30mA. 

II circuito puà essere alimentato sia con batte-
rie sia con tensione di rete, ma è assolutamente 
sconsigliabile questa seconda eventualità. Nel 
caso di alimentazione con batterie è ber,e t111z-
zare il tipo ricaricabile con c- apacità di 
amper/ora che ci garantisce un'autonon '2 
meno 25-30 ore di terapia; collegando 7ri 

due di questi esemplari a 12 volt, otteniamo la 
richiesta tensione duale per alimentare gli integrati 
operazionali, mentre utilizzeremo il ramo positivo 
dei 12V per alimentare gli stadi a transistor. 

II montaggio del circuito (figura 5) non richiede 
attenzioni particolari, l'importante è verificare il 
corretto inserimento degli operazionali e dei tran-
sistor bipolari; sui Darlington, TR1-TR3 va monta-
ta una piccolo aletta di raffreddamento Der di-
sperdere meglio moc r 

Particolare attenzior.... . J .1 
legamenti che vanno a' 
zione, con il primario che va collegato al poten-
ziometro P2, mentre j fili del secondario vanno, 
mediante la resistenza di limitazione della corren-
te, descritta precedentemente, all'emettitore del 
transistor darlington l'uno, ed alla massa del cir-
cuito l'altro. II circuito stompato non concede pos-
sibilità di errore, infatti, abbiamo che i connettori 
per C.S. disposti sul lato più lungo dello stampato 
servono per il collegamento ai trasformatori. Sui 
primi due connettori, partendo da sinistra, colle-

il cm.r-nnr:Inrin 4.1 trrickrnintrye• gheremc mptr 

sugli altr hi- e ir P-PricZ 

rio del tr 
metro di ,=pciwq,;,. 
per la 
cursore E 
so vale .1 •...! 7-; 

rattra us 1-
mo altri IrUcurIrIeIluII tiiu iupti, piiiii dei Liuji 

serve per l'alimentazione duale degli integrati, al 

Tabella 1 

V. AliM. .1 

6V 

9V 

12V 

18V 

24V 

15W1VV 

221-1/1VV 

33.0/1W 

68S2/1W 
10012/1VV 

1512/1W 

221-2/1W 
33c/1W 

6852/1W 

100S-1/1W 

mffir„fset 
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Onde interferenziali 

figura 5 - Disposizione componenti. 

R1=R6 = 13,6k12 
R2=R7=R15 = 1504-2 
R3=R4=R8=R9 = ó,8kC2 
R5 = 
R1 I =R20 = 2,71(12 
R12 = 3,34-2 
R13=R21 = 
R14=R22 = 
R16=R25 = 0,2252 
R17=R26 = 1004-2 
R18=R24 = 4701d2 
R19 = 3,3k12 
R23 = 15O) 
R27=R28 = 3312 
R31 = 8201/ 
P1 = 100S2 lin. 
P2 = 100+1004'2 log. 

• C1=C3+C5 = 12nF 
C2=C9 3,7nF 
C6=C7 = 1000 
TRI=TR3 BDX 53C 
TR2=TR4 BD139 
1C1=IC2 = TL 081 

connettore centrale va fissato il potenziometro per 
la regolazione della frequenza di sfasamento, 
mentre al rimanente connettore multiplo a due eke-
menti va collegata l'alimentazione per gli stadi a 
transistor. 
I componeffli -111 ['ilk, 

reperibiiità, MO r.:.:2•9.1 --ir • 
con altri dalle (. crzfierruid •-•1--2r 
ti, non essendo lo schema in questione assoluta-

h 

mente critico. lutte le resistenze sono da 1/4 di 
watt con tolleranza 5%, ad eccezione di R27-R28 
che sono dei componenti da 1 watt; i condensa-
tori elettrolitici debbono avere una tensione di la-

IN.. a 35V, mentre per quelli 
-• dei comuni ceramici. 

¡.,,,r7..71,7nali ho utilizzato gli otti-
ir 1 I . n alternativa è possibile 
utilizzare qualsiasi altro modello equivalente. 

TECIN() SIJiltr.AUJS di Lo Presti Carmelina 
SURPLUS CIVILE E MILITARE - COMPONENTISTICA R.F. - TELECOMUNICAZIONE - STRUNIENTAZIONE 

via Piave. 21 - 95030 TREMESTIER1 ef'NE0 (CT) 
tel. (0335)411627 • fax (095)7412406  • www.tecnosurpius.com • E-mail: carmelolitrico@ctonlineit 

04-t, - 

Tasti CW semiautomatici Vibroplex Standard, 
nuovi nel loro imballo originale. 

Completi di istruzioni e cavo di collegamento 

Solo £150.000 
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Fin dalla comparsa sui mercato dei primi compu-
ter a livello hobbistico, come i mitici Spectrum della 
Sinclair o il Commodore 64, i radioamatori hanno 
subito tentato di utilizzare questi nuovi strumenti come 
interfaccia per decodificare o per memorizzare i loro 
log. Da rudimentali programmi per 

T"'' 

DIE • hre-

vostro computer van i tipo di segnali, dalla semplice e 
immortale telegrafia, alle immagini a colon i trasmes-
se attraverso l'etere mediante l'SSIV. 
È proprio dalla telegrafia che iniziamo il nostro 

viaggio alla scoperta dei software realizzati dalla 
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'; File Setup Help 
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ligitali con Sound Blaster 

m.a. t•éa 

'Yak VA% zi 2.1 

1:21eFi Zi exFlui+ 

comunità raciioamatoriale per la decodifica di se-
gnali digitali. II programma che vi propongo per la 
decodifica dei segnali CVV/morse si chiamata 
"UA9OSV CwGet" è stato realizzato dal radioama-
tore russo Sergei Podstrigailo UA9OSV e permette la 
ricezione mediante la scheda Sound Blaster su com-
puter compatibili con Windows 95/98/NT o an-
che con il sistema operativo dell'IBM OS/2. Questo 
software funziona veramente in maniera egregia: 
bastano pochi minuti per realizzare un cavetto che 
cannette l'uscita audio del nostro ricevitore alla pre-
sa "Line In" della scheda audio del vostro PC e sul 
monitor vedrete comparue i segnali CVV ricevuti fro-
sformati prima sotto forma di audiogramma e poi 
convertiti in testo. II programma permette attraverso 
una semplice serie di controllo di variare a piacere 
la frequenza della nota da decodifi-
care e anche la soglia (Threshold) 
del rumore utilizzata per la conver-
sione del Morse in testo. 

Il programma (disponibile sul sito 
http://ua9osv.da.rul viene distribu-
ito con la formula del "DonationWa-
re" che ci consiglia di spedire dei 
soldi all'autore solo se utilizziamo e 
gradiamo il programma ma ci lascia 
comunque liben i di distribuirlo e di uti-
lizzarlo gratuitamente (la formula di di-
stribuzione appare automaticamente 
dopo ogni 5000 caratteri ricevuti del 
buffer). Sempre realizzato da Sergei Po-
dstrigailo UA9OSV (sito http:// 
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ua9osv.hypermart.net/) possiamo uti-
lizzare per a ricezione dei segnali di 
telescriventi il programma TrueTTY che 
permette una facile decodifica dei se-
gnali RTTY con la possibilità di sele-
zionare la velocità in Baud e lo shift. 
Sergei distribuisce questo programma 
con la formula Shareware e richiede 
35 dollari per l'utilizzo senza limiti tern-
porali e di caratteri ricevuti. 

Per ricevere invece le immagini 
trasmesse in onde corte dalle stazio-
ni FAX o dai radioamatori attraverso 
il sistema SSTV possiamo utilizzare il 
programma JVComm32 realizzato 
dal radioamatore detesco DKEUV. 
Anche in questo caso con un sempli-
ce personal computer dotato di sche-

da Sound Blaster e di sistema operativo Windows 
95/98 potremo ricevere le immagini in bianco e 
nero di carte meteo trasmesse dalle varie stazioni 
FAX di tutto il mondo o sintonizzare intorno ai 

14235kHz USB i van i segnali SSTV che ci permette-
ranno di curiosare dentro gli shack e scopri re il volta 
di radioamatori di tutto il pianeta. l programma è di 
facile utilizzo e permette la memorizzazione, anche 
in maniera automatica, delle immagini che si passa-
na ricevere, sia in FAX che in SSTV. JVComm32 è 
dotato inoltre di una finestra che rappresenta graft-
comente il segnale ricevuto permettendoci di cali-
brare in pochi istanti l'esatta frequenza del segnali 
che stiamo decodificando. Questo programma vie-
ne distribuito come Shareware in rete sul sito del sua 
autore (http://www.JVComm.de/) e puà essere re-
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gistrato attraverso l'invio di 120 marchi all'autore. 
Senza la registrazione la scritta "JVComm32 Demo" 

I 

'1{1 'F. ;4711 r•.-..-gt 
= 

7,1 -•::1` 

... r..1771J.A., • I.. 

• /,/r7.. .1 . 1.7 

..7,11.111 . • 
4t E vi consigliamo 

IL ,••• i ile freeware VVX-
2.. che richiede un 

1. 2 - superiori 
' )mpuserve.com/ 

f.) 
- 7r, Dngo è stato reo-

.-Porcino IZ8BLY 
• - - - -2 - I :1-1 ttere nella moda-

lità Hellschreiber inventata dal sig. 
Rudolf Hell nei primi anni 30. Que-
sto sistema permette di trasmettere in 
onde corte, occupando pochissima 
banda, una striscia di testo dove corn-
paiono di caratteri ricevuti con il clas-
sico Font Hell. II programma IZ8BLY 
Hellschreiber permette di ricevere e 
trasmettere in varie modalità come 
Feld Hell, PSK Hell, FSK Hell o Du-
plo Hell, e offre un ottimo sistema di 
analisi FFT dei segnali ricevuti per 
aiutarci nelia sintonia. IZ8BLY Hell-
schreiber è un software gratuito, è 
possibile copiarlo liberamente purché 
non venga richiesta alcuna somma 
di denaro e non venga modificato. 
Lo potete trovare disponibile nell'ho-

me di Nino Porcino all'indirizzo http:// 
ninopo.freeweb.org dove trovare anche la lista dei 
r Dclioamatori di tutto il mondo attivi in questo affa-
-_cinante modo e van i link sul mondo dell'Hellschrei-
ber. 

Ultimo consiglio è quello di controllare spesso la 
pagina gestita dal radioamatore detesco Olivier 
VVelp, DL9QJ (http://www.muenster.de/-welp/ 
sb.htm) che gestisce un'aggiornatissima lista di pro-
G I 
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APERTO SABATO TUTTO IL GIORNO E DONIEN1CA FINO ALLE 13 

via Galliano, 86 - GAGLIANICO (Biella) — TEL. 0161/966980 - FAX 0161/966377 
PER CONTATT1 E SPEDIZIONI: DA LUNEDI A VENERDI 09.00 / 18.30 

I ' 
'Mir Mi/ dil. illabeli—diab "MI IMINMI 

Ira e impulsi 
- e' [Hz 

nte funzionante 

-1' di manuale _ 

L. 200.000 

 ""'er--21110e43r,.., 

«MI ••• UMM. umm. • 

MODULISTICA PER TRASMETTITORI E PONTI RADIO CON DEVIAZIONE 75kHz 

INDICATORE 
di modulazione di precisione con segnalazione 
temporizzata dl picco massimo e uscita allarme 

CONVERTITORE 
di trasmissione sintetizzato PLL in 
passl da 10kHz, flltro automatico, 

ingresso IF.. uscita 200mW 

ADATrATORE 
di linee audio capace di pilotare fino a 10 

candi' a 600 ohm, con o senza filtra di banda 

FIUMI 
per ricezione: P.Banda, P.Basso, P.Alto, 
Notch, con o senza preamplificatore 

LIMITATORE 
di modulazione dl quaiità a bassa distorsione e banda 

passante fino a 100kHz per trasmenitorl e regle 

PROTEZIONI 
pre amplificatori e 
alimentatori, a 4 

sensori, con memoria di 
evento e ripristino 

manuale o automatico 

AMPLIFICATORI 
da 40 a 2500MHz con potenze da 2 a 30W 

seconda la banda di lavoro 

ALIMENTATORI 
da 0,5 a 10A e da 5 a 50V, protettl 

2370 MHz 
serie di moduli per realizzare Tx ed Rx in banda 2370MHz, in passi da 

10kHz, coprenti tutta la banda, in/out a richlesta B.F. o 

FILTRE 
passa basso di trasrnissiane da 30 a 
250W con o senza SWR. meter 

RICEVITORI 
sintetizzati PU. in passi da 10kHz, 

strumentl di livello e centra, 
frequenze da 40 a 159,99MHz 

AMPUFICATORI 
larga banda da 2 a 250W, per 
frequenze da 50 a 108MHz 

ECCITATORI 
sintetizzatl Pli da 40 a 500MHz, in 

passl da 10 o 100kHz, usclta 200mW 

MISURATORE 
dl modulazione di precisione con inclicazione della modulazione 
totale e delle sotto portanti anche In presenza di modulazione 

Per tutte le caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015.25.38.171 
dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 aile 18:30 - Sabato escluso. 



Antenna per i 144 MHz 

- 
I . 

é 
• 
ffl 

armil MHz 
quasi miniatura 

Carlo Sarti, IK4EWS 

Con questa realizzazione, con quelle che abbiamo presentato e con quelle 

che seguiranno nei prossimi mesi è nostra intenzione stimolare un maggior 
interesse all'autocostruzione, l'intendimento è essenzialmente didattico 
verso coloro che stanno realizzando qualche cosa per la prima volta. In 

questa occasione, per coloro che non dispongono di sufficiente spazio per 
installare una "direttiva", ecco un buon compromesso. 

La partecipazione ad operazioni di Prc-
Civile vere o simulate ed a numerase Ra1- 
stenze mi hanno consentito ha sperimenkn 
alcuni tipi di antenne volutamente autoci•â iu 
fro le quali questa quattro erementi. 
Come sempre in questi casi le condizic 

rative non sono mai sempre le stesse, ogni 
presentano sifuazioni molto diverse fra 
dalla collocazione della stazione, alla zc • 
si intende "coprire", unitamente ai vani 

da superare. 
Ai problemi precedentemente esposti, ii 

casi per rendere operativa una stazione IUUIC) 

occorre impiegare il minor tempo possibile, quin-
di le varie parti che la compongono debbono 
essere razionali, funzionali e poco ingombranti 
da trasportare. 

In varie occasioni è stata utilizzata una anten-
na molto famigliare, la ground-plane ottenendo Foto 1 

lan-ylefecJ-A„ 
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Ii Antenna per i 144 MHz 
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p • • 

nne di grandi dimensioni. 
['antenna descritta non potrà certamente sosti-

ire la classica "direttiva", ma dalle numerose 
7 ove effettuate su campo si è dimostrata essere 
un buon compromesso. 
Ne sono state realizzate alcuni esernplari, due 

delle quail opportunamente accoppiate formano 
un buon sistema radiante in uso pressa il mio 0TH, 

RIVETTO 

•  
.43 C'rrn .2y,5 

RI FL ETToRE 
&ye,. A .4 5 

4  

DIPoLo 

99 

Figura 1 - Antenna 4 elementi 144MHz. 
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Antenna per i 144 MHz 

Foto 2 

iDriledC 
Fu,d0e 

collegare 
al punto A 

• 

collegare A 
massa punto C 

N 10 spire filo 01 
su diametro 4 mm. 

coffegare 
al punto B 

Marzo 2000 
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Antenna per i 144 MHz 

FORO 

N S-MA OTT0 Ft e 

sALDARE 

BAUM 

52,n. 

figure 3a - Costruzione bolun. 

()daft° per ponti radio e per collegamenti 
parati veicolad. 

Le foto ed i numerosi disegni riportati 
strano chiaramente le varie fasí della reali: • 
ne, per gli elementi ed il dipolo è stato ut i•.• 
del tubo di alluminio con diametro di 10mn 
tre per il boom del profilato da 25mm pei 

La parte più impegnativa da realizzare 
polo, il quale deve essere necessariament 
gato. Utilizzeremo per questa operazione il solito 
piegatubi, chi ne fosse sprovvisto utilizzerà una 
sagoma di legno, oppure un tubo in PVC per uso 
idraulico. 

Realizzato il dipolo, schiaccieremo tramite mor-
sa le parti indicate nella figura 2 con A - B - C, il 

Foto 3 

trotta indicc  
mentie per I 31.1 — F 'I 5 1,17. .111-:,.r1 —11:j 
pratichererr 1-
no cii fissar( r„,1 
punti A e B i r ctor d irpddè„Lo 7,1o(Pi-
condo i 300≥ del dipolo ai 52 del cavo di di-
scesa. 

Verranno poi praticati al boom, nelle misure 
. ,i•O• .i iriII 

•• : 
"gel I il ;1_ • • '111 

T7-"J " t7 "-elr; 

Ir»J[L, 
ILIL 

Foto 4 
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Antenna per i 144 MHz 

ziatore facilita il fissaggio anche del contenitore 
del balum; abbiamo utilizzato per lo scopo una 
scatola stagna per irnpianti elettrici. 

II balum puà essere realizzato in van i modi, vedi 
Figura 3 e 3a. Nel nostro caso è stato realizzato 
utilizzando uno spezzone di cavo da 5212 lungo 
68cm anche se è più ingombrante, perà ci con-
sente di utilizzare l'antenna con potenze elevate. 

La parte terminale del cavo, dovrà essere sco-
perta per circa 5mm, salderemo quindi le tie cal-
ze assieme fissandole poi nel punto di massa più 
vicino. I due conduttori centrali (quell° del balun 
e quello del cavo di discesa) andranno saldati 
assieme formando un unico capo, saldandoli poi 
nel punto indicato con B, l'altro terminale andrà 
collegato logicamente al punto A. 

Se la realizzazione del dipolo per alcuni puà 
essere un problema consiglio di ripiegare sulla 
soluzione illustrata alla figura 4, rispettando le 
misure riportate,- penso che per la facilità di rea-
lizzazione e messa a punto sia più semplice ed 
immediato da realizzare. In questo caso il tubo 

contenente il cavo di accorda a Gamma-match, 
deve essere posizionato verticalmente, otturando 
il tubo con un gommino evitando cosi pericolosis-
sime infiltrazioni d'acqua, le quali potrebbero dan-
neggiare lo stadia finale del vostro apparato. 

Penso che, per facilità di realizzazione e mes-
so a punto, questo sistema di adattamento sia il 
tipo più semphce da costruire. 

La taratura richiede un po' di attenzione, prin-
cipalmente quando si sposta la clamp di cortocir-
cuito mobile, a volte si crede di avere trovato la 
lunghezza giusta ma, quando si vanno a stringe-
re le viti di contatto, il ROS cambia, bisogna quindi 
pazientare e ricominciare la taratura. 
A questo punto non resta che collegare il cavo 

di alimentazione al nostro trasmettitore e proce-
dere aile prove di funzionamento. Tali prove sono 
state fatte con happarato che utilizziamo solita-
mente in queste situazioni, un TR7600 abituato a 
vederne di tutti i colon. Consiglio perà di inserire 
sulla linea un ROS-metro, se tutte le misure sono 
state rispettate il risultato non mancherà   

/**aciP,AL. eue-1 
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Cellulare & PC 

CELLULARE & PC 
Interfaccia seriale 
per telefoni cellular' 
Nokia 

Daniele Cappa IW1AXR 

Perché collegare il PC al cellulare? 

Per moite ragioni, nessuna indispensabile, tutte interessanti. 
È possibile leggere, modificare, salvare e ricaricare sul telefono tutti i loghi, 

le suonerie, la rubrica, le impostazioni del telefono e altro ancora. 

Tulio è cominciato alcuni mesi 
fa, con il programma LogoMana-
ger scaricato da Internet. La ver-
cinne rlimnstrntivn pprmpttp, sn10 

u ,,- h Jz - 

. p•• 
DrçlTio.finic2 

7 h 17 11C.' 

li 

: z 7.% 

possibilita di dialogare con il 
mondo esterno tramite un'interfac-
cia seriale NON standard a Ire 
fui funzionante a 3 volt. 

I[ trasferimento avviene fino a 
115.000 baud, secando un pro-
tocollo chiamato FBUS. Nel sito 

ede`cf 
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Cellulare & PC 

citato in bibliografia è reperibile anche lo sche-
ma elettrico di alcune interfacce realizzate con il 
chip MAX3232, che è la versione a 3 volt del 
classic° MAX232 della Maxim. 

Interfacce queste che funziona-
no perfettamente, prelevano l'ali-
mentazione direttamente dalla se-
noie il che le rende veramente 
trasportabili. Purtroppo la repe-
ribilità di questo chip presenta 
molti problemi, a meno di rivol-
gersi alla RS Components di Mi-
lano. 

L'ostacolo è stato aggirato usan-
do la solita coppia MC1488/ 
MC1489 in unione ad un 555 che 
si occupa di generare la tensione 
negativa necessario alla seriale del 
PC. 

II costo dell'interfaccia è mini-
mo, con poco più di 10.000 lire 
acquistiamo anche il connettore 

Canon! Meno reperibile è il connettore lato tele-
fono, ma la cosa e stata risolta sfruttando il con-
nettore dell'auricolare che ha sicuramente liben i i 
contatti necessari. 
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Cellulare & PC 

Scelta dei componenti e 
funzionamento 

La seriale del cellulare funziona 
a livelli 0 e 3 volt. 

Questo ci impedisce di usare i 
normali adattatori da RS232 a TTL 
cosi corne sono. Non sono state 
faite prove in merito, ma ritengo 
che i 5 volt classici del livello TTL 
danneggino il telefono. 
Come spesso accade si ricorre 

al contenuto dei cassetti dove la 
reperibilita e limitata. L'interfaccia 
e stata assemblata con quel che 
era disponibile su un ritaglio di 
millefori, ma vediamone in parti-
colare il suo funzionamento. 
I dati o livello 3 volt (TTL scarso??) che proven-

gano dal telefono entrano in una delle quattro porte 
del 1488 che Ii converte a livello RS232 stan-
dard. L'operazione inversa è effettuata dal 1489 
alla cuí uscita uno zener evita che al telefono giun-
ga un segnale oltre i tre volt richiesti. 

Completa il tulio lo stadio di alimentazione che 
fornisce la tensione negative, grazie a un 555 in 
configurazione astabile, e i +5V tramite un 7805, per-
fettamente sostituibile con uno zener do 5V 1/2W e 
relativa resistenza limitatrice do 10012. 

L'alimentazione e compresa tra 9 e 14V forniti 
da un piccolo alimentatore. 

Nessun componente è critico, la coppia 1488/89 
e il 555 sono reperibili dovunque. 
I due zener da 2.7 volt proteggono la seriale 

del telefono da tensioni che potrebbero danneg-
giarla. 
I diodi sono tutti al silicio da commutazione, 

1N4148 o simili, quello in serie all'alimentazio-
ne protegge da inversioni di polarità e qualsiasi 
modello da 100-200mA andrà bene, il tutto as-
sorbe circa 40mA a 12V. 

Unica nota dolente è la reperibilità del connet-
tore del telefono, ho usato la spina di un cavo 
auricolare della ltalcell. La spina è perfettamente 
apribile, si saldano i fui provenienti dall'interfac-
cia con quest'ordine: 

Massa al pin 9, è l'ultimo a destra, quello il 
cui contatto sul telefono sporge un poco. 
TX al pin 8. 

R1 = 3,34-2 1/4 W 
Cl = 100µF/16V 
C2,C3 = lOnF 
C4,C5 = 10µF/16V 
C6,C7 = 100nF 
J1 = Canon 25 Femmina 
DI = 1N4004 
D2,D3 = 1N4148 
04,D5 = zener 2.7V 400mVV 
Ul = 555 
U2 = 7805 
U3 = 1489 
U4 = 1488 
1 Connettore per il cellulare Nokia 

Qleig J 44711 elelPi  11,1wIele 
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COL' . 

- RX al pin 7 e al pin 6, con una goccia di 
stagno ponticelliamo i due pin. 

Abbiamo due possibilità per uscire con i tre fill 
necessari, il modo più rapid° è di uscire alcuni 
centimetri fuori dal connettore e qui montare un 
connettore a piacere, ad esempio un jack stereo 
femmina subminiatura, nel prototipo ho usato tre 
pin da circuito stampato. Il risultato esteticamente 
migliore si ottiene montando tre pin 
femminc, passo 2.54 standard, in 
una feritoia effettuata su un lato del 
guscio del connettore del telefono; 
in questo modo non viene ridotta 
la praticità d'uso dell'auricolare. 

Il colloudo deve avvenire con 
cautela, dcipprima senza telefono 
collegato sfruttando un programma 
terminale che funzioni su seriali 
tre fili, anche un programma pac-
ket con interfaccia KISS va bene. 

Controlliamo che le tensioni si-
ano toe presenti e abbiano il va-
lore corretto, con un coccodrillo 
ponticelliamo i pin TX e RX sul con-
nettore dove collegheremo il tele-
fono. Verifichiarno che con Linter-
faccia collegata avvenga l'eco dei 
caratteri inviati sulk] seriale. Se 

disponiamo di un 
controlliamo che il liven,- OH Ill 
uscita non superi i citc •:" 

Ora possiamo colle it !k-
fono che, a programn F 

zione, risponderà per u• t•cg 
la scritta sul display 
collegato". 
I test sono stati effettu,-.5 

Nokia 51 10 e due :• 
cia dovrebbe funzionar 
sull'ultimo 3210 che ha _fl: 7r;r1 [ 
re diverso e di cui sarà 

reperire la piedine rr. 
tutti i programmi dovrebbero essere 
adatti anche per la serie 81 xx, non 
ho fatto prove in merit() per... man-
canza di volontaril 

Questa e la oiedinatura comple-
ta del connett(in, 
valida per i Nokia 51 xx e 61 xx: 

Pin 1 
Pin 2 
Pin 3 
Pin 4 
Pin 5 
Pin 6 
Pin 7 
Pin 8 
Pin 9 

Ving 
PVVM 32kHz 
Microfono 
Massa segnale 
Auricolare 
M2bus 
RX Fbus 
TX Fbus 
Massa logica 
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Cellulare & PC 
• 

I pin 1 e 2 sono usati dal caricabatterie, il 3, 4 e 
5 dall'auricolare, il 6, 7, 8 e 9 dalla seriale, sia per 

us che useremo sia per il vecchio Mbus 
un solo filo, il pin 6, per Rx e TX. 

...ni 
I :Du cir:r.c-.JD per giocare è il citato LogoManager, 

mostrativa ci permette di apprezzarne 
4 y.-•- • Li, . , la registrazione e il codice di sbloc-

rlatro pagamento di 18$ all'autore Mike 
Fp-Ifast, il programme è reperibile all'indi-

• tip www.logomanager.co.uk/. 
icerche si troyano archivi contenenti 
oghi di operatore, da quelli ufficiali 

. compresi quelli appartenenti a 
e• atici. II programma permette l'import 

e  l'editing di loghi personali. 
• fornisce il programma Nokia Data 

- l'ultima versione doyrebbe essere la 

' 

Omolosato PT.T. 

'h c vicin rin VVO /OR 

F 

.r • •Jk tr7 

J r. f` 

1--1.1  
1... i L -4: zr•-, i. 

luzione cara, iv.. .':.e ,ggere 
la poste. 

La versione ' = [-ovate 
su un 6150 cu..-
Omnitel, se la carta è precedente 
a luglio '99 è necessario richiede-
re l'abilitazione alla trasmissione 
dati alla signorina del 190. L'ac-
cesso avviene senza password e 
senza user_name, la rete GSM 
distingue perfettamente da chi ar-

rive la chiamata. 
Info della versione 2.0 si trovano nel sito della 

Nokia www.nokia.com 
A questi fanno seguito altri software: Wintesla, 

un diagnostico del telefono moho avanzato, info 
presso http://www.FreeGSM.cjb.net e http:// 
www.nmp.nokia.com/pams'. 
E encore Group Graphic Editor e Operator Logo 

Uploader di Thomas Kessler reperibili presso il sito 
http://www.kessler-design.com/wneloss/, questi 
due richiedono la presenza di Nokia Data Suite a 
cui si appoggiano per la comunicazione con il cellu-
lare. Anche per questi la registrazione awiene dietro 
pagamento di alcuni dollari. 

Per divertirsi con i toni di chiamata, non per il 
5110 che non ne permette la modifica, troviamo 
il programme Nokring, versione 1.5.5 di John Mo-
stelo, info nel sito http://members.tripod.com/ 
-ringtones/   

IIMIN II • I IMMUMMIZZZ la ZZZ BM II III II MBZWZM 

- 4 - 

VIA DEI DEVOTO 158/121 - 16033 - LAVAGNA (GE) 
TEL 0185/321458 - 0185/370158 
FAX 0185/312924 - 0185/361854 
INTERNET : WWW.ALFARADIO.IT 
E-MAIL : ALFARADIO@ALFARADIO.IT 

01/41a0 47491c 

11 Primo LPL) 
con 2,5W 
di sorprese... 

49, .000 k 

OFFERTISSIMA!!! 

Magellan GPS 315 

GPS a 12 canali con uscita dad. 
Database con tutte le città del 

mondo. 370,000+,7,, 

VENDITA ALUINGROSSO E AL DETTAGLIO, 

ANCHE PER CORRISPONDENZA. 

*?1 SEIWA Millenium 7 

5 o 
GPS cartografico con +0 
antenna incorporata. 
Anche con cartografia stradale. 

_ 
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FT-2600M 
RICETRASMETTITORE VHF/FM 

• 60/ 25/ 10/ 5 watt 

• ricezione: 134/174MHz 

• 175 memorie 

• CTCSS/DCS in dotazione 

• Display alfanumerico 
• Packet 1200/9600 Bps (conn. DB-9) 

• Menu con 33 settaggi 
• Smart Search"' e ARTS' 

• deviazione in Tx a 2,5 o 5kHz 

• certificato norme MIL-STD 810 

:niche: 
z): 
,4 —146 (136-174MHz) 
—174MHz 

10/12,5/15/20/25/50 

I,8Vcc ±15% 

icezione sql. inserito) 
max audio) 
x @ 60W) 

terodina doppia cony 

@ 12dB SINAD* 

P_ 4W con 10% THD 

impedenza antenna: 50W sbilanciati 

* bande amatoriali 

• 

Il nuovo FT-2600M è un ricetrasmettitore veicolare 
per la banda VHF ad elevata potenza, 60W, e 
riducibile a 25, 10 o 5 watt, con contenitore in 
fusione di alluminio per una migliore dissipazione 
del cabre. Il display alfanumerico permette di 
nominare le memorie con una etichetta a 8 caratteri 
(lettere, numen) e all'accensione visualizza per 1 sec. 
la tensione di alimentazione. La funzione SMART 
SEARCH permette di immaga77inare, in 50 memo-
rie ed in modo automatico, frequenza attive e l'ARTS, 
utilizzando il DOE, visualizza se la radio è fuori o in 
copertura radio. UFT-2600M viene fornito in dota-
zione con il microfono MH-42, in alternativa I'MH-
36B6J (opzionale) permette di impostare di-
rettamente da tastiera la frequenza, i toni 
DTMF, con 8 memorie DTMF autodialer a 16 

digit, entrambi dispongono di 3 tasti da configurare 
per trasferire altrettante funzioni presenti sul pannel-
lo frontale. Posteriormente un connettore DB-9 

permette la connessione a INC per il packet a 
1200 e 9600 Bps. Il menu interattivo di seleziona-
re 33 differenti settaggi del ricetrasmettitore. Altre 
funzioni incluse nell'apparato sono: TOT in trasmis-
sione, APO, ARS, Srmeter RF squelch, e riduzione 
sia in trasmissione che in ricezione della 
larghezza di banda (da 5 a 2,5kHz). 
Il kitAMDS-2E (opzionale, comprendente il software 
e i cavi di interfaccia) permette di gestire l'FT-2600M 
dal PC. 

- I 
Communications Equipment I prodotti Yoesu sono I L S.p.A. Milano - www.ical.n 



Ricevitore R-392/URR 

RICEVITORE 
It-392/URR 

Introduzione 
L'amico Paolo Viappiani con il suo esaurien-

tissimo volume sui ricevitori R-390/URR e R-
390A/URR ha, di fatto, reso impossibile pubbli-
care articoli concernenti i ricevitori militari a 

valvole progettati dalla Collins negli anni 50, in 
quanto ha, in pratica, esposto tutto quanto vi era 
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sto; concepito per un uso 
veicolare.. Esso consente la rice 
radiotelegrafia, emissioni in voce e F 7ri 
una copertura continua da 500kHz a 

ricevitore è racchiuso in un resistente c. 
in alluminio di colore verde-oliva ch.. 

completamente stagno ed a prova di ir 
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Ricevitore R-392/URR 

presenta una guarnizione che venendo a contrasto 
con il bordo del contenitore garantisce la completa 

impermeabilità dell' apparato. 

Tutti i comandi operativi ed i connettori sono 
allocati sul pannello frontale (vedasi figura 1), 
anch'esso di alluminio di colore verde-oliva, che 

è arretrato rispetto al bordo in modo che nessuno 
dei comandi venga a sporgere. Al centro del 

pannello frontale si trova un indicatore digitale 
meccanico di sintonia, del tutto identico a quello 
dei ricevitori R-390/URR e R-390A/URR ed 

immediatamente al di sotto di esso sono allocate 
a sinistra la manopola di sintonia dei MHz ed a 
destra quella dei kHz. Nella parte alta del pan-

nello frontale, al centro, vi è il CARRIER METER, 
calibrato in dB, che fornisce l'indicazione della 

intensità relativa del segnale ricevuto. 
Sul fro _L.:. _r ) 11 manopole 

a barra, c I+2.f .:. iir=1"1.• :he con guanti 
artici, per I. 2[ 1:- [ funzioni del 

ricevitore: ANTENNA TRIMMER, FUNCTION 
SWITCH (con le posizioni OFF, STAND-BY, 

NORMAL, LIMITER, NET e SQUELCH), BFO 

PITCH, BFO SWITCH (attiva e disattiva il BFO); 

AGC SWITCH (con le posizioni ON, OFF e CAL, 
la quale ultima serve per la calibrazione della 

scala di sintonia); RF GAIN/SQUELCH 
THRESHOLD (soglia dello squelch); AF GAIN 
(potenziometro di controllo del volume audio); 
DIAL ZERO che serve a bloccare lo scorrimento 

dei numen i sul contatore digitale meccanico al-
l'atto della calibrazione), BAND WIDTH che 

serve per selezionare le tre diverse bande passan-
ti: 2, 4 ed 8kHz, DIAL DIM che consente di 

illuminare la scala di sintonia con due differenti 

intensità di luce e DIAL LOCK che blocca la 

manopola di sintonia onde evitare involontarie 
variazioni della sintonia in seguito a urti o vibra-

zioni. 
Nell' angolo superiore sinistro del pannello 

frontale si trovano due connettori di antenna, uno 
superiore coassiale, da utilizzarsi allorché il ri-
cevitore sia impiegato congiuntamente al trasmet-

titore T-195 come parte del Radio Set AN/GRC-
19 (figure 2 e 3) od allorché sia in uso un' antenna 

a dipolo con cavo di alimentazione coassiale, 
l'altro inferiore a morsetto da 

• e• ••• .• e • - 

figura 1 - Pannell° frontale del ricevitore R-392/URR. 

utilizzarsi con le antenne filar o 
stilo. Sotto i connettori di antenna 
si troyano due connettori multipli 
audio (a contatti striscianti) per la 

connessione di cuffie ed altopar-
lante o, allorché il ricevitore sia 

impiegato congiuntamente al tra-
smettitore T-195 come parte del 
Radio Set AN/GRC-19, di micro-
fono e tasto telegrafico. Nell' an-

golo inferiore sinistro del pannel-
lo frontale si trova il connettore 

multiplo di alimentazione utiliz-

zato per connettere il ricevitore 
all' impianto elettrico (+24) del 
veicolo od al trasmettitore T-195, 

che in tal caso fornisce la alimen-
tazione (figura 4). Al di sotto delle 
due manopole di sintonia si trova-

no quattro grossi portafusibili (due 
operativi e due di riserva), mentre 

nell' angolo inferiore sinistro si 
trova un connettore coassiale per 
l'uscita di FI a 455kHz, allorché 

si voglia connettere il ricevitore 
ad un convertitore FSK per 1' uso 

48 Marzo 2000 



Ricevitore 
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in RTTY o ad un convertitore per SSB dei ricevitori 
della serie R390 quale ad esempio il CV-1982. 

11 ricevitore è composto da diversi sub-chassis 

e moduli intercambiabili: (a) mainframe (b) pan-

nello frontale (c) banco superiore (RF sub-chassis 
con gli ingranaggi del sistema di sintonia a 
permeabilità variabile, oscillatore a cristallo) (d) 

VFO mixer sub-chassis (e) banco inferiore (IF 
sub-chassis, calibratore a cristallo); il pannello 
frontale ed i van i sub-chassis sono interconnessi 

r tori 

*)!1•1-f -1;› ̀e-•) 

711.1, ;•z 
.. 1:, rà. ad 

analizzare più in dettagno ii circuito elettrico del 
ricevitore, bisogna rilevare che esso è sp. rovvisto 
di alimentazione, che deriva dal circuito elettrico 
a 24V del veicolo su cui è installato o da un 

alimentatore esterno o, ancora, dal trasm.ettitore 
T-195; poiché la tensione di alimentazione del-

l' impianto elettrico di un veicolo a 24V allorché 

il motore è in moto e la dinamo inscrita nel 

circuito è di circa 28V il ricevitore è stato pro-
gettato per fornire prestazioni ottimali con una 

U WHIP 
ANTENNA 

RADIO 
-11. TRANSMITTER 

T-116/ORC-111 

ELECTRICAL SPECIAL 
PURPOSE CARLE 

ASSEMBLY CX-2503S/U 

AUDIO 
HFJ.DSET CORD 
CX-1334/U 

wrido 
  RECEIVER 

P-392/URN 

HEAD SET 
NAVY TYPE 
CW-411507 

TELEGRAPH KEY KY-114/U 

TRANGurn•ezpt ELECTRIC-AL SPECIAL 
cornea • PURPOSE CA1ALE 

0-1322A374C-11 ASSDIRLY CX-M152/U 

NOTE: 
A HEADSET FOR LISTEN,» TO THE RECEIVER 
AND A MICROPHONE OR KEY FOR CONTROLUNG 
THE TRANSMITTER MAY CC CONNECTED ATARI, 
OF THE THREE COMPONENTS (SHOWN) OF THE 
SYSTEM. 

MICSIOPIGONE 
SA-21.9U 

t11860-2 

fiffura 3 - Schema a blocchi della stazione 
: 
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Ricevitore R-392/URR 

tensione di 28V (utilizzati sia per l'anodica che 
per i filamenti) cd una completa operatività per 
un range di tensioni compreso tra 25 e 30V Dc; 

comunque la funzionalità del sistema è mantenu-
ta, anche se con riduzione delta sensibilità, per 
tensioni di alimentazione compre-
se tra 22 e 25VDc. 

11 ricevitore è essenzialmente 
una supereterodina del tipo a 
multipla conversione, infatti una 

tripla conversione è utilizzata nelle 
otto bande più basse (da 500kHz 
a 8MHz) cd una doppia conversio-
ne in quelle più alte (da 8 a 32MHz) 

(figura 7). 
I segnali a RF sono applicati al 

ricevitore dall' ingresso di anten-
na, qui il relè di antenna K101 
mette a terra l'ingresso di antenna 

durante l'operazione di calibra-
zione (AGC SWITCH su CAL) e, 
con le opportune connessioni (pin 

B del connettore di alimentazione 
J103 a massa), consente il 
silenziamento del ricevitore du-
rante la trasmissione; inoltre il relè 
K101 protegge il circuito di anten-

na anche durante i periodi di attesa 
(FUNCTION SWITCH su STAND 

BY). II segnale RF in ingress° 
passa quindi attraverso uno dei 
diversi circuiti di antenna 
sintonizzati, la cui selezione viene 

determinata all'atto della 
impostazione della frequenza di 
ricezione, per essere poi applicato 
al primo stadio amplificatore di 
RF V201, la cui uscita è 
induttivamente accoppiata con la 

griglia del secondo amplificatore 
di RF (V202). 

Il guadagno del primo e secon-

do stadio di amplificazione di RF 
puè essere controllata manualmen-
te tramite il comando RF GAIN/ 
SQUELCH THRESHOLD cd au-
tomaticamente tramite due di stinti 
circuiti di AGC (V601B first RF 
AGC rectifier e V602A RF e IF 
AGC rectifier). Il segnale cosi 

amplificato viene applicato al primo o second° 
mixer in funzione della frequenza selezionata. Per 
segnali di frequenza compresa tra 0.5 cd 8MHz 
il segnale viene miscelato con l'uscita del primo 
oscillatore a cristallo (V401) a livello dell MIXER 

50 11131-ilipteA, 
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Ricevitore R-392/URR 

(V202) in modo da generare un segnale di FI 

compreso tra 9 e 18MHz. Per segnali di frequenza 
compresa tra 8 e 32MHz il segnale viene appli-

cato direttamente dall'uscita del secondo stadio 
amplificatore di RF all'ingresso del II MIXER 
(V204) e qui viene miscelato con l'uscita del 

secondo oscillatore a cristallo (V402) generando 
un segnale di FI compreso tra 3 e 2MHz, tranne 
che nella prima banda 0.5 - 1MHz, nel quai caso 
il segnale della seconda FI variabile ha un range 
da 2.5 a 2MHz. Il segnale in uscita dal II Mixer 
viene quindi eterodinato con il segnale generato 
dalla porzione oscillatrice del VFO (3.455 - 
2.455MHz) in modo da generare un segnale di FI 
di 455kHz. 

Il segnale a 455kHz in uscita dallo stadio VFO/ 

Mixer viene applicato alla griglia della prima 
valvola amplificatrice di FI (V501). Tramite il 
commutatore BAND WIDTH, che varia il grado 
di accoppiamento tra i circuiti priman i e secondari 
dei trasformatori di FI, sono selezionabili tre 
differenti bande passanti (2, 4 oppure 8kHz); il 
sub-chassis amplificatore di FI è costituito da sei 

stadi da V501 a V506, che, appunto, servono a 
dare la larghezza di banda richiesta. Il segnale in 
uscita dal quinto stadio amplificatore di FI (V505) 
viene applicato sia al sesto stadio amplificatore 
di FI (V506) sia allo stadio amplificatore AGC 

(V609). Il segnale in uscita dal 
sesto stadio amplificatore di FI 
(V506) viene demodulato dallo 
stadio rivelatore V603A. Quando 

il selettore di funzioni è in posi-
zione LIMITER, lo stadio 
limitatore di disturbo (V603B) in-

terviene per eliminare i picchi del 
rumore dall' uscita del rivelatore; 

nelle altre posizioni dell'interrut-
tore questo intervento non ha luogo 
ed il segnale demodulato viene 

trasferito alla prima amplificatrice 
di audiofrequenza /V606). Lo sta-
dio BFO (V604) genera in segnale 

di FI compreso tra 451 e 459kHz, 
per la demodulazione dei segnali 

telegrafici (e SSB) e congiunta-
mente con il segnale in uscita dal 
calibratore per la calibrazione del 
ricevitore. 

Lo stadio amplificatore di AGC 
V609 ri r detto, il segnale a 455kHz in 
uscita , stadio amplificatore di FI e lo 
distribu— :cuito di AGC, allo circuito di 

squelch - • I: di inseguitori catodici senza 

essere it., dai circuiti BFO ed audio; questa 
configur.—•_:i. rcuitale, che minimizza la pre-
senza dr Ze;J.e BFO nel circuito di inseguitore 
catodic. .;. E'), consente la ricezione di se-
gn _ r- I' n. l'apposito convertitore) anche 

se .: • .1- • posizione "ON". Il segnale in 
us.' • licatore di AGC di FI (V609) 
vi( -ir. stadio raddrizzatore di AGC 

per • i••-gq. )1ificatore RF V601B (quando 

C è in posizione ON o CAL), 
vi( . una tensione negativa propor-
zic ir,--7-,rr:medio del segnale, che viene poi 
ap L .11 prr-L,•.) amplificatore di RF (V201) al 
fir automaticamente il guada-

gn .r..m.'utuisce lo stadio raddrizzatore di 
A( amplificatore di RF (V202) 
e rue, il secondo amplificatore di FI 

(VJui e vpii2,), anch'esso riceve il segnale in 
uscita dall'amplificatore di AGC di FI (V609) per 
generare una tensione negativa per il controllo del 

secondo stadio amplificatore di RF e dei primi 
due stadi amplificatori di FI, allorché il commu-
tatore di AGC sia in posizione ON o CAL. Un 
sistema di AGC indipendente per il primo ampli-

eYe,'4;f 
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3.1..:que,4 

a quest° circuito torti tensiorn di K14 tuori banda 
presenti nel primo stadio amplificatore di RF non 
vengono ad influenzare.lo stadio di RF successivo 
e gli stadi di FI come, invece, avverrebbe con un 

circuito di AGC comune a tutti gli stadi. 
Parte del segnale proveniente dall'amplifica-

tore di AGC di FI (V609) viene raddrizzato nello 
stadio rettificatore/squelch V602B e la tensione 
negativa risultante viene applicata allo stadio di 

controllo dello squelch V605. Quando il selettore 
di funzioni è posizionato su SQ e la tensione 

generata dal raddrizzamento dei segnali e del 
rumore di fondo applicata alla griglia di controllo 
di V605 è inferiore alla tensione di soglia, la 
corrente di placca di V605 attiva il relè dello 
squelch (K601) che mette a terra l'ingresso del 

primo amplificatore audio silenziando il ricevi-
tore. Se il sistema AN/GRC-19 è utilizzato in 
configurazione di ritrasmissione, con il selettore 
di funzioni in posizione SQ, allorché la tensione 
del segnale raddrizzato è superiore alla tensione 
di soglia di V605, il relè dello squelch (K601) 
controlla la ritrasmissione del segnale ricevuto da 

parte del trasmettitore T-195. 
Lo stadio inseguitore catodico di FI V601A 

provvede ad una"connessione a bassa impedenza 
(50ohms) all'uscita degli stadi di FI per l'uso di 
un associato convertitore per RTTY (CV-278/ 
GR) o, nel mio caso, del demodulatore per SSB 
dei ricevitori ,della serie 390 (anche se non pre-

visto nella originale configurazione della stazio-
ne che non prevede l'uso di apparPf: ,1,_; 9tnre.• cits-

sidiarie alimentate a 110 o 220, an 
uso campale ciè non avrebbe avi.c -
I segnali audio in uscita dallo 're 

e dal noise-limiter vengono amplifi .±1 na 
amplificatrice di audiofrequenza ri ui 

griglia controllo viene messa a fi • do 

l'uscita audio allorché viene atti I di 
break-in K602 durante l'operazio r. ,o-
ciato trasmettitore quale il T-195 c - ,ga 

attivatoil relè di squelch K601. L'u 7;.. T.: no 

amplificatore di audiofrequenza viene applicata 

all° stadio invertitore di fase V607; qui il segnale 

di audiofrequenza subisce uno sfasamento di 180° 

ed i due segnali risultanti vengono applicati ad 
uno stadio d'uscita in configurazione push-pull 
(V608) che fornisce un'uscita audio di 200mW 

.r >1,11".:r.:cchettoni di usc 
re s e n te anche ;Li 

bocchettone di alimentazione e di interconnessioi.!: 
con il trasmettitore T-195 per pilotare il trasmeth. 

tore allorché il sistema AN/GRC-19 sia utilizza z 
in configurazione di ritrasmissione (stazione reR 
I sub-chassis oscillatore di calibrazione (V70 

V702, V703A e V703B) genera un segnale og1.4 
100kHz in tutto lo spettro di frequenze ricevu 

dall' apparato allorché il selettore di AGC venl a 
posizionato su CAL; uno stadio oscillatore a 
cristallo a 200kHz (V702) genera un segnale per 

la sincronizzazione del multivibratore a 100kHz 
(V701) e l'amplificatore di armoniche V703A 
amplifica le armoniche del segnale in modo da 
generare un forte segnale ogni 100kHz. 

Consik._ 
L'uso pratico di questo ricevitore è del tutto 

identico a quell° di un ricevitore della serie 390 
(R-390/URR o R-390A/URR), se ne apprezzano 
una sensibilità piuttosto spinta ed una ottima 

stabilità in frequenza, inoltre la demodulazione 
della SSB è del tutto agevole con il BFO e non 

richiede neppure la riduzione del guadagno di RF, 
come, invece, avviene per gli altri apparati della 

serie 390; comunque volendo si puà applicare 
all'uscita di FI uno dei demodulatori per SSB 

previsti per i suoi "fia«telli maggiori" (jo ho uti-
lizzato un CV-1982 a nuvistors) ottenendo ottimi 

risultati. Per quanto attiene l'alimentazione si 
deve rilevare che, volendo, si pub, a livello del 

bocchettone di alimentazione. dissociare 1" ali-
mentazione dei filamenti da quella di placca (por-
tando la prima a 26V e la seconda a 30V circa) 
e ció dovrebbe consentire di ottenerè una mag-

giore durata delle valvole e prestazioni più bril-
lanti dell'apparato, non posso a tal proposito dare 
alcuna informazione in quanto disponendo di un 
alimentatore stabilizzato professionale REDIFON 
a 28V non ho ritinuto di realizzare un secondo 

alimentatore, si pub, comunque, senz'altro con-
sigliare quello pioposto dall' amico Sergio Musante 

(vedi bibliografia). • 
Tra le modifiche si puè solo citare (vedi 

bibliografia) la sostituzione della valvola finale 

audio con un modulo transistorizzato; anni fa su 
un R-392/URR, all'epoca in mio possess°, l'ave-
vo messa in atto con ottimi risultati .-rf•-tt; 

riduce l'assorbimento di corrente e la • 
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cabre all'interno dell' apparato senza compro-
ri ttere la qualità audio, peraltro bisogna 

che tutte le valvole sono reperibili presso la 
tta ESCO di Todi compresa l'amplificatrice 

dio 26A7GT (al ragionevole prezzo di lire 7000). 
Infine vorrei fare una considerazione di ordine 

generale circa i criteri cui, a mio avviso, ci si 
dovrebbe attenere nella selezione degli apparec-
chi surplus, qualora si sia interessati ad utilizzarli 
e .71') a collezionarli come tali: innanzitutto 

i qualità della costruzione e la robustez-
cd in secondo luogo il rapporto 

qi.A1: -It • ezzo, infatti, stando alla mia personale 
a, mi pare che gli apparecchi di recente 

pi . 711.1.te (con l'eccezione di alcuni apparati tra 
cli della ditta RFT: EKD 300 ed EKD 500) 

ri ad artifici software per compensare 
cd economici, specie concer-

n( lualità dei filtri. 
mi pare che gli apparati di più recente 

non siano stati costruiti con la fi-

losofia di durare nel tempo, come gli apparati 
progettati negli anni '50 e '60 (i ricevitori della 

serie 390 sono tuttora in uso), ma con un tempo 

di vita medio contenuto (determinato dal ri-
sparmio costruttivo), con la conseguenza che allorché 
vengono dismessi dal servizio si troyano al ter-
mine della loro vita operativa e cià rischia di 

trasformare in un calvario la loro utilizzazione, 
a fronte di un costo di acquisto il più delle volte 

notevole (alcuni milioni). Poiché un apparato 

valvolare di pregio di norma viene a costare molto 
meno di un "surplus" moderno e se ben tarato puè 
dare soddisfazioni analoghe e forse superiori 

(inclusa quella di poterselo mettere a punto da 
soli), a mio avviso vale la pena di ricercare 

apparecchiature di questo tipo. 
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- T.M. 11-858 Instruction Book for Radio 

Receiver R-392/URR 
- T.M. 11-274 Instruction Book for Radio Set 
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CQ 04/1988 11SRG Sergio Musante "Sempli-

ce alimentatore per lo R-392/URR, RX mili-

tare surplus"   

g 

con il patrocinio del Comune di Empoli 
e dell'Associazione Turistica Pro Empoli 

MOSTRA 
del M.R.E. e 

EMPOLI (FIRENZE) 

13 - 14 magg- -1-
orario: 9.00-12.30 — 15.00-19.00 

ampio parcheggio - posto di ristoro all'ir 

Segreteria della mostra: Mostra Radiantistica - Casella. Postale, 111 - 46100 Mantova 
tel. 0376448131 - cell. 03384738746 - fax 0376448131 

http://utenti.tripod.it/MRE98/index.html 

Marzo 2000 nrim,Poter£ 
Fihy-ro 



TVC Philips GR1-AX-S 20 

SERVIZIO TVC 

'MC PHILIPS 
GRI-AX-5 20 

Giuseppe Commissari 

-t-

Prosegue anche questo mese il Servizio TVC, ut 
di volta in volta verranno descritti uno o più int( 

quelli ritenuti più significativi ed utili al riparatore. 

Premessa 
La prima particolarità di rilievo, che si nota os-

servando lo schema dell'alimentatore di questo 
tela io (figura 1), è che la massa di rete a 220V 
non è isolata dalla massa TV, diversamente dalla 
normale prassi che richiede di mantenere isolate 
tra loro le due masse. 

Cià significa che occorre fare molto attenzione 
alle scosse quando si lavora con l'apparecchio 
acceso, in quanta sulla massa comune vi è sem-
pre tensione di rete. In particolare poi quando si 
college l'oscilloscopio che, a sua volta, è colle-
gato alla terra, si provoca un netto cortocircuito 
se non si adottala buona norma di fare uso di un 
trasformatore isolatore di rete, avente il primario 
separato dal secondario (rapporto 1:11con scher-
mo elettrostatico collegato a terra. 

Dopo tale doverosa premessa, prendiamo in 
esame l'apparecchio guasto: azionando l'interrut-
tore di rete, il TV si accende in standby, il LED 
spia di rete si illumina e cià significa che sono 
regolarmente presenti i 5V d'alimentazione del 

processore che presiede ai comandi. Tale tensio-
ne continua di 5V viene ricavata da quella a 290V 
che alimenta il primario del trasformatore 
switching, previo abbassamenio mediante due 
resistenze (3668 e 3669) in serie e stabilizzazio-
ne a 5V tramite i transistor 7673 e 7674. La ten-

II:Ji 290V è ottenuta direttamente dal rod-
mediante quattro diodi, della ten-

.• :i rete a 220Vac, quindi lo presenza della 
di 5V non ci illumine sull'efficienza o 

lell'alimentatore switching. 

) riscontrato 
D l'accensione regolare in standby, come si 
ln tosto di canale per sintonizzare 

—D si spegne, si sente un sibila proveniente 
dalla sezione EAT e lo schermo resta spentc.). 

Tale comportamento fa subito pensare ad un 
sovraccarico del trasformatore di liga (figura 2): 
dopo aver dissaldato il transistor finale di liga 
BUT11AF (75281, ho eseguito un rapid° control-
lo su di esso e sul relativo diodo damper (6528) 
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che sono risultati entram'n 
ste condizioni, cioè con I 11..„....• 
surato lo tensione sul pin 
r•:,•••ill•., 
F 7-0 71:-`" • Ill • 

E-4 ;: :r 
d'.1 procede, percio, 

r7,7,,,,,dario EAT (6535, 

r /: •ZYZ221'.1. • 7: 

r 

agevolata, 
•=1,  dispo-

:1 772:7...._!_72. Comunque si 
;tatazione che il corto riguardava 
:he alimenta lo 2.,..:.'essio-

rr. e integrato TDA3( 
verticale e conv J fina-

,;1.1051.0. 

to arriva finalmente la 
F pesta verifica è suffi-

al neon che, tenuto 
:olleç r nti diretti, viene 

re .nr. I ....ft...,-Dtore • e, se l'alto tensione è 
.1e1 bu' , si ionizza e si illumina. 

.1 sia 1 u .1 tuttavia, lo schermo si 
è pr E z••.4, ma non vi è immagi-
:ontrc alla tensione dei finali 

17. - ;he lc 1.-_-;ione di alimentazione 
I .)0V, r :,ente. Si passa °Mora a 

.1 ovo iI :-.6 6535 e la resistenza 
8R2'; risultati efficienti; 

.rvece i terruzione 
" riosforn T.; e EAT. 

r. ,_1•1:o si a 17.] necessaria la sostitu-
- riL .._-matc .-• riga, dopo di che il 

reg( Poteva sembrare 
• ti al hirri re della laboriosa ripa-
i c Havol-r-- he costantemente insi-

Dre cr i colpito ancora: il cir-
• P.:, c_f -1..rentcr 1,1 leggero innesco, an-
c • , sso. 

...ostata— cjicienzo dei relativi filtri 
provenienti dall'alimentatore switching, sono pas-
sato al controllo delle masse dell'integrato audio 
(parte alta di figura 1): non appena ho collegato 

mente. 

.k1 cino gruppo conch ai 
male audio (7103) è 
e che la pista di massa 

- ido un loop di reazio-
-..r., lnstabilità e interferen-
• I a eliminato l'inconve-

'--cratura 
V1a non crediate che l'intervento su puesto TVC 
finito; infatti, bisogna tenere presente che, 

quando si sostituisce il trasformatore di riga (EAT), 
occorre sempre regalare i due trimmer inglobati 
nel trasformatore stesso. 

II trimmer più in basso, verso il lato saldature, 
regola la tensione G2 del cinescopio: ruotando il 
trimmer in senso antiorario si mettono in evidenza 
le tracce di ritorno di riga, e ruotandolo in senso 
oro rio si satura l'i-mmagine. La regolazione corret-
ta sta naturalmente tra questi due eventi. 

II trimmer più in alto regola il fuoco del cinesco-
pio: puesta regolazione si effettua molto bene 
scollegando l'anterma in quanta, osservando l'ef-
fetto neve, si puà regalare il trimmer per la miglio-
re focalizzazione su tutto lo schermo. 

Ovviamente, queste regolazioni si dovrebbero 
fare iniettando in antenna un segnale di reticolo 
proveniente da un generatore di monoscopio, ma 
chi non dispone di tale strumento puà stare certo 
che otterrà una buona regolazione anche senza il 
generatore, operando nel modo ora descritto. 

Conclusione 
Affinché r , 1.4 

anche una 
crescimento d I .4.-
tecnico, è util .. • 
dinamica del,. .,, • c .17 • 
telaio e 7 - 

Con tuna ,7. -:!•••ir-• I-11. 1-
stoic l'avaria .• _ • 

u^.1 

le a verificars hi •:. irrie .2 
moltiplicatori "...; I • ire ';, •I Iii 
prodotto 
minando la distruzione • I :tato 1 - 
contemporaneamente, I -v. ane ( .1 r rs - r e 
costituente l'avvolgime 

ramffeem 
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II 

TTL HAZARD 

GENERATOR 
Ferdinand° Negrin 

la parte di 2 

L'articolo affronta il problema dell'insorgenza di ii 
nei circuiti digitali, proponendo la realizzazione J. 

per la verifica dell'immunità a tali disturbi. 

Reti combinatorie 
Come è noto, i sistemi logici di qualunque corn-

plessità boson° la loro struttura su "mattoni" fon-
damentali costituiti dalle famose PORTE LOGICHE. 

Tramite le porte logiche possono 
essere costruiti circuiti in grado di 
processare lo stoic di un certo nurne-
ro di variabili in ingresso presentan-
do alle uscite un ben determinato 
comportamento conseguente. 
I circuiti logici sono classificabi-

li sostanzialmente in due catego-
rie: circuiti combinatori e circuiti 
sequenziali. 
I circuiti combinatori sono carat-

terizzati da una funzione di trasfe-
rimento che non tiene conk) del 
tempo: ad una data combinazio-
ne in ingresso corrisponde una de-
terminata situazione aIle uscite ed 
if passaggio da una "combinazio-

ne" all'altra è separata da tempi di propagazione 
all' interno della struttura considerabili teoricamente 
nulli e comunque ininfluenti ai fini funzionali. 

Le reti sequenziali, invece, modificano le loro 

Foto 1 - 11 nostroTTI Hazard Generator a "cuore operfo". 
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A 
RETE 

B  COMBINATORIA 

U 

A B Ui U2 U3 U4 U5 U6 U7 U8 U9 UloUnUt2U13U14U15U16 

0 0 0 0 0 0 0 , 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 

0 1 0 0 0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 1 1 1 1 

1 0 0 0 1 1 0 0 1 . 1 0 0 1 1 0 0 1 1 

1 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 

t t 
OR XNOR 

XOR NOR 

NAND 

figura 1 - Esempio di rete combinatoria a due ingressi ed un'uscita. Sono possibili 16 diverse Tabelle di verità, 
alcune delle quali corrispondono a funzioni logiche elementar usate come "mattoni" fondamentali. 

uscite non solo in conseguenza della modificazio-
ne degli ingressi ma anche dello stato assunto pre-
cedentemente dalle uscite: conservano, cioè, 
memoria del "passato". 

In questo caso il ruolo del tempo è essenziale, 
tanto da dover prevedere per un sistema sequen-
ziale la presenza del clock (orologio) che scandi-
sce lo svolgimento delle azioni. 

Le porte logiche sono la "materializzazione" 
delle principali funzioni logiche che egano due 
variabili binarie. 

Una variabile binaria puà assumere solo due 
stati: 0 o 1 (alto o basso). 
SP Ci r rncirlcra IInq struttura log(ca (figura 1) 

- 1, Ç I I 7.1. 

1.:5•tà 111.1 Zil. 

cc...T.: ir I 

— 1--

1 1 0 0 

t I I 

: I 
1-- 1 1=-1 

1 1 

L'uscito pue) "comportarsi" in b3n I 217-D.7., 1".7,7.1 

corrispondenza delle quattro con 3 
Infatti, in corrispondenza 

diverse degli ingressi sono possipiii star' avers' 
dell'uscita: 4 x 4 = 16 modi diversi di comportamen-
to dell'uscita. 

Tra questi 16 modi diversi (funzioni logiche) si in-
trawedono quelli corrispondenti alle tabelle di verità 
delle porte logiche fondamentali od immediatamen-
te derivate: AND, OR, NAND, NOR, XOR, XNOR. 

Nella realizzazione di circuiti combinatori non 
elementar si segue un procedimento di sintesi che 
utilizza la tabella di verità. 

La tabella di verità (figura 2) mostra in forma 
.uccinta quale sarà il valore assunto dalle uscite 
,n corrispondenza di tutte le possibili combinazio-
ii degli ingressi. 

BC 

- 
figura 2 - Dalla tabella di verità olle mappe di Karnaugh per il circuito dell'esempio. Le frecce indican() la sequenza 
seguita per la sintesi della rete combinatoria. 
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Foto 2 - Scella del canale. 

DoUa tabella di verità è possibile passare alla 
funzione logica che lega ingressi e uscite e, 
finalmente, allo schema logico (a porte elemen-
tari). 

Un modo molto intuitivo per passare dalla ta-
bella di verità alla funzione logica è quello che 
utilizza la SOMMA DI PRODOTTI. 
Con riferimento alla tabella di verità riportata 

in figura 2 si nota che l'uscita assume il valore 
logico 1 solo ne1 caso in cui: A=0, B=1 e C=0 
oppure A=0, B=1 e C=1 oppure A=1, B=0 e 
C=1 oppure A=1, B=1 e C= 1 . 

Sostituendo Gila congiunzione e l'equivalente 
logico AND Crappresentabile araficamente anche 
mediante un punto) e ad oppure l'equivalente OR 
(rappresentabile anche tramite un segno +) si of-
tiene subito: 

U = A.B.0 + A.B.0 + A.B.0 + A.B.0 

Le variabili che assumono il valore logico 
sono rappresentate come "negate" Icon il trottina 
sopral. 
Con le regole de(l'algebra booleana è poi 

possibile semplificare la funzione scritta: 

U = -A-43.(C + C) + A.C.) B + B) 

ricordando che +C=1 eÉ+B =1 si ha: 

U = A.B + A.0 

schematizzabile a porte logiche come mostrato 
in figura 3 (in basso a sinistra). 

Per amore di correttezza, devo far notare che 
questo circuito presenta l'uscita (D, in figura) ne-
gata rispetto la U dell'equazione logica finora trot-
tata: la porta OR finale è stoic sostituita da una 
NOR. Risulta comunque evidente che nulla cam-
bia agli effetti delle riflessioni fatte e di quelle che 
seguiranno. 

Una strada alternativa e molto efficiente per la 
sintesi della rete logica utilizza le mappe di Kar-
naugh. 

La mappa è semplicemente un metodo diverso 
di schematizzare la tabella di verità: La riporto 
sempre in figuro 2 per l'esempio precedente. 

A 

D 
E 

-  

Os 0.2us 

A 1 L... ,,à - 
B )--L 

O. 6us 0.8us 1.0us 0.4us 

;0--

figura 3 - In basso a sinistra: circuito logico che realizza fisicamente la funzione logica dell'esempio. In basso a 
destra: modifica da apportare al circuito per l'eliminazione delle alee statiche. Sopro: evoluzione nel tempo delle 
uscite D ed E. In particolare, viene evidenziata la presenza delle alee statiche. 
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Foto 3 - Scelta del parole dopo lo quale deve essere 
sganciato il disturbo. Foto 4 - Relazione tra parole in ingresso e pattern. 

Bisogna porre attenzione nel rappresentare gli 
stati logici assunti dagli ingressi: gii stati adiacen-
ti debbono contenere la variazione di un solo in-
gress° per yolk]. 

Nel nostro esempio, mentre nella tabella di 
rità si considerava per gil ingressi B e C la se-
?nza 00-01-10-11 (seconda il codice binario), 

r. la costruzione della mappa di Karnaugh si avrà, 
-27-tpre per B e C: 00-01-11-10 (codice Grey). 

La mappa presenta in alcune caselle l'1 logico 
per ruscito (come da tabella di verità originaria). 

A questo punto, si segue la regala: si raggrup-
pano le caselle adiacenti contenenti l' 1 logico. 

Da ciascun raggruppamento nascerà un termi-
ne della somma di prodotti con il vantaggio di 
essere già semplificato. 

lnfatti viene eliminata la variabile che presenta 
una variazione di stato logico all'interno del grup-
po (la sequenza è rappresentata in figura 2 da 
sinistra a destra). 

Per chiarezza ed esempio: il gruppo dei due 1 
presenti nell'angolo alto a destra della mappa 

DISPLAY 

TASTIERA 

INPUT 
PAROLA 8 BIT 

MICROCONTROLLORE 

E 

Per 
generazione 

ritardi 
PATTERN 

VV 

N 
HARDWARE 

GENERATORE di 
GLITCH 

INTRODUTTORE 

SELETTORE di 
CANALE 

COMPARATORE e 
TRIGGER 

e 

1 _ ZZ.L2— 

figura 4 - Schema a blocchi complessivo del hazard generator. Si notano le due sezioni hardware e software in cui 
il progetto è stoto diviso. 
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Foto 5 - Scelta tra immissione di un "glitch" o di un 
impulso. 

presenta il valore della variabile A sempre o 0, 
della variabile B sempre ad 1 mentie per la varia-
bile C si ha una variazione 1-0. 
Bene,' d .1 

termine y :I • [4. I.— 

negato I 
II gruppo di due I interiore frutrera ri termine 

prodotto: A.C. 
Nel complesso, quindi, si otterrà la funzione 

già semplificata: U = À.B + A.C. 
Come si vede, la sintesi mediante mappa di Kar-

naugh ci ha "liberati" dall'impegno della semplifica-
zione. Quanta fin qui delta sulle reti combinatorie 
non ha certo la pretesa di completezza ma vuole 
essere un richiamo sulle nozioni fondamentali, ne-
cessario aile considerazioni che seguiranno. 

Ill problema delle alee statiche 
Dall'osservazione del diagramma temporcde 

riportato nella figure 3 in alto (ottenuto tramite 

' Foto 6 - Preimpostazione del disturbo. 

simulazione SPICE) si nota che l'uscita D del nostro 
circuito risponde alle combinazioni degli ingressi A 
B C esattamente come imposto dalla tabella di veri-
tà 

Guardate l'asse dei tempi: ho imposto una varia-
zione dello stato logico di A B C ogni 1 0Onsec. 

II comportamento dell'uscita D presenta un'ano-
male transizione 0-1-0 poco dopo i 60Onsec 
dopo il passaggio di A B C dalla combinazione 
1 0 1 alla 1 1 0 ! 
Questa anomala transizione viene definite oleo 

statica (hazard, in inglese). 
È intulbile che un circuito combinatorio che pre-

senti un simile problema puà essere causa di "den-
ni logici" per tutta la struttura circuitale a valle. 

Se, ad esempio, la nostra uscita D dovesse pilo-
tare un circuito sequenziale (costituito da elementi 
memorizzatori quali flip flop, per intendercil, al pre-
sentarsi dell'alea statica si avrebbe un "colpo di clock" 
non voluto e quindi un anomalo avanzamento della 
macchina a stati complessiva. 

Quanta dura l'alea? 
Come potete misurare sul diagramma tempo-

--?1-tivo al solito esempio, la risposta potreb-
br, dai 15 ai 2Onsec. 

-.H e di grandezza di questi tempi ci puà 
su9,.1,,f,- la nature dell'alea statica: infatti i tem-
pi di propagazione relativi aile porte logiche ele-
mentari (TT[) vanna proprio da una decina ad una 
ventina di nanosecondi. 

['aleo statica, quindi, è strettamente legate al 

Foto 7 - Esecuzione con possibilità di riarmo del (rigger 
e riesecuzione. 
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delle 8 linee (pure selezionabile) un disturbo costitui-
to da un impulso di livello logic° opposto a quello 
presente e di durata preimpostabile. 

Deve inoltre essere possibile l'immissione di un 
impulso moho breve (della durata di 2Onsec cir-
ca) in grado di simulare la presenza di alee stati-
che od altri disturbi condotti sul bus stesso o dovu-
ti a linee digitali adiacenti (disturbi irradiati). 

Una visione d'insieme 
Data la velocità di variazione dei segnafi con cui 

ci troviamo ad operare (decine di nanosecondi), nella 
progettazione dello strumento ho dovuto ricercare il 
miglior equilibrio tra le mansioni da affidare all'hard-
ware e quelle che puà svolgere il software. 

Ho utilizzato (come si puà già intuire dando un'oc-
chiata alla figura 4) un microcontrollore per la ge-
stione del display, dei comandi da tastiera e per 
l'impostazione dei parametri della prova, lasciando 
ad un circuito hardware separata costruito con ele-
menti 71_ i compiti che implichino la minimizzazione 
dei tempi di esecuzione: generazione fisica dell'im-
pulso, sua introduzione nel canale d'ingresso e fun-
zione di trigger. 
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figura 6 - Rilevazioni oscillografiche tul canale 
sollecitoto: in 6e si nota l'impulso (traccio 1); il DELAY 
è apprezzabile osservando lo sfasamento temporale 
con la traccia 2 che evidenzia l'istante di trigger. In 
6b si pu6 ammirare il glitch (sempre traccia 1 (. In 6c 
uno zoom tulle caratteristiche del glitch. 

II microcontrollore, tramite le sue periferiche di 
I/O, puà pilotare l'hardware impostando i vani 
parametri. 

Le fasi che costituiscono una "prove tipo" sono 
le seguenti: 
a) Scelta tramite tastiera del canale (0....7) su) 

quale il generatore deve agile. 
b) Scelta della parole (PATTERN, termine preso 

in prestito,con tutte le cautele, dal gergo 
analizzatori logici) dopo la quale deve 
sganciato il disturbo (costituisce la sorger 
trigger, se si vuole). 

c) Relazione tra parole in input e PATTERN. I i,-
gen, cioè, puà avvenire (a scelta): 
se PAROLA INPUT < PATTERN 
se PAROLA INPUT = PATTERN 
se PAROLA INPUT > PATTERN 

d) Scelta tra immissione di un q!'"-L 
temporale fissata a circa 2:-;1- C 

pulso (di ampiezza impostc • 
e) Preimpostazione dei parametri del disturbo. DE-

LAY: tempo intercorrente tra Pistante di trigger 
e l'immissione del disturbo; WIDTH: nel caso 
dell'impuiso sceglie la larghezza dell'impulso 
stesso (figure 5). 

f) Esecuzione: RUN con possibilità di riarmo del 
trigger e riesecuzione. 

La figure 6 presenta alcune videate ottenute al-
l'oscilloscopio riguardanti prove realmente eseguite 
mediante lo strumento. 

Dopo questa presentazione, è certamente inte-
ressante analizzare i blocchi funzionali più signi-
ficativi del nostro generatore ma lo faremo nella 
prossima puntata, in cul affronteremo pure la rea-
lizzazione dello strumento   
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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;.7.15nr„. ':t7ripo a preparare l'umanità al suo uso affinché non si ritorca un domani contro di essa. 
11. detto: decantarne le meraviglie o demonizzarla puè servire per guadamare tanto e subito mentre non 

• 7 del tempo perso nell'informare o nel prevedere. 
• essere disfattismo, anzi tutt'altro, desidererebbe solo essere un inno alla prudenza, affinché le evoluzioni 

oggi possano tramutarsi in un futuro migliore per tutti e non in una costante fonte di emergenze. Vorrei 

• g721.rt o piccolo a mantenere in moto quelle rotelle che abbiamo tra le orecchie poiché non dobbiamo mai 
;I:a tanto più guadagniamo in termini di tempo libero o denaro e tanto più ne dovremo spendere per colmare 

-.Ir lostri proventi hanno lasciato dietro di sé. 
IE naggior parte di noi si renda conto di come ogni giorno siamo costretti a lavorare con sempre maggiore 

questo sia necessario a mantenere adeguato il nostro stipendio al costo della vita. 
iesti che cosa compriamo con quei soldi che tanto sudiamo? Acquistiamo automobili, una a testa se possibile, 

1:11,L,Utel1i noi deve poter raggiungere agevolmente il posto di lavoro. Cellulari per tenere contatti che altrimenti 
z.exare inutili perdite di tempo, lavastoviglie, fomi a microonde ed elettrodomestici van i perché il lavoro lascia 

• t..Tipo per le faccende domestiche, baby sitters ed asili nido per custodire figli che non abbiamo più tempo di seguire 
3, per andare in vacanza... a ritemprarci dello stress accumulato durante l'anno di lavoro. 
, ensaci perché non bisogna mai dimenticare che tutto ha un prezzo. Anche quando acquisti tre al prezzo di uno, 
,:ualcuno è pronto a regalarti "la luna". Forse non lo sapremo mai e nemmeno ce ne accorgeremo ma, ogni volta 

1;i: 5 4.7_1:P.,:77Éa777.0", da qualche parte si mette in moto l'incredibile meccanismo che verrà a chiederci la differenza. 

e, se vorrai, ci rivediamo il prossimo mese su queste pagine. Salutoni. 
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Icom IC-R3 

Da IC01111 la novità del giorno 

IC011111 IC-R3 
Pubbliredazionale 

È appena arrivato ma non puà certamente passare inosservato. 

Ecco a voi il nuovissimo ricevitore portatile di casa ICOM: 

da 0,5 a 2450MHz in AM e FM; ma anche TV amatoriale e TV broadcast negli 

standard PAL e NTSC. 

È con leggero imbarazzo che ci accingiamo a 
parlare di questo nuovo prodoito del la blasonata casa 
ICOM. Infatti non è solo un semplice scanner palmare 
e non è solo un ricevitore multibanda; più corretto 

1-L  _ • f .a spa la ncata 
1.1.,i• • _ , letiche. Con 

lcom IC-R3 è possibile sintonizzare qualsiasi segnale 
nella gamma da 0,5 a 2450MHz. (Se qualcuno pensa 
ad un errare di stampa, si metta il cuore in pace: è 
proprio come lo vedete scritto!). 
Ma non è ancora finita... In un apparato di dimen-

sioni ridottissime lcorn è riuscita ad incr.  
due display a cristalli liquidi (LCD) di cui u: _ 
funzionamento (colon i e monocromat . 
soluzione tecnologica consente al nuov, J'. 

DQ • ' • • + " • I 

tr. •Im. r 

.j in bianco e nero, per una maggior ec - • II 
terieentrocontenute. Il ricevitoretelevi •"1- .1 
I, :he gli standard utilizzati dai radioal r J. 
-TV0 i seg nab di telecomere wireFess. 
eme ad un'ampia gamma di inform, I -.J il 
;so di sintonia oil numero del canak _ r 
igono per la prima volta visualizzate • .,• 

a colon i da 2 pollici. Un'ulteriore p...1- - 
display a 7 segmenti LCD fornisce d•-• • 1= - 
informazioni inerenti lo stato di caric - 
; irn-r "splay TFT a cc 
; , •-.,ando il displa) Tr • Jr.- = 

• . inazione del d _ 
A - i• ; nei colon i ner i _ I • 
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Icom IC-R3 

verde, ambra, blu e grigio. 
Le abbiamo solo menzionate di sfuggita, ma le batterie 

agli loni di Litio ad alta capacità di cui IC-R3 è equipag-
giato meritano ben più di un semplice accenno. Esse 
assicurano una operatività superiore aile due ore in 
ricezione audio e ad un ora e 45 minuti in ricezione 
televisiva. E tuitavia possibile operare in modalità power-
save, ossia con il diplay a colon spento, con la quale puà 
raggiungere perfino le 25 ore di durata. Si puà inoltre 
alimentare l'apparato esternamente con una tensione 
continua tra i 3.6 ed i 6.3V. Queste poche note potreb-
bero già far pensare ad un pannello di controllocostellato 
di comandi incomprensibili, manovrabile soltanto da 
super-esperti. In realtà non è affatto cos), poiché ICOM 
ha raggruppato tutte le principali funzioni in un unico 
comando multifu nzione tipo "Joy-stick", garantendo cos) 
estrema semplicità e rapidità operativa. II comando 
lavora in quattro direzioni, permettendo la spostamento 
della banda operativa, la regolazione del volume, 
l'impostazione del contenuto, ecc.. 

Passando ad aspeiti maggiormente tecnici, il rice-
vitoreè dotato di un attenuatore regolabile in quattro 
diverse modalità, al fine di eliminare le interferenze 
dovute o segnali adiacenti molto forti. Solo chi si 
dedicava assiduamente al radioascolto puà com-
prendere appieno l'importanza di questo dispositivo. 

Se questo sino ad ora detto eleva l'IC-R3 a gioiello 
di tecnologia, alcune funzioni che andremo ad espor-
re lo collocano perà anche a buon titolo tra gil 
strumenti di lavoro. II ricevitore che stiamo provando 
dispone infatti di un analizzatore di banda incorporato 
che permette la rapida individuazione del le frequenze 
attive. La banda passante è estendibile fino a 500kHz, 
in base al passo di sintonia uiilizzato, durante l'analisi 
della banda l'apparato rimane in MUTE. Anche il 
dispositivo più semplice ed universalmente ricono-
sciuto, lo S-meter, qui si trasforma in un particolare 

sistema di rilevamento, che effettua un controllo del 
segnale ricevuto ogni 0,3 sec e quindi visualizza sui 
display LCD il risultato per 3 sec. Si rivela percià molto 
utile per individua re la provenienza dei segnali, anche 
se discontinui. 

Non avremmo potuto affermare che questo appa-
rato si distingue nettamente nella sua categoria, se 
non fosse stato dotato anche di un innovativo sistema 
di Squelch automatico, che garantisce una regolazione 
offirnale della soglia in funzione del rumore e dell'in-
tensità dei segnali ricevuti. La ricezione diventa quindi 
più piacevole ed esente da qualsiasi interferenza 
indesiderata. Dovendo inoltre operare in bande di 
frequenze molto diverse potrebbe accadere, utilizzan-
do l'IC-R3, di sintonizzare emissioni che utilizzano il 
Tone Squelch. Per il monitoraggio di tali emissioni il 
ricevitore è dotato del dispositivo CTCSS a 50 diversi 
toni di frequenza, che permette un utilizzo silenzioso 
dell'apparato in stand-by per la ricezione dei soli 
segnali che presentano un determinato tono di iden-
tificazione. II Tone Squelch è equipaggiato inoltre 
della funzione Pocket-beep e della funzione di Tone-
scan, che puà essere utilizzata per il riconoscimento 
dei vari toni di accesso ai ripetitori, aile comunicazioni 
private, ecc... 

Va ricordato, per chi l'avesse dimenticato, che tufo 
quando stiamo ¡ilustrando è utilizzabile su una gamma 
di frequenze che spazia da 0,5 a 2450MHz. In un cost 
vasto campo risultano particolarmente utili le 450 
posizioni di memoria, in grado di accogliere informa-
zioni inerenti la frequenza operativa ed il relativo 
modo, il passo di sintonia ed il nome (max. 6 caraiteri) 
del la stazione, per una più facile ricerca. I canali sono 
divisi in nove gruppi allo scopo di migliorare la 
gestione della memoria. Sull'apparato sono disponi-
bili maitre i connettori di uscita audio e video e, per i 
più distratti, il timer per l'autospegnimento. 
Come è consuetudine ICOM, l'apparato è inol-

tre personalizzabile con u n'a mpia gamma di acces-
sori opzionali che spaziano dal caricabatterie do 
tavolo alla custodia protettiva, dall'auricolare con 
filtro audio al cavo di alimentazione per la presa 
accendisigari dell'auto. Le immagini ben illustrano 
la modernità e l'alto livello tecnologico racchiusi 
nell'IC-R3. 

Esigenze tipografiche ci impongono una inclemen-
te sintesi degli argomenti. Maggiori particolari, ulte-
riori caratteristiche tecniche ed altre particolarità su 
questo interessantissimo ricevitore potranno essere 
repente nel sito intenet del distributore nazionale 
Marcucci S.p.A. a I indi rizzo internet:www.marcucciit 
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Valvesound 

VALVESOUND 

Luciano Burzacca 

Primo contatto con le valvole per chi, amando musica ed elettronica, vuole 
autocostruirsi i propri accessori per strimpellare nelle ore libere! 

II circuito semplice ma efficace è un piccolo preamplificatore che associa il 

suono delle valvole ai vantaggi offerti dalla cosiddetta tecnologia a stato 
solido (transistor ecc...). 

Negli anni Sessanta è iniziata la 
diffusione su larga scala dei transi-
stor e dei circuiti integrati e il mon-
do della tecnologia musicale ha 
subito uno sconvolgimento storico 
che senza dubbio ha contribuito a 
rendere popolarissima la musica 
d'ogni tipo, soprattutto quella di 
consumo. La miniaturizzazione dei 
registratori, riproduttori e deg(i am-
plificatori e il loro basso costo han-
no permesso una diffusione capilla-
re delle canzoni e della "cultura" 
ad esse associata. Le valvole, in-
gombranti e costose, sono state 
messe in soffitta da quasi tutti i co-
struttori d'apparecchi musicali e per 
van i anni solo alcune marche di 
amplificatori per chitarra hanno 
continuato ad usarle, dato che al-

Foto 1 - II triado. 

IMITIVOCA 
wait 
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Foto 2 

cuni musicisti molto esigenti avevano già notato 
la differenza che esiste tra un suono valvolare e 
uno tra-... 
Ma • 

II trc • . ' " 7; .7.;7 

sonoro .1- .1 . - 
le stesso, mentre la valvola Ima anche i Fri e i 
MOSFET) amplificano in tensione. 

Ogni strumento che emette suoni produce, ol-
tre olio cosiddetta noto "fondamentale" anche le 
sue armoniche, cioè note di frequenza multipla 
ma più deboli, che formano il timbro dello stru-
-r:ento. Lc: 

versi è re:d : Zr 

armon-Dig c.iii 
usicale. 

"• ..j• 11 
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mediamente una valvola per bas-
so frequenza costa anche 10 vol-
te di più di un circuito integrate), 
inoltre, oggi, nonostante il "ritorno 
- con vendetta" sono difficih da tro-
vare. 

La scomodità maggiore che si ha 
nell'uso delle valvole è comunque la 
duplice tensione, una delle quoin 
particolormente elevata, che richie-
dono per funzionare. Occorrono tra-
sformatori con due secondari indipen-
denti e necessitano anche di parti-
colari trasformatori d'uscita, non po-
tendo essere direttamente collegate 
agli altoparlanti. 

Da tempo interessato a progetti 
con le valvole non avevo moi pro-

voto ad usarle scoraggiato dalle scomodità co-
struttive sopra elencate, finché scartabellando tra 
i van i progetti reperibili attualmente, ho scoperto 
che si possono alimentare anche a basso tensio-
ne, anche se, ovviamente, in questo caso la po-
tenza sonora resta piuttosto limitata. Le sperimen-
tazioni fatte in questo senso hanno portato al pro-
getto di un minipreamplificatore che utilizza una 
nota valvola abbastanza economica al posto dei 
comuni semiconduttori per "scaldare" il suono. 

La valvola, siglata [CC 82, è definita doppio 
triodo per basso frequenza e puà essere sostituita 
dall'identica 1 2AU7VVA. 

Come funziona una valvola 
La valvola definite "triodo" (Foto 1) presenta tie 

elettrodi contenuti in un tubo in cui è stato fatto il 
vuoto. II primo elettrodo, detto catodo, emette elet-
troni quando è riscaldato do un'opportuna cor-
rente prodotta da una tensione applicata ad un 
filamento. La tensione applicata, che puà essere 
indifferentemente continua o alternata, puà esse-
re di 6,3V oppure di 12,6V. È preferibile l'uso di 
una tensione continua per evitare ronzii di alter-
nata, amplificabili soprattutto dalle sezioni inizia-
li dei circuiti. Le valvole siglate con una E iniziale 
..t -Ho in genere di 6,3V, tuttavia alcuni tipo 

1 "TIC -.F.' I 
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J1 C5 
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18Vac 

Ti = T2 = 2N3819 
T3 = T4 = BC547 
IC1 = 7812 
V1 = 12AU7 WA 
PR = ponte raddrizzatore da 100V/1A 
R1 =R8 =R13 = R14 -= 1MS2 
R2 = 2,21(1-2 
R3 = R4 = 150Q 
R5 = R7 = R15 = R164-R19 = 4,7k0, 
R9 = R10 = 47kS2 

figura 1 - Schema elettrico. 
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R11 = R12 = 18042 
R20 = R21 = 221(Q 
P1 = 4714.2 pot. lin, 
P2 = 100kD pot. log. 
P3 = 1MQ pot. log 
Cl =C3 =C13 =C18 = 100nF 
C2 = 470pF/50V 
C4 = 1000µF/50V 
C5 = Cll = C12 = C15-i-C17 = 220nF 

TR3 R20 

+12V 

R21 

C6 = 10e/25V 
C7 = C14 = 100µF/25V 
C8 = C19 = 1µ/25V 
C9 = C 1 0 = 4,7nF 
C19 = le/25V 
- N°2 prose jack o 3 poli isolate 
- N°2 prese jack o 2 poli 
- Si = deviatore bipolare 
- Zoccolo NOVAI da stampato 
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tension -1 catodo quindi si 
stabilisce una corrente, la cul intensità puà essere 
variata dal terzo elettrodo, detto griglia, sui quale 
è applicata una tensione variabile, costituita ad 
esernpio da un segnale sonoro. Senza dilungarci 
troppo in spiegazioni che potrebbero risultare 
noiose, possiamo semplicemente dire che picco-

le variazioni di tensioni di griglia 
producono grandi variazioni di 
corrente nell'anodo. Ai capi di una 
resistenza In cui scorie la corrente 
anodica si puà rilevare quindi una 
tensione con andamento identico 
a quella applicata alla griglia ma 
più o meno amplificata, seconda i 
valori della resistenza e della ten-
sione di alimentazione. In sostan-
za, il funzionamento di una valvo-
la è analog° a quello di un FET, 
quando i due componenti sono col-
legati allo stesso modo. 

Circuito elettrico 
Per ottimizzare il circuito e otte-

nere qualche prestazione in più di 
una semplice preamplificazione, 
sono stati aggiunti dei FET in in-
gresso ed uscita. II FET in ingresso 
ha lo scopo di fornire un'iniziale 
preamplificazione e permettere una 
semplice regolazione di tono, quel-
lo in uscita serve ad ottenere una 
basso impedenza di uscita per un 
buon adattamento coi circuiti suc-
cessivi. 

L'alimentazione usata risulta 
molto particolare per una valvola, 
ma non è una novità per semicon-
duttori e circuiti integrati: si fa ri-
corso ad una singola alimentazio-
ne a basso tensione (1 2V), con una 
massa virtuale a 6V (C14): cià che 
conta è che gli anodi dei triodi 
(piedini 1 e 6) siano ad una ten-
sione moho più positive rispetto ai 
catodi (piedini 3 e 8), in modo da 
permettere il passaggio di corren-
te. ll filamento che riscalda i cato-
di è alimentato direttamente dai 
12V. Come si puà notare, il piedi-

nb 9 della valvola, che andrebbe collegato a 
massa con una doppia alimentazione tradiziona-
le, non viene collegato. 

II segnale dello strumento, amplificato legger-
mente da Ti, è trattato con una rete possiva per 
avere una piccolo esaltazione degli acuti inviato 
alla griglia (piedino 2) del primo triado tramite un 
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potenziometro che funge da regolatore di guada-
gno. Dall'anodo del primo triodo il segnale pas-
sa alla griglia del seconda stadio per un ulteriore 
amplificazione, quindi inviato all'uscita tramite un 
potenziometro di controllo di live:). 
I controlli P2 e P3 sono molto utili per ottenere più 

effetti possibili dal circuito: mettendo P2 ar massimo 
si ha un sovrapilotaggio dei triodi con conseguente 
effetto di distorsione, mentre P3 puà regalare il livel-
lo del segnale distorto. Bisogna precisare che la 
profondità di distorsione dipende essenzialmente da 
due fattori: livello del segnale di ingresso e sensibili-
tà dell'amplificatore che segue il circuito. Un circui-
to, successivo molto sensibile, cioè che accetta pic-
coll segnali in ingresso, darà una maggiore profon-
dità di distorsione. 

Regolando P2 a bassi valori e alzando il livello 
d'uscita con P3 si ottiene una preamplificazione 
pulita, senza distorsioni apprezzabili. Nel mio 
prototipo, provato con una Squier che dà circa 
100mVpp in uscito ho rilevato un aumento del 
segnale, con i controlli al massimo, fino a 
1000mVpp. 

In sostanza, il circuito serve soprattutto per "scal-
dare" il suono proveniente direttamente dallo stru-
mento e fornirgli più potenza. 

Per inserire e disinserire il circuito lungo la linea 
di amplificazione occorre un deviatore a pedale 
separata dal contenitore del circuito stesso. L'alimen-
tazione infatti deve essere necessariamente preleva-
ta dalla rete, visto che è impensabile l'usa di pile 
per il forte consumo di corrente (durante il funziona-
mento il filamento diventa incandescente a il bulbo 
si scalda) e per ragioni di sicurezza è bene evitare 
di avere tra i piedi it contenitore imetallicol del cir-
cuito. Mediante un cavo a tre poli e due prese jack 
sempre a tre poli si puà realizzare un efficace can-
tralla remoto di by-pass: i transistor TR3 e TR4, alter-
nativamente attivati dal deviatore SI, cortocircuita-
no a massa il segnale originale o quello trattato, 
secando il bisogno. È evidente che le prese jack del 
pedale devano essere isolate dai pannelli metallici 
dei contenitori del circuito e del deviatore. 

Per concludere ecco alcuni consigli utili: lo stabi-
lizzatore 7812 deve erogare almeno 1A di corren-
te e va fornito di una buona aletta di raffreddamen-
to. Il trasformatore deve avere intorno ai 4-5\A/ di 
potenza e un secondario con almeno -I 5V. Andreb-
be montato il più possibile lantano dal circuito, so-
prattutto dallo stadia di ingresso. II contenitore me-

thrtve.N.Ncomune rnosiena etssoriakonienrrto 

Einul anrnnecorrepe.troclenee- en rnodenee.r3Inelk 

tallico deve essere ben collegato alla presa di terra; 
il collegamento a massa del circuito è meglio trovar-
lo sperimentalmente per evitare le 'cosiddette "spire 
di mass( " ..1:C>vocano ronzii. Se tutto è moniato 
a regola trr, circuito non genera alcun rumore 
apprez2 sua uscita. 

La va ssita di un apposito zoccolo che, 
ahimè, un integrato, ma non se ne pué 
fare a m-ic 171. 3ttutto perché piedini della valva-
la sono insaldabili. 

All'accensione il circuito non funziona subito, 
perché la valvola si deve scardare e in seguito puà 
produrre abbastanza colore da scottare a quasi, ma 
questo è del tutto normale. . . . 

Al sito C hfe 
potete ascoltare i 
circuito, registrata coileganaolo direrramenre ah in-
gress° della scheda sonora del computer (Sound 
Blaster Live). 
A presto   
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Le alvole in pratica Ed. 1970, Radiopratica, 
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È not elettronica raccolgono perso-
ne di < ;ociale e che pertanto fra i 
rodinnmritori nnn vi sono confini e/o differenze di 

Ji,• -1e, pensiero politico etc. 
; oh possiamo trovare, senza voler 

operaio metalmeccanico e l'inge-
__, muratore o il fisico nucleare, lo 
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avere una sud QSL nella mia 
raccolta. Vi sono altri importanti 
radioamatori italiani, nel mondo 
scientifico, al Parlamento o alti 
funzionari dello Stato (Prefetti, 
Magistrati). 

Mi piacerebbe ave-
re anche una QSL di 
EAOJC, Juan Carlos de 
Borbone (figura 2), at-
tuale Re di Spagna an-
cora attivo in radio. 
Mentre in Italia il nu-
mero O nel prefisso è 
utilizzato dai 

_1•.1 I L...4 
".. • 

r 
e-J 

I P.>!'r 
r, .1 
-1-..r.,•11.3, di cer.r.fc 

figura 2 -Juan Carlos de 
Borbone EAOJC 

- occasione della visita del Re 
e 

zito più fra noi, era il Re Hussein 
:1- daiia. cr,•ri, attivo in 

frl .mo 

r: por I 

ira .1tf: C:fL 
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rni/l eler.beren 
7 

figura 3 - Re Hussein di Giordania JY1 

VU2RG e VU2SON. II figlio di Indira Ghandi, Primo 
Ministro indiano è scomparso tragicamente, seguendo 
il destino della madre. 

Rimanendo nella regalità troviamoCN8MH Moulay 
Hassan già Re del Morocco (Silent Key). 

Altri Radioamatori sovrani, principi o 
sultani sono: 

HS1A Bhumiphol Adulayadej Re di Thailandia 
HS1LY Titiphan Principe di Thailandia 
HZ1TA Talc] bin Abdulaziz Principe Arabo 
°K2CS Yousuf AI-Sabah Principe Kuwaitiano 

.AA Qaboos Bin Said Al-Said, Sultano 
dell'Oman 

- il ienatori 
! I .r-n Presidente della Re-

I. a 
f-_  d ek de Oliveira ex-Presi-

d 
uen. Rnastacio JOMOZO ex-Presidente del 
Nicaragua 
Sir Thomas Davis, President delle Isole 
Cook 

.1 I• -Jpo-
- 

e .,!* 7 I.. 

•.:1 I: .1 

Zi0-

(ork 

Anche nel clero troviamo radioamatori famosi. II più 
conosciuto è probabilmente un sacerdote che ha dato 
la vita nel campo di prigionia di Auschwitz, motivo per 
il quale è stato santificato da Giovanni Paolo II, ovvero 
padre Massinniliano Kolbe, (figura 4) del quale al 

momento mi sfug-
ge il nominativo e 
comunque un SP... 
(Polonia). Ho tro-
vato invece il no-
minativo W6QYH 
di Roger Mahony 
Cardinale di Los 
Angeles. 

Naturalmente 
in tante parti del 
globo vi sono ap-
partenenti o vani 
ordini religiosi che partecipano ad opere missionarie e 
che, pur non essendo famosi, utilizzano la radio quale 
unico mezzo di contatto e soccorso con le città più 
vicine. 
Bene a questo punto, la lista... continua. Si perché 

oltre a quelli già elencati si aggiungono una vasta 
schiera di attori, cantanti, scienziati, astronauti, eroi di 
guerra, sportivi e... chi più ne ha più ne metta. In effetti 
la maggior parte sono personaggi noti nei loro paesi di 
origine, in maggior parte statunitensi, con una K o una 
W quale lettera iniziale del nominativo. 

Fra i più conosciuti troviamo il mitico cosmonauta 
sovietico Yuri Gagarin UAl LO, alcuni famosi attori di 
Hollywood quali il mitico Marlon Brando - il cui vero 
nome è Martin Brandeaux FO5GJ (il nominativo rivela 
il luogo della sua probabile dimora ovvero la Polinesia 
Francese ); Jean Shepard K2ORS e Stewart Granger 

1, I - liste troviamo anche Lou Lou Beaulieu 
• . Presley N6YOS, vedova del cantante 

figura 4 - Son Mossimiliono 
Kolbe SP... 

so se sia Silent Key, è tristemente famoso 
,9r.che se il suo nominativo o il sua nome 

-1, sono sconosciuti. Si trotta del pilota 
l'aereo che sgancià la bomba atomica 

• - . 
arnici, mi accingo a concludere. Chi 

.j %. potrà trovare ulteriori informazioni in 
t.! -.le non sto qui ad elenco re, reperibili con 

re di ricerca inserendo le parole "famous 
Damatori famosi", o semplicemente bat-

-. • , dei nominátivi'sopra elencati. 
r. rio (che faccio anche a me stesso) è che 

voi possa incontrare "in aria" un 
• famoso per poi mettere in bella vista la 

e dire agli amici... guarda con chi ho 
parlato. Ma... collegare una stazione sconosciuta, agli 
antipodi, magari con una stazione molto semplice offre 
forse la medesima soddisfazione. 

Per contattarmi: iz4aql@libero.it - iz4aql@i4uki 

73 de IZ4AQL Pietro Rapisarda 
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Corso completo per il µP 2051 

CORSO COMPLETO 
PER IL gle 2051 it 

Nello Alessandrini 

6. ed ultimo parte 

Dedicato a quanti intendono conoscere a fondo questo micro 
(studenti, tecnici, scuole...). 

Completiamo quest() ciclo dimostrativo con la 
pubblicazione del capitolo 18 del corso. Anche 
in questo caso i letton i non interessati al corso, ma 
solo al 2051 potranno trovare utili 
informazioni. 

Convertitore analogic() 
digitale 

Per realizzare un convertitore 
analogic() digitale occorre collega-
re il generatore di corren te costan-
te e il trimmer come da figura 1. 
Come si puà notare l'ingresso 

"—" del cornparatore è collegato ad 
una tensione di riferimento regala-
bile dal trimmer, mentre l'ingresso 
"+" è collegato all'uscita del ge-

neratore a corrente costante. Quell° che si dovrà 
fare consiste nel caricare e scaricare il condensa-
tore C3, e durante la sua carica, si conteranno 

e 

F I 

E TAZ 
CrO 00 0.-1 wg 

ir ":241* r811 

t j . 
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tanti impulsi generati dal timer TO. 
II timer TO inizierà a contare quando il conden-

inizia a caricarsi e terminerà quando avrà 
onto il suo valore massimo. A questo punto il 

si scaricherà per poi ricominciare 
ir• ir 1v0 ciclo. Tutto questo provocherà ai capi 

1.7 una forma d'onda a rampa con discesa 
riata alla fine della conversione. Per la fase 

- .?Ica il port P1.0 viene portato alto per dare 
C3 di caricarsi attraverso R1 ed il BC557; 

mentre per la fase di scarica veloce il pod P1.0 
viene portato a zero. 

Questa rampa si confronterà con la tensione di 
riferimento presente in P1.1 e, quando la supererà, 
l'uscita P3.6 si porterà a livello alto. Utilizzando que-
sto bit (non accessibile dall'esterno) si potrà coman-
dare un qualsiasi dispositivo. Nella figura 2 è visibi-
le lo schema pratico; il LED utilizzato per la segnala-
zione puà essere anche diverso, ma il P1.0 e il P1.1 
devono essere collegati come da figura 2. 

/  
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1 , I ; • 171 lone. — 

a AD SRC:Realizzazione di un A/D utilizzando il 

comparatore di bordo dell' 89C2051 e il TIMER O. 

IAZ:.7 EQU 0000h ;Inizio codice in EPROM. 

- 

org ADDR+0000h 

ljmp START 

;Vettore di reset. 

;Salto all'inizio del codice. 

org ADDR+0035h ;Inizio del codice. 

clr TR1 ;Timer/counter Ti in off. 

clr TRO ;Timer/counter TO in off. 

mov SCON,#01010010b ;Settaggio registro SCON 

mov TMOD,#00100001b ;Settaggio TMOD 

mov PCON,#00000000b ;Il MSB in PCON deve essere a 0 

mov TL1,#OFDh ;Si caricano i registri di Ti per 

mov TH1,#OFDh ;un baud rate di 9600 Baud 

setb TR1 ;T1 in on, abil. alla comunic. 

mov DPTR,#MES1 

acall VISMES ;Visualizzazione del messaggio. 

MAIN1: clr TRO ;TO in off, stop al Timer O. 

mov THO,#0 ;Azzeramento contatore per la 

mov TLO,#0 ;conversione 

setb 91.1 

I; 
1MAIN2: 

IMAIN3: 

clr P1.0 ;Start scarica condensatore C3 

mov RO,#OFFh ;Ritardo per scaricare C3 

djnz RO,$ 

setb P1.0 ;Start carica di C3 

setb TRO ;TO in on, start al Timer O. 

jb TFO,MAIN3 

jb P3.6,MAIN3 

sjmp MAIN2 

;Overflow del Timer 0 ? 

;Fine conversione ? 

clr TRO ;TO in off, disabil. Timer O. 

setb P1.7 ;Se il Timer è in overflow, si 

jnb TFO,MAIN4 ;attiva il LED L7 e si trasmette 

; TH0=255 e TL0=255 

clr -P1.7 

clr TFO 

mov THO,#OFFh 

mov TLO,#OFFh 

MAIN4: lcall visconv 

sjmp MAIN1 ;Loop infinito. 

TXBYTE: jnb TI,TXBYTE 

clr TI 

mov SBUF,A 

ret 

;Reset del flag TI. 



>o completo per il ite 2051 

YTE: jnb RI,RXBYTE 

mov A,SBUF 

clr RI 

ret 

MES: push ACC 

MES1: mov A,#0 

movc A,@A+DPTR 

cjne A,#36,VISMES2 

sjmp VISMESF 

MES2: lcall TXBYTE 

inc DPTR 

sjmp VISMES1 

MESF: pop ACC 

ret 

;Reset del flag RI. 

VISCON: Routine che visualizza il risultato della conversione. 

IN: THO, TLO contenente il valore a 16 bit. 

OUT: Nessuno. 

CONV: mov A,THO 

may R1,A 

mov B,#100 

div AB 

mov R2,A 

add A,#48 

acall TXBYTE 

may B,R2 

may A,#100 

mul AB 

may R2,A 

may A,R1 

clr C 

subb A,R2 

may R1,A 

may B,#10 

div AB 

may R2,A 

add A,#48 

acall TXBYTE 

may B,R2 

may A,#10 

mul AB 

may R2,A 

may A,R1 

clr C 

subb A,R2 

add A,#48 

acall TXBYTE 

A,#" 

111 TXBYTE 

ill  TXBYTE 

A,#" 

ill TXBYTE 

;Visualizzazione sul monitor di THO. 

;Determinazione delle centinaia. 

;Trasmissione delle centinaia. 

;Determinazione decine e unità. 

;Trasmissione delle decine. 

;Trasmissione delle unità. 

;Trasmissione d 

;Trasmissione d 

;Trasmissione d 

MIMTITMUTM 
edged 



MES1: 

•Tret., '---netataie 

mov A,#" ;Trasmissione di uno SPACE. 

acall TXBYTE ,. I 
mov A,#" ;Trasmissione di uno SPACE. 

acall TXBYTE 

mov A,TLO 

mov R1,A 

mov B,#100 

div AB 

mov R2,A 

add A,#48 

acall TXBYTE 

mov B,R2 

mov A,#100 

mul AB 

mov R2,A 

mov A,R1 

clr 

subb A,R2 

mov R1,A 

mov B,#10 

div AB 

mov R2,A 

add A,#48 

acall TXBYTE 

mov B,R2 

mov A,#10 

mul AB 

mov R2,A 

may A,R1 

clr 

subb A,R2 

add A,#48 

acall TXBYTE 

mov A,#13 

acall TXBYTE 

ret 

;Visualizzazione sul monitor di PLO. 

;Determinazione delle centinaia. 

;Trasmissione delle centinaia. 

;Determinazione decine e imita'. 

;Trasmissione delle decine. 

;Trasmissione delle unítà. 

;Trasmissione di un CR. 

DB 12 

DB s***** DEMO PER LA REALIZZAZIONE DI UN A/D 

DB 13,10,10 

DB 'Questo AID utilizza il comparat. e il T0',13,10 

DB 'del 89C2051.',13,10,10 

DB 'THO TL0',13,10,'$' 

end 

Perla comprensione del programma prende- to lerestann sono già stot F.1-71- - - t> 

remo in esome solo la routine MAIN 1 in quan- denza. 
, -. ,,- , 

MAIN1: clr TRO ;TO in off, stop al Timer O. 

mov THO,#0 ;Azzeramento contatore per la 
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MAIN2: 

MAIN3: 

,tair ffletl. 
mov TLO,#0 

setb P1.1 

clr 

mov 

djnz 

setb 

setb 

P1.0 

RO,#OFFh 

RO,$ 

P1.0 

TRO 

jb TFO,MAIN3 

jb P3.6,MAIN3 

sjmp MAIN2 

, r wikserF!'eeire 
;conversione 

' 

;Start scarica condensatore C3 — .-

;Ritardo per scaricare C3 

;Start carica di C3 

;TO in on, start al Timer O. 

;Overflow del Timer 0 ? 

;Fine conversione ? 

clr TRO ;TO in off, disabil. Timer O. 

setb P1.7 

jnb TFO,MAIN4 

clr 

clr 

mov 

mov 

MAIN4: lcall 

sjmp 

P1.7 

TFO 

THO,#OFFh 

TLO,#OFFh 

visconv 

MAIN1 

;Se il Timer è in overflow, si 

;attiva il led L7 e si trasmette 

; TH0=255 e TL0=255 

;Loop infinito. 

Dovendo lavorare con il timer si ritiene utile ri-
-)roporre la tabella relativa al ICON visibile in 
i.gura 3 

II ciclo MAIN1 si propone di contare impulsi e di 
.tabilire la comparazione fra la rampa e la tensione 
Ji riferimento. Consigliando sempre una grande at-
i?,nzione iniziamo l'esame del ciclo con l'azzera-
lento di TRO (cIr TRO), ossia con lo stop del timer. 

Questa istruzione apparentemente inutile diventa 
necessaria quando il ciclo ricomincerà. 
Con mov THO,#0 e mov TLO,#0 si predispone il 

TO per un conteggio di FFH x FFH, mentre con setb 
P1.1 si predispone il port al livello alto in modo che 
possa essere pilotato da tensioni anche basse. Se il 
P1.1 fosse a zero non potremmo più alzarlo (vedi 
primi capitoli sul funzionamento input/output). 

1. :7 • , 

,•11 • 

• 
x-g - -:1 

I. I .•.1; 

Tir dressable) 

. Ti 1E0 

• -...• re when the Timer/Counter 1 overflows. Cleared by 
• he interrupt service routine. 

* e software to turn Timer/Counter 1 ON/OFF. 

- re when the Timer/Counter 0 overflows. Cleared by hardware 
==.. 4- routine. 
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Con clr P1.0 si abbassa il port e si puà scaricare 
C3 perché il collettore del BC557 viene a trovarsi a 
massa. Per la scarica di C3 è necessario un po' di 
tempo, anche se brevissimo, quindi prima di proce-
dere alla calico di C3 viene awiato un breve ciclo 
di ritardo realizzato con le istruzioni mov RO,#OFFH 
e d¡nz RO,$. Dopo questa prima impostazione si 
setta P1.0 con l'istruzione setb P1.0 per dare il via 
alla calico di C3. Infatti se il collettore del BC557 
non è più collegato a massa dal port P1.0, la calico 
di C3 puà avere inizio. 

Subito dopo l'inizio della calico di C3 (quasi 
immediatamente vista la brevità dei cicli macchi-
na) si avrà la partenza del timer TO tramite l'istru-
zione setb TRO. 

La calico del timer TO impiega un certo tempo 
e al termine di FFH x FFH si ha un over/flow (un 
fuori valore o flusso) che verré segnalato dalla 
condizione 1 di TFO. Per verificare questa condi-
zione si utilizza la breve routine: 

MAIN2: jb TFO,MAIN3 

jb P3.6,MAIN3 

sjmp MAIN2 
_ 

Avremo prima lo stop del timer TO (cIr TRO) poi 
il settaggio a 1 del port P 1.7 Isetb P1.7) ed even-
tuale spegnimento del LED ad esso collegato e, 
se il TFO non è in overflow (jnb TFO,MAIN4), sal-
to in MAIN4 dove è presente la routine di visua-
lizzazione sul video del contenuto di THO e di 
TLO (VISCONV) ed il salto all'inizio (MAIN1). 

Se invece si ha overflow il TFO salé 1 quindi ver-
ranno eseguite le successive istruzioni che prevedo-
no l'azzeramento di TFO (clr TFO) il caricamento di 
THO e TLO con FFH Imov THO,#FFH e mov TLO,#FFH) 
e il successivo salto alla routine MAIN4. 

In questo caso a video verranno visualizzati i 
numen i FFH di THO e di TLO, ma in codice deci-
male 255. Con un nuovo salto a MAIN 1 si riesce 
cosi a capire il perché delle prime due istruzioni 
viste in precedenza. Infatti se non si ferma il timer 
(clr TRO) e non lo si azzera (mov THO,#0 e mov 
TLO,#0) non si puà ricominciare un nuovo ciclo di 
contegg io. 

;Overflow del Timer 0 ? 

;Fine conversione ? 

Con l'istruzione jb TFO,MAIN3 salta alla su-
broutine MAIN3 quando si ha l'overflow, quindi 
a conteggio finito, mentre con l'istruzione jb 
P3.6,MAIN3 si salta sempre alla subroutine 
MAIN3, ma solo dopo che il port P3.6 è diventa-
to alto. Questa ultimo condizione si verifica quan-
do la rampa supera il valore della tensione di rife-
rimento. Se non si è ancora in queste condizioni 
l'istruzione sjmp MAIN2 rimando all'inizio della 
routine fino a che il timer sta contando. Tenere 
sempre presente che durante i salti sjmp MAIN2 
il timer TO continua imperterrito a contare. 
Quando si verificherà una delle condizioni so-

pro viste verré eseguita la routine MAIN3: 

MAIN3: 
*t.r 

clr TRO 

setb P1.7 

jnb TFO,MAIN4 

clr P1.7 

clr TFO 

mov THO,#OFFh 

mov TLO,#OFFh 

Per quanto riguarda la visualizzazione alla rou-
tine VISCONV si puà affermare che rappresenta 
le stesse istruzioni viste per il programma CONT-
SER.SRC, con l'unica differenza che il dato da 
visualizzare non è RO ma THO e poi TLO. 

Se si utilizza lo stesso circuito si puà, con il se-
guente programma, realizzare un semplice compa-
ratore in grado di illuminare un LED quando la ten-
sione prelevata da Vref supera il valore presente ai 
capi di C3. Se non si prevede alla scarica di C3, 
come ne) precedente programma, dopo che lo stes-
so si è caricato, ci troviamo a disporre di una tensio-
ne di riferimento di circa 4,6 - 4,8 volt. 

II programma che segue si pone lo scopo di 

e rr". liqr " 

¡TO in off, disabil. Timer O. 

;Se il Timer è in overflow, si 

;attiva il led L7 e si trasmette 

;TH0=255 e TL0=255 
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Corso completo per il liP 2051 

trasferire il valore dell'uscita del port P3.6 al port 
P1.7 e quindi di avere un bit in funzione di una 
comparazione. 

Questo programma, come il precedente, utiliz-
zando il comparatore di bordo, non ha la possi-

bilità di essere simulato (il simulatore utilizza ap-
punto tale comparatore) e quindi si dovrà fare più 
attenzione nella programmazione; ricordarsi che 
arrivare a 1000 programmazioni del chip non è 
poi cosi impossibile. 

;Programma COMP.SRC:Copia sulla linea P1.7 (led L11) lo stato 

; della linea P3.6 

ADDR EQU 

'START: 

0000h ;Inizio codice in EPROM. 

org ADDR+0000h 

ljmp START 

org 

clr 

clr 

mov 

mov 

mov 

mov 

mov 

may 

mov 

setb 

mov 

acall 

MAIN1: may 

mov 

sjmp 

TXBYTE: jnb 

clr 

mov 

ret 

RXBYTE: 

VISMES: 

VISMES1: 

VISMES2: 

VISMESF: 

gee 

jnb 

mov 

clr 

ret 

push 

mov 

movc 

cine 

sjmp 

lcall 

inc 

sjmp 

pop 

ret 

ADDR+0035h 

TR1 

TRO, 

SCON,#01010010b 

TMOD,#00100001b 

PCON,#00000000b 

TL1,#OFDh 

TH1,#OFDh 

TLO,#00h 

THO,#00h 

TR1 

DPTR,#MES1 

VISMES 

C, P3.6 

P1.7,C 

MAIN1 

TI,TXBYTE 

TI 

SBUF,A 

RI,RXBYTE 

A,SBUF 

RI 

ACC 

A,#0 

A,@A+DPTR 

A,#36,VISMES2 

VISMESF 

TXBYTE 

DPTR 

VISMES1 

ACC 

;Vettore di reset. 

;Salto all'inizio del codice. 

;Inizio del codice. 

;Timer/counter Tl in off. 

;Timer/counter TO in off. 

;Settaggio registro SCON 

;Settaggio TMOD 

;Il MSB in PCON deve essere a 0 

;Si carica Tl per generare 

;un baud rate di 9600 Baud 

;Si resettano i registri di TO 

;T1 in on, abil. alla com. 

;Visualizzazione del messaggio. 

;Reset del flag TI. 
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ME DB 12 

DB ' * * * GESTIONE DEL COMPARATORE DELL ' 89C2051 

DB 13,10,10 

- 

,1 

t I Yifili" 

4AIN1: mov C,P3.6 

mov P1.7,C 

sjmp MAIN1 

linea P1.7 della linea P3.6 (uscita 

ore di bordo)' 

.ia è la routine: 

à 

Non si fa altro che prelevare in continuazione 
uscita di P3.6 (dipenclente dalla comparazione 
Vref con la tensione ai capi di C3) e trasferirla 
port P1.7. 
II restante programma si preoccupa solo di in-

viare un messaggio al video senza indicazioni ag-
giuntive. 

Costo del corso 
II corso completo di scheda montata e collau-

data, del set di cavallotti, dell'alimentatore, del 
simulatore-programmatore SIM2051, del softwa-
re ASM51, di n.1 chip 2051, di un CD ROM 
contenente tutti i capitoli più le note tecniche del 
2051 e il set di istruzioni costa L. 800.000 

ATTENZIONE! 
ELETTRONICA 'FLASH HA CAMBIATO NUMERO! 

Segnaliamo a tutti i nostri letton i che i nostri numen i telefonici cambieranno dal 
1 marzo 2000 • 

I nuovi numerl telefonici sono I seguenti: 
tel. 051.382.972 oppure 051.64.27.894 

mentre ilefax è sempre raggiungibile alb 051.380.835 

'Yu, 

eecirePA 

-wee 
_ _ Kro I. 

endl j-

ClEfiTZR 
Vla Mazzlnl, 84 

36027 - Rosa (VI) 
tel. e fax: 0424 858467 

Lorix sr! 

Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.lorix.com &fax 045 8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 

• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 

• Home automation su due fili in 485 

• Combinatori telefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 

• Radiocomandi 5 toni e DTMF 

• Apparecchiature semaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 
di qualsiasi apparecchiatura 
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Ricevitore SEIBT mod. EA247 

RICEVITORE SEIBT 
MOD. EA247 

Pietro Vercellino 

Descrizione e restauro del ricevitore tedesco SEIBT mod. EA247, del 1927, che 
copre la gamma da 200 a 3000m (100 — 1500 kHz). 

Descrizione 
Si tratta di un piccolo mono-

Ir. t itr.• L. 
;AT t"Inr'' I 

rl F72.1' " 

Fb7,L; 

scatoletta .• 
di 18x15) - 
di ebanit - -1, j. 

;Z . - 

-Z r ; 

77 1,;. 
1..r• 

:11- • • 1' 
; • 

-•71ift 

1 

figura 1 - Ricevitore SEIBT con cuffi 
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Ricevitore 
- 

5001e 

300 riF 

100 spire 

E 

figura 2 - Schema elettrico del ricevitore SEIBT mod. EA247. 

11 pannello costituisce il supporto di tutti i 

componenti. 
Sul lato esterno troviamo: 

• Manopola grande per la sintonia 
• 2 supporti bobine di cui uno rotante con levetta 

di azionamento 
• Manopola piccola per regolazione tensione di 

filamento 
• 6 boccole opportunamente posizionate a costi-

tuire lo zoccolo della valvola 

• 4 boccole per cuffia, antenna, terra 
All'interno del pannello, oltre ovviamente alla 

filatura, in rame nudo 01,5, abbiamo: 

• Gruppo RC di griglia 
• Trasformatore BF rapp. 1:4 

• Condensatore variabile di sintonia 
• Reostato regolazione filamento 

• Contatti interruttore 

Notare anche "l'artistico" fermacavo di filo in-

trecciato. 

Schema 
Lo schema pubblicato (figura 2) è stato rica-

vato dall'esemplare in mio possesso, il n°326592. 
Il tutto è "imperniato"su una particolare val-

figura 3 - Ricevitore SEIBT con pannello smontato. figura 4 - Ricevitore SEIBT. Vista interna pannello. 
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Ricevitore SEIBT mod. EA247 

figura 5 - Ricevitore SEIBT altoparlante a tromba Brown type H4. 

vola doppia che dovrebbe essere, secondo le mie 
leduzioni peraltro non avvalorate da riscontri, 
ma Telefunken REZ 404S. 

semplicità disarmante ed 

.;: enti ridotto al minimo. 
::trir:•.r tata con circuito LC serie 

mediante variabile a mica di 500pF; il primo triodo 

rivela in reazione (che è regolabile spostando una 

bobina rispetto all'altra), mentre il secondo triodo 
amplifica la BF che viene trasferita in griglia tramite 

- matore (rapp. 1:4) (Marca 

l 

t I II 
1.7;1. )1 '4." ij 

" • u 

_ 

figura 6 

1 

MIT garantito due anni come 

recita la scritta sovraimpressa!). 
Il reostato consente di ottimiz-

zare l'accensione della valvola. 

Sotto il variabile c'è uno scher-
mo di stagnola che ha lo scopo di 

minimizzare l'effetto della mano 
dell' operatore durante la sintonia. 

Il funzionamento di quest° ri-

cevitore è molto buono in rapporto 

alla semplicità cireuitale; la sen-
sibilità è molto elevata, buona la 
selettività e la stabilità di ricezio-
ne, almeno nella gamma provata 
delle onde medie-lunghe. 

Durante le prove come alimen-
tazione sono state usate le seguen-
ti sorgenti: 

• Alimentatore 5Vcc per il filamento 
• Pila piatta 4,5V per polarizzazione di griglia 
• 10 pile 9V in serie per le anodiche +30V e 

+90V; il basso consumo (---• 1,5mA) consente 
di usare anche pile "poco cariche". 

Per antenna si sono usati fili di lunghezza 

variabile da 1 a 10m, senza avere particolari 
problemi. 

In conclusione si tratta di un simpatico rice-
vitore facile, da usare e riparare, che tiene poco 

posto e che ha il gradevole 
aspetto della vera "vecchia 
radio" con tanto di valvola a 
vista e bobine a nido d'api. 

L'unico inconveniente è 

l'impiego di un tipo di valvola 
particolare, non reperibile, che 

mi ha costretto a tenere l'esem-
plare accantonato per anni fino 
alla "eroica" decisione di 
accr,n111 art. nn curt-naafi-1 di 

r 

UPERA13ILE 
UOTT. 5EIUT Ul BERLItIO aLL FIEHU Ul MINIO 

Georgette H 
a 2 valvole 

riceve le stazioni estere 
forte in altoparlante e so-
stituiste gIl pparecthi a 

3 e 4 valvole 

APPRESENTANTI PER ALCUNE ZONE LIBERI 

▪ - e 
T: 

4 SOSUIUZ C del 

▪ _. o trio& G- effettuata 
viene • in• qui di se-
senza rL tente alte-

uef-.;.1cunclié all'origi-

LLL1-1-13.PNICI£ Marzo 2000 87 



71" 

<1,e. 
.t 

figura 7 - Assemblaggio provvisorio dei componenti. 

ne e con nessun ulteriore problema per un eventuale 

futuro completamente d'epoca, col pezzo "giusto". 
L'ideale sarebbe stato il poter disporre di uno 

zoccolo di valvola originale ma come dicevo si 

tratta di un tipo piuttosto particolare difficilmente 
reperibile. Occorre pertanto ricostruirlo e le 

possibili soluzioni sono due: ricavare il "bicchie-
rino" dal pieno mediante tornitura di un blocchetto 
di ebanite, bachelite, celeron ecc. oppure utiliz-
zare un pezzo di tubo di cartone bachelizzato di 
diametro opportuno e chiuderlo da un lato me-

diante incollaggio di un fondello dello stesso 
materiale. La seconda soluzione è anche la più 
comoda per i collegamenti. I piedini si ricavano 

da barretta di ottone 03mm filettandone un estre-
mo M3 per circa 10.5mm. 

Un altro problema da risolvere è il bulbo in 
vetro ed anche in questo caso l'ideale sarebbe 
utilizzare la vecchia valvola originale non più 
funzionante, oppure un simile bulbo di vecchia 
valvola. La non disponibilità del pezzo mi ha 

indotto ad utilizzare il bulbo di una comune lam-
padina bruciata da 60W opportunamente tagliato. 

figura 9 - Complessivo finito senza "involucro". 

Questa del taglio è ovviamente una operazione 
delicata ma il "trucco" sta nel togliere prima il 
vuoto; poi con una limetta a sezione triangolare 

a taglio molto fine si incide il bulbo nella zona 
dove si prevede di tagliare... quindi a volte va 
bene a volte no... occorre provare. 

figura 8 - Zocculo - Bulbo - Support° a "T". figura 10 - "Valvola" finita. 

I •41[11:ip 



Ricevitore SEIBT mod. EA247 

r-A—N 

I. 

.e> 

A. 6 Piedini ottone 03 mm. 
B. Fondello zoccolo cartone bachelizzato sp. 4 mm. 034 mm. 
C. Disco di " schermaggio " cartoncino paraffinato 033.5 mm 
D. Corpo zoccolo cartone bachelizzato 036 mm. (int. 034 mm.) alto 30 mm. 
E. Colonnina supporto plexiglas 06 mm. lunga 33.5 mm 
F. Support° valvole plexiglas sp. 1.5 mm., I0X24 mm. 
G. 2 Manicotti 09 mm. lunghi 40 mm. rete metallica finissima 
H. Bulbo in vetro da lampada 60 W 
1. 12 Dadi bassi M3 
J. 6 Pagliette di collegamento foro 03 mm. 
K. Resistore 12.50 112W 

figura 11 - Sostituzione REZ-104S: dati costruttivi e schema collegamenti, 

lentoteb, 89 



D_] Ricevitore SEIBT mod. EA247 

•ccomanda di lavorare con i guanti per 

;piacevoli eventuali tagli. 
r veniamo al cuore dell' oggetto. Nell' inter-

occolo/bulbo devono essere alloggiati due 
miniatura su un apposito supporto a T 

4' t _ALmente in plexiglas ben lucidato a simulare 
. 7'er rendere più veritiero l'oggetto conviene 

9. »i sulle due valvole due manicotti (09mm 
tza 40mm) di griglia metallica a maglie 

;ir.. a" rappresentare le placche dei due triodi. 
delle valvole, isolati all'occorrenza con 
teflon (dopo averli infilati nei for appositi 

del disco di schermaggio) vanno poi collegati op-

portunamente ai van i piedini dello zoccolo 
preventivamente muniti di pagliette di collega-

mento. 1 reofori di un capo del filamento vanno 
collegati in serie con interposta una resistenza da 
72W 12.52 che provocherà l'opportuno 
adeguamento delle tensioni di accensione dalla 

alimentazione prevista di 4V. Per nascondere sia 
la resistenza che i collegamenti aile pagliette si 
interpone nello zoccolo un apposito disco di 

cartoncino paraffinato. 
Sono spiacente, ma purtroppo non sono in grado 

di fornire la sigla delle •ubminiature impiegate, 

a suo tempo fornitemi da un amico già con le 
scritte illeggibili; ricordo pero che erano Raytheon 
con filamento a 1.25V e, comunque, possono 
essere repente presso i van i mercatini del surplus. 

Siccome il bulbo ha il foro di base di diametro 

opportuno, esso va applicato allo zoccolo a 

montaggio completato delle due valvole e resi-
stenze, bloccandolo poi nella posizione corretta 

con un po' di colla. 
Il risultato finale si puà definire buono este-

ticamente ed ottimo elettricamente, certo che 
l'aspetto non è "a pera" come l'originale, ma più 

a "palloncino", perè... tutto sommato è gradevol-
mente d' epoca. Dimenticavo : ricordatevi di 
asportare con carta abrasiva finissima la scritta 
" da lampadina" presente sul bulbo e lasciare un 

forellino nello zoccolo in modo che l'interno 

"respiri". 
Mi auguro che gli schizzi e le foto ehiariscano 

eventuali dubbi e comunque resto a disposizione per 

delucidazioni e/o consigli. 
Infine ringrazio per la collaborazione I IRBO e 

ROBERTO. 
PS: comunque se qualcuno avesse un esetnplare di 
REZ 404S e fosse disposto a cederlo si faccia vivo. 

Ahara c Ira 
ir.131.01113-111 41 Mlle. 

î ccsvmese: 
Quest() spazio costa solo 
90.000 hie.* esclusa) 

Per informazioni: 
Soc Editoriale FELSIP.JEA S.r.L. 
via Fattori n'3 - 40133 Bologna 

Tel. 051.382.972 - 051.64.27.894 
fax 051.380.835 

e-mail: elflashetinit 

9 - 15 - 22 elementi 
doppio boom 110 - 230 - 416 cm 

Guadagno 9 - 13 - 15 dBI 
185.000 - 320.000 - 480.000  

ANTENNE NKD - LOG PERIODICHE 
HF-VHF UHF in sintonia continua 

Franco Coladarci 
via Motrovelle, 164 /Sc. M - 00156 Roma 
tel. /to 06.4115.490 - cell. 0347.7615.654 

e-moil: sontefranc libero.it _ 

Man • 



SMPS 12/24V per auto 

SNIPS 12/241t 
PER AUTO 

In passatc 
automobile, SE 
la tensione di 

t Dini 

renti tipi di inverter DC/DC per 
i-Fi: in questo caso il circuito innalza 
L'impiego puà essere svariatissimo, 

da caricabatterie per elementi nickel-cadmio ad alimentatore per 
strumentazione mobile. 

Come già accennato nel frontespizio di artico-
lo, il circuito si differenzia dai classici invertitori 
DC/DC che alzano la tensione di batteria ad ol-
tre 30V duali, concepiti specialmente per utilizzi 
Hi-Fi-Car e audiomobile; al contrario questo cir-
cuito in uscita eroga 24Vcc se all'ingresso ne ven-
gono forniii 12V circa. La corrente 
massima erogata è di 6A continui 
a 24Vcc, oppure 10A impulsivi per 
50m S. 

II circuito ha inoltre un'altra pe-
culiarità ovvero il completo isola-
mento tra alimentazione di ingres-
so ed uscita. Le due tensioni sono 
integralmente isolate quindi il ne-
gativo di uscita è perfettamente flot-
tante. Questo permette l'alimenta-
zione di apparati di misura anche 
particolari, circuitazioni audio che 
non accettano masse comuni o ri-
doncianti. La circuitazione adotta-

ta è un triplo parallel° push-pull di PNP con rea-
zione di controllo di tensione a secondario isola-
to dedicato allo scopo. II circuito SMPS è del tipo 
autooscillante con controllo della stessa oscilla-
zione tramite giunzione di controllo reversa. 

Ai profani questa particolarissima circuitazione 

e.Àdttn. 91 
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figura 1 - Schema elettrico. 

Rl+R6= li-2/1VV 
R7 = 1501-2/3VV 
R8 = 1000 - 1/2W 
R9 = 11d) 
P1 = 2,24) 
C I = 2x4700µF/16V 
C2 = 100nF 
C3 = 2,21.1F/16V el. 

C4 = 1,5nF/100V 
C5 = C6 = 4700g/35V 
C7 = C8 = 82nF/100V 
TR1+TR6 = BD 912 
TR7 = BD912 
TR8 = DB137 
DI = 1N5401 
D2+D5 = BY 399 

USCITA 

T1 = su nucleo toroidale o 4,5 cm: a-b/f-g = 1/2 spire filo 
1,5rnm; 

c-d/d-e = 5+5 spire filo o 1,5mm 
h-i/i-I = 2+2 spire filo o 0,6mm 
m-n = 8 spire filo o 0,6mm 
o-p = 11 spire filo o 1 cm 
T2 = su nucleo toroidale a 3 cm: 15 e 15 spire filo o 1 mm 
1.1 = 20 spire filo o 1,5mm su bacchetta ferrite o 8mm 

¡o
rn
e 
Ja

d 
A
-17

7/
Z 
l
 Sc
lI

NS
 



; 12/24V per auto 

-.••;-.•,re, - 
.7:: 1 re • I 171 .- ICI -

• '-- tIcillazione il punto A risulta di 
• del comune di alimentazione 

.r • 4- /cc) per cui il transistore TR7 
n 5" L'ano, polarizzato conveniente-

-rigwi- TR8 viene controllato, quindi 
[T. 7,- seconda del livello di tensione 

, L.:19-:› dello stesso TR8. II trimmer P1 

regala il livello di switch, ossia il valore in cul TR8 
conduce oppure no. 

In questo modo è possibile regolare la tensio-
ne disponibile sull'uscita. Per avere tensione in 
uscita completamente svincolata dall'ingresso, 
compreso le mase, occorre prelevare da Ti un 
ultra secondario che alimenterà solamente il cir-
cuito di controllo della tensione in uscita. 

Solo in quest° modo potremo essere davvero 
sicuri dell'isolamento Ira i due circuiti. 

rum-yrd-e 
Flee 



là1 SMPS 12/24V per auto! 

Tic r:. - . NP perché ser-
potremo poire 

_ •rilb 1-1.1-. • .1 re con cense-
-- circuito. TR7 e 

7.. el. { n e more controlla-
....:, ;. ; ; , come già 

frj,- • sul secondario 
I ;.7.r...1-7,1 -.,-;1 • piccoli avvolgi-

amente sui fina-
1 . one durante la 

tripletta oppo-
e -mento,- a spe-

r_i•nuq . i.;rniperiodo av-
:, 

--Lnde più sicura 
-n; z. per lo spegnimen-

I.:. 1.31 pre.enza di carichi 

li eer.n.-2.zse ad un altro 
r- a zero cen-
lr•-• ,, Jest° avvolgimento pilota alternativamen-
!5- dei transistori in modo da faine 

un gruppo per volta ed innescare l'oscil-

.i. la, avvolgimento eroga tensione 
quella in ingresso, essa verrà raddrizza-

: - h 3ta tramite condensatori di spianamento 
.-]î r Dle ridotto al minima tramite circuito L/C. 
I rrq-ltaggio non è consigliato a coloro che 

Dprio alle prime armi e si consigliano i 
1.F k2-1 ti andare per gradi, con ordine, ma so-
p-putE controllando passa per passo tutto e.  il la-

lto. 

La bobina Li è realizzata avvolgendo 20 spire 
di filo da 1,5mm su bacchetta in ferrite diametro 
8mm; Ti è un trasformatore toroidale da 4,5cm 
in ferrite i cuí avvolgimenti sono da realizzare come 
da elenco componenti. 

Gli avvolgimenti a-b e f-g possono essere rea-
lizzati facendo passare all'interno del toroide il 
bavette di connessione degli emitter dei finali com-
mutatori. Ognuno per solo mezzo spire. Quest° 
collegamento potrà essere volante. 

Ovviamente quando parliamo di avvolgimenti 
doppi o accoppiati intendiamo di tipo controla-
se, questo è necessario perché si inneschi la oscil-
lazione spontanea e continua. 

TR 1 TR2, TR3, TR4, TR5 e TR6, come pure TR7 
debbono essere ben raffreddati quindi isolati con 
miche termoconduttive tra loro e dalla aletta. 

II circuito è opportune sia chiuso in una scato-
letta metamca posta a massa negativa per evitare 
ronzii che si dipartirebbero ogni dove bloccando 
qua e là apparecchiature o limitandone il funzio-
namento. Realizzoto il circuito, dovremo ricordar-
ci di utilizzare per l'alimentazione e per l'uscita 
cavi da 6mmq minimo ed interporre sui positivi 
fusibili rapidi, da 20A sui 12V e 8-10A sui 24V. 

Ora non resta che, dope il classic° controllo del 
lavoro appena finito, dare tensione. Se nessun fusi-
bile si è interrotto ed in uscita avremo tensione potre-
mo connettere all'uscita una lampada 24V/60W, 
anche due da 1 2V in serie tra loro, sempre da 60W 
(anche per auto) indi leggeremo col tester la Veut e 
regoleremo P1 per avere 24V sotto canco. 

Arrivederci I   

----RATA CORRIGE II 
P. n°191 pag. 103 - Art. "No Problem!" 
1 schema elettrico del progeito relativo all'amplificatore in Classe Acon le 6L6, che appare nella 

105, l'uscita negativa del trasformatore di uscita è necessario sia collegata a massa affinché 
di reazione svolga la sua funzione correttamente mentre nel disegno pubblicato tale 

clrnento è stato erroneamente omesso. 

Russian" 
[. r - z I: , • zi.:ttrico del finale a vslvole è stato omesso il collegamento a 

massa del lato negativo di entrambi i trasformatori di uscita. E necessario effettuare tale collegamen-
to affinché la rete di reazione svolga la sua funzione. 

Per questi errori chiediamo scusa ai Lettoni 
_ 
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'LASH 

lo Andrea Bari & C. 

Apparati CB d'epoca-Storia della 
CB - Club Vecchi Ricordi CB 

Apriamo questa terza puntata del 
nuovo millennio CB parlando della 
Mostra Mercato 19° MARC di Geno-

va svoltasi nei giorni 18 e 19 Dicem-
bre 1999. 
Ho visitato la manifestazione la mat-

tinata del Sabato 18 in compagnia di 
Massimo, il collezionista genovese di 

apparati CB d'epoca, fondatore del no-
stro club Vecchi Ricordi CB. 

Fin dall' apertura la folla era molto 
nimornsa ed era difficile riuscire a 
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strazione che quest! argomenti nsulta-
no di grande interesse per moltissimi 

appassionati di radio. Girando per i ban-
chi con Massimo la nostra attenzione è 
stata attratta da uno splendido esempla-
re di ricetrasmettitore d'epoca per la 
CB: il Midland 13880B stazione base, 
uno dei più attraenti apparati degli anni 

L' 

'70, 5 watt 23 canali e modi di emissio-
ne AM e SSB (con possibilità di LSB e 
USB). Questa autentica chicca per col-
lezionisti dal palato fine l'abbiamo tro-
vata sul banco del Gabbiano, un vec-

chio CB di Genova Rivarolo che ora si 
occupa di vecchi apparati con vendite, 
scambi ecc. (Enrico Casalino tel. 
010.7401707) insieme al Gabbiano ho 

trovato un vecchio amico: il 
Pennsylvania che collegavo molto spes-
so ne! '70 e anni seguenti dal suo QTH 
di Cornigliano, una delegazione geno-
vese che i CB nittorescamente indica-
r2 • 41 
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A parte questo in riera erano repe-
ribili parecchi apparati CB d'epoca ma 
a prezzi purtroppo non molto interes-
santi e quindi Massimo si è limitato a 
questo acquisto anche perché dispone 
di una collezione molto ricca e quindi è 
alla ricerca di "pezzi" particolarmente 
ran o interessanti. 

Prossimamente incominceremo a 
"visitare" la collezione di Massimo 
descrivendo i van i apparati e sono 
certo che una marea di ricordi affio-
rerà nella mente dei nostri Letton. 
Press° il MARC abbiamo visitato lo 
stand di Elettronica Flash presidiato 
da Giorgio Terenzi e dal Direttore 
Rag. Marafioti. Qui purtroppo per 
pochi minuti e anche a causa della 
folla ho mancato un incontro il verti-
cale non previsto ma graditissimo con 
VINAVIL il vecchio CB e grande 
collezionista che spesso ci delizia con 
la descrizione dei suoi apparati CB 
da collezione. 

Mi è spiaciuto davvero molto ma la 
mattinata era finita cd io dovevo recar-

mi a Bolzaneto dove avevo appunta-
mento con mia rnoglie e quindi non ho 

potuto trattenermi per aspettarlo pres-
so lo stand. 
E a proposito di VINAVIL ecco 

che questo mese ci presenta un altro 
apparato della sua collezione. Debbo 
dire che questo FREEDOM è una 
vera rarità di cui non avevo mai nep-
pure sentito parlare. Ma ormai tutti 
sappiamo che le risorse di VINAVIL 
sono quasi infinite... 

Ciao carissitno Livio, 
sono Vinavil op. Oscar. Sono d'oc-

cardo con te per l' errore riguardante 

11111.1.1,iptglà'‘ 
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Il Freedom della American Electronics. 

la definizione C.B., perché ancora 
oggi con alcuni "Old CB" mi ritrovo 
a discuteme delle intere serate ma 
intailmente, perché armai è talmente 
radicata definizione banda citta-

dina che preferisco lasciar penlere. 
Questo mese propongo un C.B. 

base acquistato alla Fiera di 
Friedrichshafen ne! Giugno '99, per 

soli 20 marc/ii. Come capita quasi 
sempre l'apparato è mancante del 

manuale d'uso e dello schema elet-
trico e anche dei quattro piedini 
regolabili di sostegno. Le condizioni 
estetiche sono buone. 11 rice-
trasmettitore Old CB del mese è il 
Freedom della American Electronics 
con sede nello skim deli 'Indiana 

(U.S.A.), anno di costruzione 1975 
(in Giappone), le dimensioni sono in 
mm: L240 1-1100 P230 peso kg 3,150. 

11 frontalino è diviso in due parti; a 
sin istra la mascherina fo rata di pro-
tezione per l'altoparlante di colore 
nero, l'altra parte di color legno. Qui 
troyano posto i comandi da Dx a Sx 

ne/la parte superiore lo strumento di 

buone dimensioni(48x22mm), diviso 
in due scale, que/la superiore per il 
segnale riceyuto,quella inferiore per 
il segnale trasmesso RF Power, con a 

fianco il LED rosso indicatore di tra-
smissione, a destra ii commutatore 

dei canali. Nella parte inferiore da 
sinistra a destra: presa niicrofonica 

a sei poli, i due commutatori CB-
Page (P.A.) e limitatore di rumore 

(Noise Limiter), il comando Delta 
Tune a tre posizioni (- o +), squelch, 
internatore generale con funzione di 
volume. Ne/la parte posteriore da 
sinistra a destra presa antenna, pre-
sa per altoparlante esterno, presa 

per altoparlante per l'utilizzo Page 
(P.A.)morsettieraalimentazione C.C. 
a 13,8V, porta fusibile, cordate ali-
mentazione a 1 17Vca con la classica 
spina a due lamelle. 

Una volta aperto il Baracchino si 
presenta bene. 1 cavi di collegamento 
sono tutti ordinati in un unico fascia 
ma i componenti die sono l«issati tutti 
in modo irregolare„stagnati da un 
lato aderenti al circuito stanzpato,e 
dall'altro lato con il reoforo luAgo 

cosi pure i quarzi, l'intelaiatura del 
CB è simile a quell(' degli apparati di 
tipo valvolare con le asole per il 
trasformatore di alimentazione il 
grande condensatore di filtro e il 

circuito stampato. I quarzi sono sedi-
ci: sei master da 16,965 - 17,015 - 
1 7,065 - I 7,115 - I 7,165 - 
17,215MHz, quattro per la trasmis-
sione 10,000 - 10,010 - 10,020 - 
10,040, quattro per la ricezione 9,545 
- 9,555 - 9,565 - 9,585MHz. L'appa-
recchio utilizza due transistor 
2SC1014 in controfase per la bassa 
frequenza e un 251)187 con il class!-
c° contenitore cilindrico di allumi-
nio come pretnicrofono, pilota R. F. 
2SC1957, finale RF 25C1816. .171-
tro RF da abbondante uso di conden-
satori fissi e impedenza e di un solo 
compensatore ceramico; la serigrafia 
dei componetai è buona: indica il tipo, 

la posizione e la polarizzazione. Esisto-
no solo due Test Point imailizzabili 
perché coperti dai componenti. Nel lato 

destro supra al trasformatore la pia-
strina di alimentazione, a cui ho sostitu-
it° lo resistenza di lhnitazione del diodo 
Zener e un fusibile con reofori stagnati 
ttelciruito stampato da 125V/1A, miel 

Il Freedom della American Electronics a "pancia scoperta". 

Marzo 2000 
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C.B. Radio Flash 17J 
trasformatore è pre s 
volgimento a 220V per - 7 

pratico il suo funzionan,... t 
sistor di potenza è un E - • 

molto ben dimensioni. 
Dal lato .salda titre si 

lità di inscrire un altro quarzo Master, 
probabihnente il circuito stampato era 
utilizzato per altri perché dal 
lato componenti la serigrafia evidenzia 

la mancanza di parecchi componenti. 
Chissa perché ii trasformo fore di ac-
coppiamento tra pilota efinali di bassa 
frequenza èfissato direttamente a mas-
sa sul circuito stampato e con lunghi 
collegamenti cilla sua sede serigrafata, 
cosi pure una impedenza di blocco di 

ferritelissata nelle Viti di sostegno dello 
struntento e anche qui c'è un lung° 

collegamento con cavetto schermato no-
nos faute lo spazio a disposizione sul 
lato componenti. Le dimensioni piccole 
dell'altoparlante (0 60mm) rendono 
l'ascolto difficoltoso. L'altoparlante è 
originale. Le piccole dimensioni sono 
st rune per un modello da base. 

11 Delta Tune è un commutatore a 
Ire posizioni - o +, i collegamenti sono 
solo nella posizione - con una escur-
sione tra - e 0 di 900Hz, il comando 
ANL una volta inscrito è buono, un 
diodo a goccia (io li chiamo cosi) in 
ceramica da oltre 3A protegge da in-
versioni di polarità quando si alimenta 
l'apparecchio con una tensione ester-

na in c.c. 
Utilizzandol'alimentazione inter-

na (a 13,5V) trasmette con una por-
tante di 5,5W che salgono lino a 6,5 - 
7W modulando. L'assorbimento ne-

la linea a 220V è di 75mA in ricezione 
e 150mA in trasmissione. La partico-

larità di questo "Old CB" è d'essere 
veramente un "Baracchino": non 

solo a parole ma anche di falto per-
ché in aria entra di lutta e di più... 

(hi-hi). Hanno dimenticato aperta non 
solo la finestra ma anche la porta 
nella MF a 455kHz! Ci rivediamo 

alle prossime con la descrizione del 
famoso Pace 123. Ciao! 

'73 a tutti e un se aile XYL da 
Vinavil op. Oscar 

Vinavil 
Ass. G. Marconi 

C.P. 969 
40100 Bologna 

F • Associazioni CB 
. :icolo è riportata una 

. inviata da 1 AD002 
-lc !'C ponde aile considera-

Lin : • tresse sulla rivista di 
I.: 17.1 

41t1/31itt Peitz Gruppo Rado Raba 

Torino, 8 Gennaio 2000 

Ciao Livio, 
da qualche tempo non invio informazio-
ni riguardanti gruppo Alpha Delta ma 
non credere che sin yenta° meno il 
piacere di farlo, anzi la voglia è tanta 
mentre il tempo, tiranno, dinzinuisce di 
Volta in volta. 111999 ha visto il gruppo 
un po' meno attivo del solito, questo 
perché è venu to a mancare, da parte di 
qualche socio fondatore, lo spirito con 
cui era nato il gruppo Alpha Delta. 
Poco importa, chi è rintasto con me a 
"tirare il carretto" è cosciente che le 
110vità inerentila gestione dell'associa-
zione sono dovute all 'introduzione del-
le più recenti leggi che governano 
still 'associazionismo. L'uguaglianza dei 
diritti e doyen i dei soci e l'assoluta 
trasparenza della gestione, costituisco-
no una delle basi suite quali si appoggia 
l'attuale concetto di "Associazione sen-
za scopo di lucro", appellativo che il 
gruppo Alpha Delta vuole mantenere. 
L'applicazione delle leggi, in Italia, sem-
bra essere affidato al caos che regna 
sovrano e questa realtà l'hai enunciata 
anche tu nell'articolo pubblicato sul 
numero di novembre 1999, in cui de-
scrivevi 1'attuale situazione della 
Citizen's Band. È incredibile ma, 
putroppo, è vero che la Banda del Cit-
tadino è stata erroneamente chiamata 
Banda Cittadina e dopo tutti questi anni 
siamo ancora vittime di una errata in-
terpretazione termine in-
glese. È giusto pensare ad un m'innova-
mento della banda degli I 1 metri, del 
resto non mi risulta che agli utenti di 
Internet sia impedito di comUllicare con 
cittadini stranieri, quindi non capisco 
perché il mezzo di comunicazione usato 
possa decretare diritti e doveri in misu-
ra diversa fra un cittaa'ino cd un altro. 
Credo, per& che sin utile un esame di 
coscienza, per 110i utenti della CB, per-
ché oltre aile diversità decretate a prio-

ri dal Legislatore esistono 
differenziazioni volute proprio dagli 
utenti degli 1 I metri. Infiati, per iscri-
versi a qualche "Grande Gruppo", è 
necessario esibire le prove di collega-
menti cffettuati con paesi stranieri, quasi 
come dire: ti puoi iscrivere al grimly° 
XXYY solo se hai infranto down° 50 
volte le leggi. Ora, se l'unico requisito 
necessario per usare la CB è essere "un 
civadino" e se lo statuto di un associa-
zione non prevede discriminazioni mz-
ziali, religiose eCe. non ti sembra che 
ancheda pane 'rostra ci sial'intenzione 
di selezionare "quel" cittadino fra i 
cittadini? il gruppo Alpha Delta non 
applica questi pammetri per accettare 
o rifiutare rzuove adesioni e, spesso, 
come altre piccole associazioni, svolge 

fimzione di "vivaio" per coloro che 
non possono cominciare l'attività di 
Dxer in un grande gruppo perché non 
possiedono i requisiti base necessari. 
In veste di neo presidente eletto del 
gruppo Alpha Delta e contro la logica 
adottatadalle piccole associazioni come 
la nostm, mi perrnetto di sostenere che 
una tale situazione non è coerente con 
que/lo che vorrenuno ci vellisse con ces-
SO, in barba a leggi obsolete ed antiqua-
te. II messaggio che vorrei inviare è 
mi nato a riflettere sugli aspetti che ca-
ratterizzano la Banda del Cittadino ed i 
suoi amain utenti per evitare che in 
futuro, spero 11011 lontano, Si possa go-
¿ere tutti degli stessi diritti, ci parità di 
doyen i compiuti senza vedersi negare 
qualcosa perché non si è iscritti al grup-
po PINCO o PALLINO. Ricorderai i 
tempi dell '01AR e sarai cosciente che si 
è persa una grande occasione, per cui 
credo che non si debba lasciarsi sfuggi - 
re 1117 ulteriore tentativo per definire 
una volta per lutta la figura del Dxer. 
Mi piacerebbe che altre associazioni si 
esprimessero a tal riguardo ed in attest' 
di eventuali approfondimenti, mi con-
gedo con un cordiale saint() rivolto a te, 
a tutti i collaboratori di E. F. e senz'altro 
a tutti i Lettori di questa sempre verde 
rivista. Ciao! 

1 AD 002 Felice 
To have information about Alpha Del-
ta Group Radio Italia please write to: 

Alpha Delta Gruppo Radio Italia P.O 
Box 149 I - 10078 Venaria - TO 

hup://welcome.to/alphadelta gri/ E-
Mail: alphadelta_gri@hounail.com 
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Spero che alla lettera di Felice 
facciano seguito altre opinioni 

espresse da singoli CB e/o da asso-
ciazioni che ovviamente verranno 
pubblicate per dar modo di svilup-
pare il dibattito. 

Grazie per i saluti Felice e a risen-
tirci presto! 

Ora veniamo all'attività del Club 27 

di Catania. 

CLUB 27 - CATANIA 
• 

5.11. 111.•,. .»..101.1111aial 
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II testo che segue si riferisce alla 
manifestazione svoltasi il 7,8,9 di-

cembre 1999 press° il coniplesso 
fieristico "LE CIMINIERE" di Cata-

nia. 
Stavoha sono state le scuffle a venire 
chine istituzioni e d«1 volontariato, 

visitando stand e ricevendo materia-
le con lo scopo di creare 

lo cultura della Protezione Civile sin 
dalla giovane età. 

"Progetto Scuola Sicura 
anuo 1999" 

Douai da diversi anni quasi come un 
appuntamento automatic°, Si svolgo-
no in collaborazione tra i Ministeri 
dell 'interno ( Protezione Civile) e del-

la medic(' istruzione, incoa tri pres-
so le scuole medie cd dementari, con 
lo scopo di infondere sin dalla terzera 

età la cultura del rischio, della vul-
nerabilità, del soccorso... 
Da alcuni anni le scuole effettuano 

periodicamente sinudazioni per pro-
vare l'allontanamento dal fabbrica-
to instabile verso luoghi ester/ii più 

In ditto questo contesto le istituzioni 
chiedono volontariato di collabo-
rare per la piena riuscita delle mani-
festazioni, cd infatti quasi annual-
mettle i sod delta striatum provin-

ekee:A u 
ttal 7 al 9 diconbre 1999 
Le Cithinlcos • V le Atoka, Catren 
lott gnomic doclient< ono altœo 
donn sieuraun od Antonono Chnic 

II logo delta manifestazione. 

It sismozrafo in funzione. 

Un operatore radio canna la stazione 
LASER. 

dale F1R-CB/SER di Catania si tro-

yano investiti della organizzazione 

di alcuni incontri avente come scopo 
principale la diffusione della cultura 

dell'autoprotezione. 
Quest'anno è stata realizzata dalla 

Prefettura di Catania e dal comando 
VV.FF. qualcosa di diverso poiché 

stavolta S0110 surd gli alunni e le 
scolaresche a venire a visitare nei 
pr/mi giorni di dicembre, gli stands 
delle componend istituzionali e del 

volontariato, press° il centro fieristico 
"LE CIMINIERE" di Catania. 
Le foto evidenziano la ricchezza di 

stands e di materiale didattico distri-
buito aile scolaresche cd al pubblico 

incuriosito; la struttura provinciale 
F1R-CB/SER di Catania ha parteci-
pato con due stands espositivi alle-
stiti dai volontari del gruppo SER di 

Catania. 
Nd l primo oltre ad opuscoli t'a ri, cam-
peggiava un computer che in automati-
co mostrava una presentazione su CD-

ROM recdizzata (lai volontari camnesi, 
cd accanto alcune apparecchiature ra-

dio 27 e 43MHz. Ne/la parc-te (recant° 
al primo stand un .sismografo che ha 

attratto diverse persone e ragazzini che 
hanno voluto sapere moire cose su que-

Sto argomento. 
Nello stand all'ultitno piano, invece, si 

trovava un videoregistratore con una 
cassetta riguardante un'esercitazione 
effettuata alcuni mesi addietro e poi il 

resto delle appctrecchiature. 
Un computer con il programma 

GSHPC 2.02 è in primo piano; a 
scopo dimostrativo i yolontari del 
SER di Catania hanno pure messo in 

.funzione ii visore portatile per tra-

smissione SSTV, VC-H I che ha anco-
ra una voila dimostrato di essere 

insuperabile... 
Ma stave/ta la struttura SER ha volute 
superare sé stessa poiché ha messo in 

piedi 2 stazioni LASER ricetrasmittenti 
cd ha fano passa re attraverso ii fascia 
LASER le emissioni SSTV che poi veni-

vano decodificate dal computer. 
Sebbene qualcuno dubitasse della 

qualità delle immagini, dopo (1 verle 
viste si è rimangiato tutto... 
Era presente anche un terminale 
packet in 27MHz (rete FIR-CB/SER 
Italia costruenda... ). 
Ancoro una volta dunque, i volontari 

Da sinistra: RTx Rete Packet 27MHz, Rtx 43MHz, centralina LASER, interfaccia per 
SSTV, Computer e GSHPC. 

o 
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della struttura SER hanno partecipato 

con grande senso di serietà per l'impe-
gno di fondo della manifestazione di-

mostrando ne/lo stesso tempo di poter 
essere all'altezza circa la risoluzione di 
complesse questioni tecniche inerenti 

le radio-comunicazioni d'emergenza. 

E per concludere ecco due comunica-

ti del GRAL, uno relativo al famoso 
contest A. Marasso e l'altro che con-
cerne la pubblicazione "QSL 

COLUMN 2000". 

rttm 
GRUPPO RADIOASCOLTO LIGURIA 

Internet - hnp://members.xoomittradiozenigral 
E-mail - ristort@tinit 

11 Gruppo Radioascolto Liguria, li-

bera associazione che dal 1987 pro-
muove la pratica della ricezione di 

segnali radio a distanza, per ricor-
dare la figura di un sua caro arnico e 
valido appassionato ha istituito il 
Diploma "Antonio Marasso". 
Il certifico to, riprodotto su carta tipo 

pergamena e di piccolo formato, è ri-
volta in portico/are ai titolari di licen-

za OM ed SWL e viene rilasciato a tutti 
coloro che hanno co/legato o asco/tato 
una stazione radioamatoriale ligure, a 

partire proprio dal 1987. 

Per riceverlo, sarà quindi necessario 
inviare fotocopia di una conferma 

QSL relativa al predetto contatto, 
unitamente al vostro indirizzo e a 3 

IRC, presso: 

Luca Botto Fiora 

Via al Carmelo 5/5 

16035 Rapallo GE 

II 40% della somma equivalente alla 

quota richiesta sarà devoluto all'As-
sociazione "MOSAICO", organizza-
zione di volontariato impegnata ne/-

la risocializzazione di persone con 
disturbi psichici e ne/la 
sensibilizzazione dell'opittione pub-
blica al problema della salute tnenta-

le (http://www.look.it/assolmosaico). 
Ne/la speranza di annoverarvi tra i 
possessori del Diploma "Antonio 
Marasso", ringraziamo di cuore per la 

preziosa collaborazione e auguriamo 
a tutti buona attività DX. 

Comunicato Stampa 
Il GRAL - Gruppo Radioascolto Li-
guria è lieto di comunicare la realiz-

zazione di "QSL COLUMN 2000": 
- 25 pagine format° A4 (21 x 29,7cm) 

- Divisione per continenti, paesi e 

specializzazioni 
- Indirizzi postali 
- Modalità di conferma 
- Tipologia del rimborso per le spese 

postali 
- Notni dei cotnpilatori le conferme 
- Indice alfabetico delle emittenti 

- Oltre 200 emittenti di radiodiffu-

sione 
- Stampa in qualità laser 
- Elegante rilegatura plastificata. 

Per riceverne una o più copie invia-
re, per ciascuna di esse, 5 IRCs (Buo-
ni di Risposta Internazionali) al se-

guente indirizzo: 

Luca Botto Fiora 
Via al Carmelo 5/5 

16035 Rapallo (Genova) 

in attesa di ricevere le vostre rich, T.:, 
ringraziandoanticipatamente, aug 

mo a tutti buoni asco/ti. 
Gruppo Radioascolto Liguria 

COME METTERSI IN CONTA 

CON LA RUBRICA CB 
Sarà data risposta sulla rubí 

tutti coloro che scriveranno al 

dinatore (L.A. Bari, Via Barrili "Ill 

- 16143 Genova) ma dovranno avere 

pazienza per i soliti terribili tempi 

tecnici. Chi desidera ricevere una ri-
sposta personale deve allegare una 
busta affrancata e preindirizzata con 

le sue coordinate. 
La rubrica CB è un servizio che 

la rivista mette a disposizione di 

tutti i letton i e di tutte le Associa-

zioni ed i gruppi CB. 
Le Associazioni CB e i lettoni 

che inviano al responsabile della 
rubrica CB materiale relativo a ma-
nifestazioni, notizie CB ecc. per 
una pubblicazione o una segnala-
zione sulla rubrica sono pregati di 
tenere conto che il redattore della 

rubrica CB spedisce i testi ed i 
materiali a Bologna per la stampa 
con un anticipo consistente. Perció 
il materiale dovrebbe essere invia-
to tre mesi prima del mese di coper-

tina della rivista in cui si chiede la 
pubblicazione. Non verranno riti-
rate le lettere che giungono gravate 
da tassa a calico del destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che 

non parla ai Letton, ma parla con i 
Letton. 
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CCSIVIENU: 
Questo spazio costa solo 

80.000 lire (I.V.A. esclusa) 
Per informazioni: 

Soc Editoriale FELSINEA S.r.L. 
via Fattori n°3 - 40133 Bologna 
el. 051.382.972 - 051.64.27.89 

fax 051.380.835 
e-mail: elflashetin.it 

: AUDIO FRENENA & RADIO FRENENA 

*: CENTRO LABORATORIO HI-FI S.8.S. 
• 
• COMPONENTISTICA ATTIVA E PASSIVA 
• AMERICANA NORME MIL 
•   
: COMPONENT' PROFESSIONAL' 
▪ A TEC VECCHIA PRODUZIONE 

Tel. 0584.963.419 — Fax 0584.324.128 

via Don Minzoni, 7 - 55049 VIAREGGIO (LU) 

Marzo 2000 99 



ENTE PATROCINATORE: 
A.R.L - Ass. Radioaniatori Italia ni - saz. di Genova 

Sillita Carbonara, 65Ih - 16125 Genova 
Case/la Postale 347 - tel/fax 010255158 

IL PROFESSIONALE 
AD UN MEZZO 
DI fissounn 
conconneNzn 

Presa per cuffia 
Strumento a lancetta 

Discriminatore a 3 toni 
SuPporto regolabile secondo la lunghezza del braccio 

Piatto cercametalli a tenuta stagna 
Dispositivo "Ground  che evita falsi segnali da terreni mineralizzati 

Alimentazione a batterie (3x9V) 
Peso 2,46kg - Dimensioni 71,53(22,71(15,3 

via Pdese, 24 •50145 Firenze 
tel. 055.319.528 - tat 055.319.551 

la daft 055,319.3611 055.319.437 

cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq-cq 

7° MARC 
di primavera 
most romercoto 

drattrezzature etti it.grairritatoridatli 
costaisositeratistices 

ricezioante /via sdratellite 
rodritio drl'egoocdra 

ealitoriss .specidtralizzato 
ireformatictra 

Fiera Interrzazionale di Genova • 15-16 aprile 2000 
orario: sabato 09,00/18,30 — donzenica 09,00/18,30 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO 

do Fiera di Genova. Pie Kennedy. 1 - 16129 Genova 
Tel. 010561111 - Fax 010590889 

expolab@.tin.it h e 
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nin Problem I 

Annusiamo di già aria di primavera! Sta tornando il bel tempo e sembra di avere abbandonato 
solo ¡en  i bagordi dell'inizio duemila. Per dire la verità ho passato un capodanno da schifo 
essendomi fidato di un amico che ha maldestramente organizzato un cenone. Giorni dopo le 
abbiamo pensate proprio tutte visto che i soldi non sono tornati indietro e la festa proposta per 
riparare è stata più volte procrastinata, riducendosi alla fine ad un diserto fo dopocena: 
1) andare olio trasmissione di Lubrano, 2) scrivere a Forum, 3) spedizione punitiva 
dall'organizzatore... Alla fine ha prevalso il buon senso e tutto è esperienza per il futuro! 
Ribadisco un concetto già espresso in passato ma sempre valido: non c'è donna, arnica o festa 
fedele come ¡'hobby dell'elettronica. Un aiuto se sei incavolato, un ottimo stimolante o 
calmante a seconda dei casi. Mi consolo perché, molti dicono che il vero inizio del millennio 
sarà il prossimo anno  (attenti fin da ora aile fregature in agguato!). _  

M INIMAGNETOTERAPIA 

I i Dlicato uno di quel piccoli 
. - i I. I apparecchi palman i di 

;- ".±.r • 1;.' _ , . 

Ciro di Napoli 
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LI = ov I. 

C2 = 10pF/16V el. 
Si = interruttore slitto 
DM = LED rosso 
IC1 = CD 4093 
IC2 = CD 4049 
CPT1 = vedi testo 

vertenti parallelate, tali da pater pilotare un piccolo 
trasduttore magnetic° tipo captatore telefonico 

SI 

IC2F 

KI 

ICI C 
B ICI D 

10 12 

"12A 

ELL:111,74:".NIC., 



NO Problem! 

(CPI]). 
Da recenti stuil 

tenere in tasca l'ai : 
so in modo che :J - • 
co flusso magne'_. • 
giornata. 
Un LED testim 1.• ' 

mento del circuito. L'alimentazio-
ne  a pile 9V piatte. 

Pl è un potenziometro o 
trimmer che regola la frequenza 
di esercizio. 

Si consiglia di porlo a circa metà 
corsa. 

Buone applicazioni. 

Pl 

INTEGRATO DOLBY LM 1112 
Questa richiesta è un poco strana ma molto 

interessante, infatti un Lettore, venuto in possesso 
dell'integrato Dolby LM1 1 1 2 co-
struito dalla National, vorrebbe JI 

utilizzarlo. 6 20V _  el— 
Si trotta di un Dolby B com-

J2 
pressore espansione e limitatore 
di rumore e, con pochi compo- BF INPUT 

nenti ed utilizzando lo schema 

' ifl-

rnto 

R1 = 
R2 = 
R3 = 
R4 = 
R5 = ,0 
R6 = 6..28▪ V 

Cl = 
C2 = / el. 
C3 = 
C5 = 3F INP▪ UT 

C6 =-
C7 = zzpriz5v 
C8 = 4,7nF poli. 
C9 =C10 = 10,uF/16V el. 
Cl 1 = 47nF poli. 
C12 = 100nF poli. 
C13 -= 330nF poli. 
IC1 = LM 112 Dolby Lab. 

RI 
OUTPUT 

IT 

per l'uso con nastri. 
L'applicazione è a curva inversa per la registra-

zione. 

102 Marzo 2000 
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SUPERBASSI CON IL TDA 1552 

tto è un'applicazione del TDA 
utilizzare convenientemente 

.iz. ) portatile o con quello domesti-

..•• cosi accoppiati in push-pull 
;rogano totalmente 1 40W mas-

• Dresta ottimamente a riprodurre 
• - e ad essere alimentato a pile o 

non in automobile avendo le masse di 
D e alimentazione a differenti livelli 

IC1 e IC2 vanna abbondante-

= 

= • 7 ;•• 
D = • 
= 

C12 = 4/000125V el. 
C13 = 220pF/25V el. 
C14-÷-C17 = 470nF poli. 
IC1 = TL 072 
IC2 = IC3 = TDA 1552 
D1 = 1N4007 
AP1=AP2 = 4+4Q/30+30W subwoofer 

I k 

mente dissipati. P1 è il livello d'ingresso e P2 il 
preset di livello degli amplificatori. Alimentate 
tutto con 16Vcc. II consumo massimo è di 12A. 
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R131 

M ETRONOMO CON 555 

Con questo schema elettrico vogliamo venire 
incontro a tutti gli appassionati di elettro-
nica e musica cui serve un semplice cir-
cuito di metronomo. II metronomo, o 
segnatempo musicale, è realizzabile con 
modica spesa utilizzando un comunissi-
mo 555 e pochi altri componenti. 
I controlli P1 e P2 regolano rispettivamente 

volume in uscita e frequenza della battuta. TR1 è 
preferibile sia dissipato con piccolo aletla ad "U" ed 
AP1 un minialtoparlanteda 32Q/1W. Alimentate 
tutto con piletta 9V pieta. 

Buone lezioni di musica... elettronica. 

9V 

=- - 

= 

= 

— i).;1..,Ï./ c,. 

TRI = BD 139 (dissipoto) 
ICi = LM 555 
Dll = LED rosso 
DI2 = LED verde 
Si = interruttore 
API = 16Q/1W 

P2 
FREQUENZA 

riE 

I 
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NO Problem ! 

SOFT-START PER AMFILJ VALVOLARE 
Gentile Redazione, è da solo un anno che 

seguo con grande interesse a vostra rivista, 
soprattutto perché vedo che, fra quelle già in 
commercio, è l'unica a pubblicare schemi "foi da 
tevalvolari, semplici, funzionanti, e alla portata 
di tutti. 
A tale proposito scrivo per chiedervi, se non ha 

dell'incredibile, di aiutarmi ad "abbellire" quel-
l'amplificatore valvolare pubblicato nel mese di 
Agosto '99, nella sezione intitolata "Sopare di 
Mare". 

L'amplificatore in oggetto 1.. lo che impiega 
come valvole finali le mitichE ". Mi chiedevo 
se fosse possibile riuscire ad aggiungere allo sche-
ma un circuito che fosse in grado di pre-riscaldare 
il filamento di tali valvole, "avvisandomi", per 
esempio tramite comune spia 220V posta su pan-
nello anteriore, quando il filamento è pronto (cal-
do), per poi dare tensione al circuito ed accendere 
l'amplificatore. 

Spero che quanta ch ledo, 
voglia si impegnarvi, ma non 
disperarvi, vi saluto e vi rin-
grazio, augurando a tutti 

buon lavoro. 
Fabrizio - Sulbiate (MI) 

R1÷R3 = 1k52 
R4÷R6 3,352/5W 

= 4,7kS2 
R9=R10 = 10k52 
R11 = 1M52 - 1W 
Pl =P2 = 2,2M52 trimmer 
C 1 =C2 = 100pF/25V el. 
C3 = 100pF/16V el. 
C4 = 22pF/16V el. 
DI I -i-D13 = LED rosso 
D1±D4 = 1N4148 
B1 = 50V/1A 
TR1=TR2 = BC337 
ICi = 7812 
RI1=R12 = 12V/lsc - 8A 
Si = interruttore 
Ti = 220/12V - 5W 

220V 
RETE AC 

R.: È cosa buona e giusta e di certo non ci tarà 
disperare! 

Il circuito che testé andiamo a proporre si appli-
ca all'alimentatore originario dell'apparecchio 
valvolare. L'interruttore Si alimenta tufo, trasfor-
matore del soft-start e circuito alimentatore 
preesistente. II soft-start è cas) composta: un timer 
ritardatore inserisce l'anodica dell'alimentatore 
dopo alcuni secondi dall'accensione mentre un 
altro timer cortocircuiterà i resistor R4, R5 e R6 in 
serie all'alimentazione di filamento. I due timer 
sono realizzati a C/MOS e transistore com mutato-
re per i relé. Tre LED evidenziano lo stato di 
accensione, filamenti riscaldati e anodica pronto. 

Tramite P1 regoleremo il tempo di ritardo della 
connessione anodica, l'optimum è circa una qua-
rantina di secondi mentre P2 regolerà il tempo di 
stand-by o preriscaldamento dei filamenti, il tempo 
ottimale sarà circa 10 secondi. 

In sintesi non appena daremotensione i filamenti 

J1 S1 
i --Tesi dile_7_ _L. 1 

II 

F Oi S 

r+ OS  i 3 
220V 

A, -z 
DEL 1. 411,- .E.. A:RE 

J2 

B1 
IC1 

*12V 

*12V 

R1 

ANODICA 
AMPLIFICATORE 

DALLUSCRA 
ANODICA 

ALIMENTATORE 

J5 

J6 

12V 

Do 

FILAAN1ENTI 

DALLUSCRA 
FILAMEN11 

ALIMENTATORE 

V'UT 711R 
Marzo 2000 105 



NO Problem! 

BI 

f..t 

„r! 

N PRIMARIO 
TRASFORMATORE 

-JP _ 

,ccanico dovuto 
. .1 ,one e fino a riscaldamento 

. , _ _ •ante, infatti i resistori in serie 
- -E. i • II. 3corso il tempo il relé, 

1111 

AI FILAMENT 

DALL USCITO 
FILAMENTI 

AL I MENTATOR 

OALL'USCITf 
ANODICA 

ALIMENTATCe 

ANODICA 
AMPLIFICATO 

cortocircuiterà i resistan i fornendo ai filamenti tutta 
_ necessaria. 

L. -E timer inserirà la tensione anodica, amie 
in questo caso, solo dopo che il ternpo preimpostato 
sarà trascorso. Si ricorda che il tempo di inserzione 
anodica deve essere ben più lungo di quello di 
preriscaldamento dei filamenti. 

11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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• Ricetrasmittenti • Accessar • NUOVO E 1/SATO CON GARANZIA  
1-el./fcax 02 G)3581385 1187 

s..A-r4=> ..dtszt,Atv-r-r-rez) 
712751.T5505.T5140.T5440.T5680.T5690 
T5450AT.T5790.T5850.T5930.T5940 

IC706MKIDIC2751-1.1C761.1C751A•IC756 
IC735.1C765.1C781.1CR71.1CR72.1CR75 
ICR100•ICR7000•FT726•FRG9600•FRG7 

OFFERTE IVILJOVO 
AOR 8200•AOR3000•AOR5000•IC706MKIIG•ICQ7 
ICR2•IC821H(€2.500.000)•ICR10•ICR75•ICR8500 

ALAN507LPD•alim. GZV2500 25A•alim. GZV4000 40A 
YUP-7100•YUP-9000.THD7E.THG71•TMG707•TMV7E 

FT100•FT5OR•5T1) A X400.T5147.T5277•T5570 
15870.15505. UBC 9000XLT•DJ541C e tanto altro 

SIAM° PRESENT! ALLE FIERE DI FERRARA IL 05-06, SCANDIANO IL 19-20 FEBBRAIO 2000 
CON LA PIU' GRANDE ESPOSIZIONE DI APPARATI USATI GARANTITI 

_ 
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La pagina dei C.S. 

SMP5 12/24V PER AUTO 

POSIZIOMAMEMTO 
AMTEMMA 

OMDE INTERFEREMZIALI 
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La pagina dei CS. 

NO PROBLEM!: 
METROMOMO CON 11E555 
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0+ 
MO PROBLEM!: DOLBY LM1112 

MO PROBLEM!: MINIMAGMETOTERAPIA + 
00pcb03+  

EF 

I 1-rni 
I f' 

LI 

o 

MO PROBLEM!: TDA1552 

I C.S. DI QUEST° I 
, I ;0 SONO REPERIBILI I 

HE IN FORMATO 
,E ALLA PAGINA WEB I 
lash.com/stampatiltm I 

..elidnitcllime 1_. 
.akwrinbgairi 

CCSIV 1.1 deb 

Quest° spazio costa solo 

90.000 lire (I esclusa) 

Per informazioni: 
Soc Editoriale FELSINEA S.r.L. 
via Fattori n'3 - 40133 Bologna 

Tel. 051.382.972 - 051.64.27.894 
fax 051.380.835 

e-mail: elflashetin.it 

ri Via Cervla, 24 
52022 Cavriglia (AR) 
Tel/Fax 055.966122 
Email chs@chs.lt 

www.chs.11 

gettazione elettronica digitale e di potenza 
applicazioni 

• Sviluppo di firmwa e per microcontrollori 
Motorola (HC(7)05), Microchip (PIC16 e 
PIC 17), Atmcl (AVR), Hitachi (HO xxx) 
• Trasformazione di firmware esistente per 

adattarlo a microcontrollori Flash industrial i, 
illummotecnica, audio, autotrazionc, su 
specifl ca del Client 
• Sviluppo di interfacce grafiche in Visual 
Basic per la gestione di apparecchiature 
industriali e da laboratorio, complete di 
Database cd opzioni gestionali specifiche 
• Possibilità di aggiornamento del software 
tramite Internet 

arrnipmc, 
ee,i? Mar: 109 



40139 BOLOGNA - via G. Dozza, 3 D/E/F 
Tel. 051 6278668 - 051 6278669 — Fax 051 6278595 

radio 
communication s.r.I 

40137 BOLOGNA - via Sigonio, 2 
Tel. 051345697 - 051343923 — Fax 051345103 

CATALOGO E NOVITÀ SONO SV INTERNET www.radiosystemR — rER INFO: E-mail radiosystemeradíosystei 



CON IL "DCSS 48" \ 
FILTRO SOPPRESSORE DI DISTURBI STATICI E SEMISTATICI, 
DIGITALE, CON ALT0i)AeReANTE AMPLIFICATO 

!t-

• 

illiifikeillieireillimigilàitifilleelaelleiedi -.0411t : : 

I. ;'I II i ii ti.é I, ;. ;: ;,' 

l'IPUI II' ir il I. ill,iiii,r; ';, ili 1,1 r. 
' IMIMIJ13.1•1111•11 .'...011 1 

, 041: ii 1 i' 1: i',.. :.leril ,Ilf 1. ' . 

e - amp um y mmmmm lile , ; l• g:i ;:ti ,11 1.1.t '111.1 tille:«VIAllt9lleite r ',' 
ae•Itea  
so ammo t 1r1 ICIL'Ille lire- ' l rtile .Phyl,' 'h :d lorct, -,. til, ' , ,. 

• Hui. ioi 
il a im a y • 'VII # #1r#Tyrri. 

i • • • 11131113 ..iiirs.rewin, :: ,'e" 1 1:1,i.",: ... .... ,,,,,-- . .,, ..,,,. ... •... ...... 
Zan MUM» i   r MI 11.1•11 
Mali1.il BBB Ma NM 
•61.1 BOB •• Ma 
MM. •111•• BM Ma 11 I, 

MI BM II i 
Zs a a 
•• Buz   
.- •• l• 

1 

terrtli;. 1, W.  -

PIT{ r 

'II Cr1141, Irdr .i, 1'1 é 1.11." 11 , I. :r t.: 
ere' VIII 111' 1111111 1, r, 4 h 

elm ',in • .1•"1.11 lOi. 1111 1114 11:1.1 

ACTIVE NOISE REDUCTION SPEAKER SYSTEM 
1. ffié I, I ‘,1t.1.1t1 I é 1. .1 • 
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ClearSpeechT• 
Speaker 

NOISE FILTER 

CE 
DCSS48 è un sistema progettato per migliorare considerevolmente la qualità della radiocomunicázione 
eliminando i disturbi statici ed altri rurriori di fondo dal segnale audio riceveilte. 
Questo accessorio esterno per ricetrasmettitori e ricevitori e indicato per stazioni fisse e 
PuAssere installato facilmente e, una volta cor4letata la proCedura, il suo funzionamento è automaticó. 
Areplificatore audio 6 Watt. 

NU DELLE PAROLE CONTANOTFATTI, 
PROVATELO PRESSO IL VOSTRO MVENDITORE 

LCIE R1TE 13 MT191 L 
• d ,,Mese.ttamAelpazggip,Er91.11a(Italy) 

• o e ciala ta la 052n529/29 •..F,Xe9522/50911.22 
• Ulf co:It or azionifigatalogid191522/509411 
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MODULO DI ABESONAMENTO A .. 211E 

COGMOME: 

VIA: 

C.A.P.: CITTÀ: 

5TATO (solo per i non residenti in Italia). 

Vi comunico di voler sottoscrivere: 

• ABBONAMEIITO AilllUALE 
che avrà corso dal primo mese raggiungibile 

NOME: 

PROV.: 11.1 

ABBOMAMENTO SEMESTRALE 

Allego pertanto: • Copia del versamento su C.C.P.T. n° 14878409 
• Copia .di versamento tramite Vagua Postale 
• Assegno personate nom TRA5FERIB1LE 

intestato a : Soc. Editoriale Felsinea 5.r.l. - via G. Fattori n°3 - 40133 Bologna 

Firma 

spedire o inviare tramite Fax a: Soc. Editoriale Felsinea S,ri. - via G. Fattori - 40133 Bologna 
tel. 051.382.972 - 051.382757 ! fax 051.380.835 - www.elfla.sh.coni - Email: elllasletinit 



î 

Vitz.,1:4212 

AWL Di_JttÑeM 
ALÁNHP53 
RICETRASMETTITORE CB 

3 Mhz, 24 Canali 
è, operante su 24 canall deli 

•3 

t( 

H-1 
plUyeactio Lun SpeCIIILIW IJUI 1 pLUILI / Gen arucolo 
334 del C.P.. ( ./--N 
Di dimensioni rriolto compatte, è un condensato di 
tecnologia e accorgimenti tecnici studiati per agevolarne 
luso. 
Le caratteristiche principali dell'ALAN HP53 sono le 
seguenti: DUAL WATCH (possibilità di rimanere sintonizzati 
su 2 canali), funzione SCAN ( ricerca automatica di un 
canale sul quale ci sono comunicazioni), LCR (richiamo 
dell'ultimo canale selezionato), funzione LOCK (blocco 
della tastiera), funzione H/L (livello di potenza della 
trasmissione) ed infine i tasti Q.UP/DOWN (per spostarsi 
di 10 canali verso l'alto/basso). L'apparato è inoltre dotato 
di presa per microfono/altoparlante esterno e per ricarica. 
Ha in dotazione: 
• 1 PACCO VUOTO PER 6 BATTERIE ALCALINE 
• 1 PACCO VUOTO PER 8 BA1TERIE RICARICABILI 
CON RELATIVA PRESA DI RICARICA 
• 1 CARICATORE DA MURO PER LA RICARICA 
• 1 ADATTATORE PER LUSO IN AUTO IN GRADO 
DI AUMENTARE L'APPARATO SENZA SCARICARE 
LE BATTERIE E CON UNA PRESA PER L'EVEN-

/TUALEfflTENNA ESTERNA (SERVE PER 
f AUMENTARE LA DISTANZA RAGGIUNGIBILE) 
• 1 ATTACCO A CINTURA 
• 1 CINGHIA DA POLSO 

.`3 el 7 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia sceltE 

tra le centinaia di schede professionali 

GPC® 154 GPC® 884 
114a5 eon da 2R.M410 °Deice 0:0- AM) 188E5 (core do 16 bit compatibile PC) da 26,640 MHz 
potibile 280; brio a 5I2K RAM, lino a della Serie 4 da 5010 cm. Confrontate le ed il 
5I2K FLASH con gestione di RAM-ROM ezzo con la concorrenza. •51 2K RAM con arcuitena di 

DISK; E seriale; RTC con brionia al Elio; I.isrecln p U tramite boitera al Lilo: 512K FLASH; Orologio con 
6 linee  beiteriaal Litio: E seriale fino ad 8K; 3 Contetori da 16 bit; 

meitme bciter.'°  ol litio eierm; Generatore di impulsi o PWM; Watch-Dog.' Connettore di 
di 1/0;2 linee wink. ura RS 232 più urn espansione per Abaco® I/0 BUS; 16 linee di I/O; 2 linee di 
RS 232 o IS 422485; Watch-Dog; Tinter, DMA: I I linee di A/D converter da 12 bit; 2 linee seridi in RS 
Coder, rca. Profiromoe difekr**e 232, RS 422 o RS 485; ecc. Programme direttamente la 
FLASH di borda lmmile 11 OS FGDOI FLASH di bordo con il programme utente. Van tools di sviluppo 
Asnçrio ddaziceed hnguoggi ad alto libel- software Ira cui Turbo Pascal oppure tool per Compilatore C 
le come PASCAL, C, BASK, eoc. della Borland completo di Turbo Debugger; ROM-DOS; era. 

1.2353033.1A laula 1,11.357.000+1VA 184,38+NA 
Qum& I Maned* man vi bade più AYore, a Untie ache& delo none Swii 4. 
Una nuaissima serie di mini schede Prefessionali, di solo 5x10 cm, ad un prezzo ecoezionale. 

Perché impiegareilproprio prezioso tempo cello progeitazione di una schedo CPU guando la si puà tram. già pronto nella nuova Serie 4? ()Roe schede, realluoi utes 
circuie multistrato, disponibdi con i più diffusi pP guali: 80(32; 89(52; 80(320; 89(520; 80C151; 8958252; 89C55; 800552; 080; 84(15, 1180; 68Hc , 

AMD188E5; ATrnega103; ecc. Perruno essore montale in Piggy-Sock sul Vs. circuito oppure si possono ofhancore &roomette nelto stesso contenitore do Barra DIN con 
nel cos° dde ZBR xxx, ZBT xxx; ABS 05, ecc Ampa scelie di tools e di Kit di sviluppo software conne Cesi Ç WIC.; PASCAL; Amager 'cc 

GPC® 011 
General Purpose Controller 84C01 1 

Non ocean mom ustemo de rrduppo Werra 84C01 I can quarza da 
16MHz codice oompatibile Z80; fino a 256K RAM con balteria al Lilo; fine a 
256K EPROM o FLASH; RTC con bolted° al Lilo; 4 linee di A/D converter da 
11 bit; 40 linee di I/O; 2 flute sedali: una RS 232 più una RS 232, RS 422 o 
RS 485; Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. Consume in pieno lavoro solo 

Alimentatore da rete incorporate e contenitore per barra ad Omega. E' 
in grodo di pilotare direttamente Display LCD e tastier°. Tramite il sistema ope-
rativo FOrOS gestisce RAM-Disk e ROM-Disk e programma direftemente la 
FLASH di bordo con il programme dell'utente Lavera in PASCAL, C, BASIC, 
FORTH, FGDOS, ecc. 12.687.0004NA E 354,8I+NA 

PREPROM-02aIN 
Eco cornice 
Programm atone 
Universale per EPROM, 
FLASH, E' serioli, 
EEPROM. Tramite oppor-
tuni adapter opzionali pro-
gramme anche GAL, pP, E' 
seriali, ecc. Completo di software, 
alimentatore esterno e coca per 
porta porallela dol PC. Lit.550.000+1VA 

e t) 
E 284,00+IVA 

GPC® x94 
Contrail ore noua versione 
a Relay come R94 oppure 
a Transistors come 194. 
Fenno pane della Safe M 
e sono completi di conteni-
tore per barra ad Omega. 
9 ingressi optoisolati e 4 
Darlington optaisolati di 
uscite da 3A oppure Relay 
da 5A; LED di visualizza-
zione dello state delle I/O; 
linea seriale in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current 

Loop; Orologio can bone-
rie al Lilo e RAM tomponata; E' seriale; alimentatore switching incor-
porara; CPU 89C4051 con 4K di FLASH. Von tool di sviluppo softwa-
re come BASCOM IT, LADDER, ecc. rappresenta le :oche ottimole. 
Disponibile anche con programme di Telecontrollo tramite ALB; si 
gestisce direttamente dalla serbio del PC. Fornito di numerosi esempi. 
Prezzi o partire da 13.200.COLffl E 103,29+PA 

IT0.1 

QTP 03 
Quick Terminal Panel con 3 lash 
Finalmente pelele dotare anche le 
Vs. applicazioni più economiche di 
un Pannello Operatore completo. 
Se avete bisogno di più lasti sce-
gliete la GIP 4x6 che gestisce 
lino o 24 le Pur sembrando dei 
normali display seriali sono invece 
dei Terminal i Video completi. 
Dispanibile con display LCD retail-
luminato o Fluorescente roi lormati 
2020; 4x20 o 2040 caratteri; 3 
tasti esterni oppure tastier° 406; 
Buzzer; linea seriale settabile a 
fivello TTL; RS232; RS422; R5485; 

Current Loop; E' in grado di contenere 100 messoggi; ecc. 
A pertire da 11129.000+NA E 66,62+NA 

PASCAL 
Completo ambiente di sviluppo integrato PASCAL per Windows 
95, 98 o NT. E' compatibile con il potentissimo Borland DELPHI 
Genera dell'ottimo codice ottimizzato che occupa pochissimo spa-
zio. Dispone di un veloce simulatore. Consente di mischiore sor-
genti PASCAL con Assembler. Provate il Demo disponibile in Web. 
E' disponibile mello versione per Z80 e Z180; Atmel AVR; 
68HC11; 8052 e derive. lit.367.000+NA E 189,54+IVA 

mast_ mamma» 
111111.1111111. 
OuDLÀI 
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QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafico 

Pennella operatore professionele, IP65, con display LCD retroilluminato. 
Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica do 240 x 128 pixels. 2 
linee seriali e CAN Controller galvanicomente isolate. Tasche di perso-
nalizzazione per tasti, LED e nome del pannello; 26 teal e 16 LED; 
Buzzer; alimentatore incorporate 

Compilaiore Micro-C 
Vasta disponibilità di Tools, o basso costo, per lo Sviluppo 
Software per I pP della fain. 68HC08, 6809, 68HC1 1, 
68HC1 6, 8080, 8085, 8086, 8096, Z8, Z80, Atmel AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblotori, ecc. Richiedete 
documentozione. 1./200.0004VA E 103,29+PM 

LADDER-WORK 
Economico Compilatore LADDER per schede e Micro della lam. 
8051. Genera un efficiente e compotta codice macchina per 
risolvre velocemente qualsiosi problematic°. Ampio clocumenta-
zione con esempi. ldeale anche per chi é vuele iniziore. Tools di 
sviluppo a parure dalle lit.352.000+1VA E 182,00+NA 

•:-Cd:FOC-0-111-e 

SIM2051 
Se, nei Vs. p 
cominciare a 
economici 
quest° é l'oc ;1.1 
Vi consente d ei „0 
il potente 
della ATMEL 

che ha 4K di FLASH interne ed é codice compatibile p. n. 
larissima famiglia 8051. Fa ola da In-Circuit Emulator che do 
Programmatore della FLASH del pP. Completo di Auembler Free-
Ware, Lit.322.000+NA E 166,30+NA 

PIKprog - 518tAIMprog 
Programmatore, o Basso Costo, per 
pP PIC oppure per mcssi ed Ahnel 
AVR. E' inehre m grado di program-
snare le EEPROM serioli in IIC, 
Microwire ed SPI. Fornito completo 
di software ed alimentatore da rete. 
lit.335.000+IVA 173,00+NA 

BASCOM 
II più complete on economico tool di sviluppo Windows per lavorare 
con il pP Atmel . II BASCOM 1Provate il Demo BASCOM-LT ed AVR 
isponibile rol no. Web) genera immediatamente un compact codice 
",..".....eil, moc8hino.Questo complete 

 ... ambiente di sviluppo é disponi-
s-t-   ---• bile in varie versioni sic: 

im '-S per pP della lam. 8051 
Leii_re_•_Aa__c____  che per i velase RISC 

*-•:: -..:- -- 0. --,,"s AVR. II compile-
praeauL ame tore BASIC é 

co mpotibile 
.. steeirosire-.4--selMicresoft 
371 

,...1: r. t:L=-_..L.-- r...r.• .h-- -,....? 

- -. OBasic con 
l'aggiunto di 

,,•-_a-- - -- .n -1-- - ""er..-...,. ,, comandi spe-
lie- 1 cializzoti per la 

gestione dell'11C-BUS; WORE, SPI; Display LCD; ecc. Incorpora on soli-
sticato Simulatore per il Debugger Simbohco, a livello sargente BASIC, 
del programme. Anche per chi si cimento per la prima volta non é mai 
slot° cosi semplice economica e veloce lovarare con un monechip. 
Preui a partire da Lit.150.003+IVA E 77,47+NA 

CD Vol 111 solo CD dedicate ai microcontrollaii. Centineia di listani 

If% t di, ,programmi, pine«. utility, descrizione dei chips per i e 9  p' u popalari pP quail 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 

-.§..., 68HC1 I, H8, Z8, ecc.. Lit.120.000+NA E. 62,0041VA 

SIMEPROM-01B 
Simulatore per EPROM 2716....27512 

100 lit.250.000+IVA E 129,11ffl 

SAUPRONI.02/4 
Simulatore per 
EPROM 271 6....27C040 
Lii.750.000+NA e 387,34+PA 

GPC® F2 
General Purpose Controller 80C32 

Disponibilito' di un kit per chi vuole vaco 
rare con la famiglia 8051. La coco inte-
ressante che, con l'accasione, e' state 
lotto una complete pa noramica solio 
nsorse S/H per quanti vogliono comincia-
re ci lavorore con un micro 81351. Otro o 
moltissimi pragrammi Demo, sono dispo-
nibili i menu& dele schede, in hallow, 
gli schemi elettrici; molti esempi di pro-
grammi, ecc. Vi consigliamo di dare 
un'occhiata al rostro sito per renderVi 
conk, di quanta passa essere interessonte. 

I ..... I lutte !Et informazioni sono disponibili sia 
in Italiano che in Inglese su due distinti 

sil in modo da facilitare il collegamento. 

Feix/henni:defFERIF2_kfilim lebeavelo.ccrn/OFFeinlikm 
Per quanti vogliono cercare degli esempi di pragrammazione, semplici che 
utilivano soluziani a basso costo, Vi segnaliamo il seguente indirizzo; 

IflpetwerlaileFER/110_61.4n te//retenticttemi0frEPJ110jallitn 
Kit contenerle Circuito Stampato GPC* F2; 2 PROM programmate; 
Quarzo da 11.0592 MHz; Dischetto con manuale, schemi, monitor 
M052, esempi, ecc. 18.35.000tNA E 111,084M. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 

Tel. 051 - 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 
E-mail: grItoOgritolt - Web sites: http://www.grIto.lt - http://www.grlfce.com 
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